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Se nel 1° Volume avete trovato una
completa trattazione sull'HI-Fl e
molli schemi dl stadi preamplitica-
tori, in questo 2° Volume troverete
un'intinità di studi FINALI dl poten-
za, tutti testati e collaudati, che uti-
lizzano Transistor - Valvole ter-
moionlche - Mospower e iGBT. inol-
tre troverete i disegni per realizzare
delle Casse Acustiche e In più vl
verrà spiegato come tararle per ot-
tenere il rnassimn rendimento.

Cuib del 1' VOLUME
Euro 20,86

Conto dal 2' VM
Eur!) 20,66

Per richiedere questi volumi potete invia-
re un vaglia, un assegno o il CCP allega-
to a line rivista a:
NUOVA ELETTRONICA
via Cracovla, 19 40139 BOLOGNA
richiedendoli in contrassegno dovrete pa-
gare un supplemento di Euro 4,60.
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Le prime osservazioni scientifiche sui benefici ef-
fetti esercitati dagli impulsi RF in alcuni processi
fisiologici degli organismi viventi risalgono ormai
a circa un secolo ia, ma iu soltanto negli anni Set-
tanta che vennero eseguite le prime applicazioni
di questa nuova terapia impulsiva, per la quale ven-
ne coniato il nome di Magnetic Therapy con cui è
universalmente noia ancora oggi,

Da allora gli approfondimenti e le acquisizioni di co-
noscenze in questo ambito terapeutico si sono
moltiplicati, tanto da decretare il definitivo dissolvi-
mento delle barriere dogmatiohe e delle perples-
sità che ímpedivano il riconoscimento da parle del-
la medicina ufficiale.

Si è Infatü accertato che gli impulsi generati dalla Ma-
gnetic Therapy sono in grado di rigenerare i tessu-
tl epidermlcl, di accelerare la caioifioazione di frat-
ture W, di curare gli stati lnfiammatori e di eli-
minare i dolori alle artlooiazionl, compresa la cervi-
cale, i dolori alla schiena, ecc4
Non solo, ma è stato anche appurato che questa
terapia è in grado di rinforzare le difese Immunl-
tarle dell'organismo, di produrre endorflne, che at~
lenuano le sensazioni di dolore. e di migliorare la

MAGNETQTERAPIA
Molti Medici e Fisioterapista che da anni usano le nostre Magnetotera-
pie, ci hanno segnalato che, variando in modo continuo le frequenze de-
gli impulsi, si accelera la guarigione eliminando più velocemente il do-
lore. Constatato che quanto ci è stato riferito corrisponde a veri a, ab-
biamo progettato questa nuova Magnetoterapia gestita da un micro ST7.

circolazione sanguigna, prevenendo cosi la tor-
mazione di placche nelle arterie, principale causa
dell'insorgenza di lnfartl e ictus.

Le statistiche mediche, frutto di anni di osservazioni
su centinaia di pazienti sottoposti a questa terapia,
hanno decretato che il 90% dl essi aveva ottenuto
una completa guarigione e il restante 10% un net-
to miglioramento

Da quando Nuova Elettronica è venuta a cono-
scenza deli'efficacia di questa terapia e dei tempi
sorprendentemente rapidi con i quali essa agisce
oon il vantaggio di non intossicare l'organismo con
dei prodotti farmacologici o di essere vittima di
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uno dei tanti effetti collaterali ad essi associati, ha
pubblicato diverse versioni di Magnetoterapia che
risultano tutt'oggi ancora valide

Molle di queste nostre apparecchiature vengono in-
fatti utilizzate da Fisioterapistl, Dermatologl e
Medici generici per curare distorsioni o fratture
ossee, dolori reumaticl, sclatalgle, torclcollo,
artrosi cervicale, ecc.

Per tutti questi motivi ci sentiamo di aftermare che
una Magnetoterapia dovrebbe essere presente in
ogni casa come un comune elettrodomestico,
perchè ogniqualvolta un componente della famiglia
accusa un dolore o viene colpito da una delle pa-



tologie menzionate, potrà sottoporsi immediata-
mente a questa terapia, scegliendo l'orario più con-
geniale e standosene comodamente seduto in pol-
trona a guardare alla TV un film o una parma di
calcio.

Quanti invece, non disponendo della nostra apparec-
chiatural devono sottoporsi ciclicamente a questa te-
rapia perchè afflitìi da dolon' cronici, sono costretti a
rivolgersi alle Aziende USL, e ben sappiamo, per e-
sperienza diretta` quanti giorni e spesso quanti mesi
oworre attendere il proprio turno4

Nel caso poi si sia vittima di un evento traumatico oo
me una dlstorslone o una frattura ossea, o ì dolon'
causati dall'anrosl siano tanto insostenibili da richie›
dere una urgenza, occorre necessariamente rivolgeh
si alle cllnlche Private dove i tempi di attesa sono rl-
dofll ma è poi elevato l'impono r'ichiesloA

Ultimamente, da parte di diversi Medici. Flllomnl-
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Fn La benefica azione terapeutica della
llagnetoterapla ll ottiene utilizzando un
pacchetto computo da 40 Irnpulsl, che rie-
scano a coprire una larghezza complessiva
di 100 mlcroucondl.

un .is-e.
TEMPO

Flg.2 La irequenza dl questi pacchetti ai aq-
gira aui 156-3124325-1250-2500 lmpulal al
secondo. Ognuna di queate irequenze vlc-
ne generata per 2 minuti circa e ll ciclo a ri-
petuto per 6 volte consecutive.

piati, Darrmtoiogl, o' è giunta unanime la segnala-
zione in base alla quale, variando in modo continuo
la frequenza degli impulsi della nostra Magnetotera-
pia, questi stimolano più prolundamente i tessuti am~
malati, eliminano più velocemente le toeaine e gli sta-
ti lniiamrnatori e richiamano nelle zone interessate
una maggiore quantità di sangue ooslgenato.
Ouemo o' ha indotto a progettare una nuova Magne-
toterapia gestita da un microprocessore 517, che
provvedeamodifioere inmodoautornaiicoeacido
sequenziale le irequenze qui sottoriporuate:

156-312-625-1250-25m lmpulfl ll Secondo

Grazie a questo semplice accorgimento la terapia
risulta ore mollo più eflicace nell'attenuare i pro-
cessi lnilammatori che sono le principale causa di
dolori muscolari e ossei. reumatlsml, sclaialgle,
lombalgle, ecc.

Sarebbe lungo elencare le dimostrazioni di ricono-
scenza che ci pervengono da parte delle migliaia di
lettori che hanno tratto o traggono giovamento dalle
nostreMagnetnterapieeandredaoolorocheJni
zialrrlente scettici, grazie ai benefici ottenuti già dopo
soltanto 2 applicazioni, si sono rioreduii tanto da con-
sigiare ai propri amici questa terapia.

Ciò su cui desideriamo richiamare la vostra atten-
zione e invece un altro aspetto.
Poichè questi riscontri positivi sono ormai di pub~
blico dominio, molti l'ciariatani" ne hanno approiii-
tato, pubblicizzando in alcune TV private appa-
recchiature che apparentemente sembrano uscite
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dal laboratori della Neu, ma che al loro interno
contengono solo un minuscolo integrato NE.555
del costo di 0,80 Euro (dal quale è stata cancel-
lata la sigla), che genera delle onde quadre che
non hanno neuunlaalmo effetto terapeutico.

Se ciò non bastasse, queste apparecchiature ven-
gono vendute a 3.000 Euro circa, IVA esclusa, che
con'ispondono all'incirca a 6 milioni di vecchia Li-
re. quindi: attenti a non iarvi l“truiiare'.

HINHILSIHIIIIAGNÉI'OTEM

Gli lmpuial terapeutici utilizzati nella Magnetote-
repla sono dei pacchetti composti da 40 strettissi-
ml lmpulsl della durata complessiva di 100 ml-
croaecondl (vedi lig.1),

Questi lmpulal, che raggiungono un'ampiezza di
circa 10-00 volt picco/picco, vengono irradiati da
un panno lrradlante e poichè penetrano nel cor-
po In proiondità, svolgono velocemente la loro be-
nefica azione terapeutica,

Facciamo presente che questi impulsi sono del tut-
to innocui e non producono alcun tipo di sensazio-
ne sulla nostra pelle. per cui qualcuno potrebbe
chiedersi come sia possibile accertarsi che il pan-
no irradiante applicato in uno dei bocchettonl
d'uacita stia funzionando regolarmente

Per controllare l'eificienza del panno Irradlarrto
abbiamo inserito nel pannello frontale del mobile.



sopra a ciascun bocchettone d'uscltl, due spie
rappresentate da dei dlodl led,

I diodi led posti in alto a sinistre sopra i due boc-
chettoni d'uscita, lempeggiano in continuità se-
guendo il ciclo della frequenza che viene appli-
cato all'interno del panno irradiante.
Se questi diodi led rimangono spenti signitica che
l'awolgimento all'intemo del panno lrredilnte ein
cortocircuito

l diodi led posti in alto a destro sopra i due boc-
chettonl d'uscita` si accendono solo quando nel
bocchettone viene innestato il panno irradiante.
Se, una volta innestato nel bocchettone il panno
irrediante, questi diodi led rimangono spenti si-
gnifica che l'awolgimento presente ali'intemo del
panno si è interrotto

Come abbiamo già accennato, gli lmpulsi tere-
peutlcl da utilizzare nella Magnetoterapia sono
dei pacchetti composti da 40 strettissimi impul-
si della durata totale di 100 miorosecondl (vedi
tig.1), e la sequenza corretta per ottenere i ml-
gliori risultati dal punto di vista terapeutico e la
seguente:

156 impulsi al secondo
312 impulsi al secondo
625 impulsi al secondo

1.250 impulsi al secondo
2.500 impulsi al secondo

L'osservezione unanime dei medici e dei fisioterapisti
chepersnnihannoutilizzatoquestaterapianellab-

ronorrnaiepraticaamtmlatorialeèdtemerrenderh
piùetfioooeedottenerelaguarigionepiùmtùbi-
sognasottoporreiapaflodawrarea

156
312
625

1.250
2.500

impulsi per un totale di 2 minutl
impulsi per un totale di 2 minuti
impulsi per un totale di 2 mlnutl
impulsi per un totale di 2 mlnutl
Impulsi per un totale di 2 minuti

Questo ciclo viene ripetuto per 6 volte consecutive
in modo da raggiungere complessivi 60 minuti ev rap
giunto questo tempo, il microprocessore 517 lo inter-
rompe. segnalando tale interruzione con una nota a-
custica emessa dalla cloelina CP1.

Facciamo presente che la durata minima di que-
sta terapia può essere anche di 30 minuti, quindi
chi volesse interrompere il tunzionamento della
Megnetoterapia dopo questo intervallo di tempo,
dovrà premere il pulsante Select (P1) collegato ai
piedino 5 del microprocessore lCz.

Se. raggiunti i 30 mlnutl. sl volesse riavviare la te-
rople in modo da raggiungere i 60 minuti, basterà
ripremere il pulsante P1.

In corrispondenza dei 6 dlodl led presenti sul pan-
nello trontale sono indicati questi tempi:

10-20-30-40'50-60mlnutl

Quando si accende il primo diodo led corrispon-
dente ai 10 mlnutl, automaticamente iniziano a
lampegglare i due diodi led di sinistra sulle uscite

Fig.3 Foto del pannello della Magnototmpla che utllim un micro S17. Queste temple oi-
tre sd eliminare l più comuni dolori che ci nttllggono, riesco od occolorln lo ollctflooflo-
no ossee nel caso dl tratture causate da Incidenti o ceduto.



Flg.. Foto del panno lmdlnme modello PC.1293 della dlmenalonl dl 22 x 42 em comple-
w dl cordone o splnotm professionale. Oueno panno è Indicata per MM lmplc mm
dll corpo, ad esempio, per ellmlmn Il dolore alla lcnlm, ll pollo (bfoncnl o polmonl) o,
plù In generale, per rlnforun le dllue Immunllarll dall'organlsmo.

Flg.5 Foto del panno lrradllnto modollo POJZQJ delle dlnnnslonl dl 13 x 85 cm complo-
lo dl comano o lplnoflo profeulonlle. Ouutc panno, llmlll nella forma ad una lcllrpl.
à plrtloollnnonh Indicata por cume la cervicale, l dolori alle amcolazlonl e per awd.-
rln Il call-'Mom cam nel uso dl lrnttun o lumzlonl (vodl flpg21-2/.l-24-25-26).

Flgß Andre u nel plnnello Ironllle nono pronomi dm boochdnonl d'uaclh, no pm u-
tlllmre anche UNO nolo. Se utlllnnte untrlmbo le unclte, upplm che su qunm Il polv-
aono lppllurn lndlflønntunente due pannl Imdllntl ldnnìlcl o anche dlveul, uno largo
(vadl figA) w una ulcltl ed uno Mo (vedl N.5) sull'lltn ulclu.



Output A e Output B e questo lampeggio. che av-
viene ad un ritmo molto lento (frequenza dei 156
lmpulel al secondo). si protrae per il tempo com-
plessivo di 2 mlnutl.

Trascorsi 2 mlnutl, il microprocessore IC2 passerà
sulla lrequenza dei 312 Impulel al secondo, quin-
di vedremo lampegglare, un po' più velocemen-
tl, i diodi led posti sulla sinistra delle uscite Out-
put A e Output B.

Dopo 4 minuti il microprocessore lC2 passerà sulla
irequenzadeifiüimpuloialeecondomuindvedre-
moaumentarelavelocitàdellempeggiodeidiodled
postisuilasinistradeiieusciteoutputAeOutputB.

AI 6° minuto il microprocessore IC! passerà sulla
frequenza dei 1.250 lmpulsi ai secondo. quindi
vedremo lampegglare ancora più velocemente i
diodi led posti sulla sinistra delle uscite Output A e
output e.

Infine ell'ii' minuto il microprocessore ICZ passerà
sull'ultima frequenza dei 2.500 impulsi al secon-
do, quindi vedremo lampegglare alla loro masal-
ma velocità i due diodi led posti sulla sinistra del-
le uscite Output A e Output B.

Completato il primo ciclo, della durata totale di 10
mlnutl, si accendere il secondo diodo led in corri'
spondenza della scritta 20 mlnutl e automatica-
mente si ripeterà l'intera sequenza dei 156-312-
625-1250-25w lmpulel al secondo sempre per un
tempo di 2 minuti per ciascuna frequenza.

Trascorsi 20 mlnutl, si acoenderå il terzo diodo led
In corrispondenza della scritta 30 minuti e auto-
maticamente si ripeterà l'intera sequenza dei 156-
312-675-1250-2500 lmpulel al mondo, sempre
per un tempo di 2 mlnutl per ciascuna frequenza.

Dopo 30 minuti, si accenderà il quarto diodo led in
corrispondenza della scritta 40 minuti e automati-
camente si ripeterà l'inlera sequenza dei 156-312-
625-1 ISO-2.500 lmpulsi al secondo sempre per un
tempo di 2 minuti per ciascuna frequenza.
Completato questo quarto cielo della durata totale di
40 minuti` si awenderà ii quinto diodo led in oorri›
spondenza dela scritta 50 mlnutl e automatica
mente si ripeterà l'intera sequenza dei 156-312-
625-1250-2500 impulsi ai secondo, sempre per un
tempo di 2 minuti per ciascuna frequenze.

Completato questo quinto ciclo si aocenderà il oe~
ato diodo led posto sopra la scritta 60 mlnutl e, oo~
me intuirete, si ripeterà l'inlera sequenza dei 156-
312-625-1 250-150!) impulsi ai leoondo, sempre
per un tempo di 2 minuti per ciascuna frequenza.

Raggiunto cosi il tempo totale di 60 mlnutl. il mi-
croprocessore interrompere la terapia, segnalan-
do questa interruzione con una nota acustica e-
messa dalla cicallne CPL

“msm-1..- -.ii
Lo schema elettrico completo di questa "ignoto-
terapia è visibile in fig.7
Come potete notare, i 12 volt alternati erogati dal
secondario del trasformatore di alimentazione T1,
dopo essere stati raddrizzati dal ponte R81, se-
guono due diverse direzioni.

La prima va alla resistenza H1 che risulta collegata
all'Emettitore del transistor pnp Tm, che utilizziamo
per ottenere sul suo Collettore gli lmpulel da 1m mi-
croeeoondl, che vanno ad alimentare idue oocllla-
tori RF composti dai transistor Tin-TR( e TRS-TRS.

La seconda va verso il terminale E deiI'integralo sta-
bil'tore IC1 che, essendo un L7806, provvede a
fornire sul suo terminale d'uscila U una tensione sta-
bilizzata di 5 volt, che viene utilizzata per alimentare
il microprocessore i02, più gli Inverter digitali con-
tenuti nell'integrato ICS e tutti i componenti che nelkz
schema elettrico abbiamo indicato con il simbolo 45V.

Vogliamo far presente che il “cervello” che gesti-
sce questa nuova Magnetoterapia e il micropro-
cessore STI siglato iCZ (vedi fig.7).
Dal piedino 10 del microprocessore IC! escono o-
gni 2,5 microsecondl degli impulsi, che il piedino
14 interrompere ogni 40 lmpulsl, tramite il diodo
052, in modo da ottenere un tempo totale dl:

2,5 x 40 = 100 microsecondl (vedi fig.1)

Questi impulsi. passando attraverso gli Inverter
che abbiamo siglato lOâ/A, Im e les/C, vengo-
no resi più rlpldi e poi utilizzati per pilotare la Ba-
se del transistor npn siglato TRZ, il cui Collettore
andrà a pilotare la Base del secondo transistor pnp
siglato TH1, che li invierà ai due stadi flnall di po-
tenza siglati TES-TM e TES-TRE (vedi fig.7).

Quando forniremo tensione ai circuito agendo sull'in›
tenuttore di rem S1, vedremo accendere! i 6 diodi
led posti sul pannello frontale collegati ai piedini 12-
13-15 del microprocessore lcl (ved da DL2 a DLT),
più l diodi led siglati DLß-DLB collegati ai piedini 1-11
per segnalarci che tutti gli stadi della Megnetoterapta
risultano penettamente funzionanti.

Dopo pochi secondi questi diodi led si spegneran-
no e se nei bocchettonl d'usclte risultano già in-
seriti i pennl lrradlanti, vedremo accendeni i due
soli diodi led posti sulla destra dei bocchettoni d'U-
ecltl A e B, vale a dire DL10 e DL11.



n mu v a Tm

'mm' "m c1 = 1.000 microF. elmmlmw
cz = 100.000 pF pollemreELENco couPoNENn uuswLm/s ca = mamo ,,F “ma”,
C4 = 100 microF. elettrolltlco

m = m om" ma = 210° ohm CS = 100 microF. elettrolltlco
'R2 = 410 nmn R19 = 100.000 011m c; = um pF ceramico
R: = 47° ohm R20 = 1 mega°hm C7 = 100.000 pF poliestere
R4 = 410 ohm 021 = 2.200 ohm ca = 100,000 p; polimm
R5 = 330 Ohm R22 = 100.000 Ohm cg = 100.000 pp ponenere
Rs = :1:10 ohm ma = 100.000 011m cm = mm p; :mmlco
R1 = 330 Ohm "R24 = 330 Ohm c" = 33 pp cera'mco
R0 = 100 Ohm H25 = 2.200 Ohm G12 = 33 pF cerammo
R9 = 1.000 ohm R26 = 10 ohm G13 = 1000 pp "mmm,
R10 = 330 ohm R27 = 470 ohm G14 = 100 PF cel-ammo
m1 = m °'"" n25 -700 0m" C15 = 1.000 pF ceramlco
R12 = 1-000 “hm R29 -200 Ohm c10 = 100.000 pF pollame

'R13 = :10 ohm n30 = 100.000 ohm €17 = "omo p; mmm"
R14 = 2.200 ohm R31 = 1 megaohm €13 = 1000 FF “mmm
R15 = 1° “hm “32 = 220° 0m" C19 = 1.000 pF ceramlco
R16 = 410 ohm nas = 100.000 num €20 = 33 p; :mmm
R17 = 4.700 ohm R34 = 100.000 ohm C21 = 33 pF ceramico



FlflJ Schemi .Woo delle MW Il micro S17 i ilglllo EP.1610(v-dl [62).

nul

C25 _ 100.000 pF polluti"
C26 = 470.000 pF polleflere
027 = 1.000 pF ceramlco
JAF1 = Impedenza 4,1 mlcrohenry
.IAFZ = Impedenza 1 mlcrohanry
JAF3 = Impedenza 1 mlcrahenry
JAM = Impedenza 4,7 mlcrohonry
JAFS = impedenza 4,7 mlcrohenry
.IAFG = Impedenza 1 mlcrohemy
JAF7 = Impedenza 1 microhemy
JAFB = Impedenza 4,7 mlcronenry
R51 = ponte raddrlzz. 100 V 1 A
DSI = dlodo sillclo 1N.4148
052 = dlodo slllclo 1N.4148
DS! = dlodo slllclo 1N.4148
DSÃ = dlodo Sillclo 1N.4148
DSS = dlodo llllclo 1N.4148

DSG = dlodo llllclo 1N.4148
'DL1 = dlødø led (verde)
'DLZ a DL11 = diodl led (rolll)
TR1 = PNP [ipo 2N.2906
THZ = NPN [Ipo 2N.3221
TR3 = PNP [Ipo ZNAOSS
TRÃ = PNP [Ipo 2N.4033
TRE = PNP [ipo 2N.4033
THG = PNP [Ipo 2N.4033
lCi = Integrato L.7805
ICZ = CPU [Ipo EPJGIO
IC3 = TTL [Ipo 'HHCN
F1 = [usibile 1 A
T1 = Iresfonn. 6 mm 0006.01)

con secondarie 12 V 0,5 A
'P1 = pulsante quadro
'S1 = deviatore a levena
'S2 = deviatore a levetta
CP1 = clcallnn pieno

NdIa: i componen'li comme-.grill all'aehrleco vanno monhfl Sullo mmm LX.161I|IB.



Flg.8 Sul plano del moblle plastlco vlene tlssato Il clrculto stampato LX.1610 utilizzando
4 vltl uutotllettantl. Sul pannello posterlore montate lu Clcallna CPI e In Presa o vaschet-
h del 230 volt (vedi "9.9), mentre sul pannello Irontlle flulte l due bocchettoni Uocltl A
e Usclta B al quall collegherete I Pannl lrradlantl.

Non appena premeremo il pulsante P1 collegato
al piedino 5 del microprocessore ICZ` vedremo ac-
oendersi sul pannello frontale` nel riquadro Tlme
(mln), il primo diodo led di sinistra posto sopra la
scritta 10 minuti che segnala che è iniziato il cielo
della Magnetoterapía e infatti vedremo subito lam-
pegglare, molto lentamente, i diodi led posti sul-
la sinistra dei due bocchettoni indicati Output A e
Output B.
Trascorsi 2 mlnutl vedremo questi diodi led lam-
pegglare un po' più velocemente e questa velo-
cità continuerà ad incrementarsi progressivamente
lino a raggiungere iI tempo totale di 10 mlnutl; a
questo punto vedremo spegnersi il diodo led dei 10
minuti ed accendersi quello dei 20 mlnutl e Ilm-
pegglare, prima lentamente e via via sempre più
velocemente i diodi led DLB-DLS posti sulle uscite
Output A e Output B4
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Raggiunto il tempo totale di 10 mlnutl vedremo spe-
gnersi il diodo led indicato 20 mlnutl ed aooendersi
quello indicato 30 mlnutl e lampegglare, prima len-
tamente e via via sempre più velocemente i due dio-
di posti sulle uscite Output A e Output B.
Trascorsi 10 minuti, vedremo spegnersi il diodo
led indicato 30 mlnutl e accendersi quello dei 40
mlnutl, e cosi via, il ciclo continuerà e quindi ve-
dremo accendersi il diodo led dei 50 mlnutl ed in-
line quello dei 60 mlnutl
A questo punto, se la levetta del deviatore Timer e
posta su Ott, il ciclo di 60 mlnutl della magnetotera-
pia risulta terminato e, istantaneamente, il circuito ou-
u di funzionare, condizione che ci verrà segnalata
dalla nota acustica emessa della cicalina (2P1A
Se, invece, la levetta del deviatore Tlmer è posta su
On, iI funzionamento continuerà all'lnflnlto e cesserà
solo quando agiremo sul deviatore Power.



Se ora passiamo alla pagina di deatra dello sche-
ma elettrico di figJ, noteremo la presenza di due
Itadi Ilnall di potenza costituiti dai transistor si-
glati TR3-TR4 per l'ulclta A e dai transistor sigla-
ti TRS-TRS per l'uocltl B.

Gli lmpulsl disponibili sulle Uscita A e Ulcltl B
verranno applicati nell'awolgimento presente nei
panni lrradlnntl, che prowederanno a l'spararli'
verso l'estemo in modo da colpire con la loro be
netica azione terapeutica la zona del corpo che si
desidera curare.

OIROUI'I'HIOOII'I'HM ` ir'

ln questa Magnototornpll il microprocessore ST'I
controlla in continuità se tutti gli stadi risultano et-
ticienti e anche se tutto tunziona correttamente.

Il diodo led DLtiJ posto sull'Uoclta A si accende
solmnto se il panno lrradlunto che viene collega-
to a questa uscita non presente nessun difetto.

Se Il suo awolgimento interno risulta lntorrotto,
oppure se si rompe il cavetto bitìlare che collega
la presa ai panno lrradlante, questo diodo led ri-
mane spento.

Anche il diodo led DLt1 posto sull'Usclta B si ac-
cende soltanto se Il panno lrredllnto collegato a
questa uscita non presenta nessun difetto.

Se il diodo led DL! non lampeggla signitica che
lo stadio oscillatore composto da mm pre-
senta qualche anomalia.

Se a non Iampegglare è il diodo led DLB signifi-
ca che il problema risiede nello stadio oscillatore
composto da TIiS-Tlìßv

Se la velocita di lampegglo dei due diodi led OLB-
DLQ non risulta identica, bisognerà accertarsi di
non aver invertito la polarità dei diodi al silicio DS:-
DS4-DSS-DSGV

Vogliamo tar presente che l'aocensione dei due
diodi led DLB-DLQ viene gestita dal microproces-
sore lCZ, che prowede a farli lampegglare mol-
to lentamente in modo da renderli vlalblll all'oc-
chio umano4

Alla minima trequenza il Iampeggio è di circa 30
impulsi al minuto, poi gradualmente s'incre-
menta tino a raggiungere 3346-43-50 lmpulal al
minuto.

mmm ' ' “"1'

La realizzazione pratica di questa Magnetoterapia
e cosi semplice che tutti riusciranno a portarla a
termine senza incontrare alcuna dìtfimltaÀ

lniziamodioendoviohequesto piogettoeconpoeto
daduecirwiti stampati entrambiadoppia tooota.

Il primo, siglato LX.1610` di lorrna quadrata, viene
utilizzato per ricevere tutti i componenti del circui-
to bue come risulta visibile in fig.9.
il secondo, siglato LX.1610/B. di tonna rettangola-
re (vedi iig.tO). viene utilizzato per fissare i due de-
viatori 51-52, il pulsante Pt e l diodi led.

Consigliamo di iniziare il montaggio dal circuito si-
glato LX.1610 perche e quello sul quale dovrete
montare le maggior parte dei componenti come po-
tete vedere in tig.9.

Une volta in possesso del circuito stampato, mon-
tate inizialmente i due zoccoli per gli integrati I02-
lCS e poi i due connettori temmlna da 15 e 3 to-
rl (vedi in basso Conn.1-conn.2), che serviranno
per innestare i connettori maschio presenti nel
circuito stampato LX.1610IB dei diodi led.

Dopo aver saldato tutti i piedini degli zoccoli e dei
connettori sulle piste del circuito stampato, prov-
vedete ad inserire le resistenze. decitrando di vol-
ta in volta le tosco presenti sul loro corpo che ne
individuano iI valore ohmico.

Dopo le resistenze, potete montare i dlodt al cill-
clo e a questo proposito vi raccomandiamo di in-
dividuare la tucln nero presente sul loro corpo che
va orientata come indicato nel disegno di tig.9.

Completate questa operazione, potete inserire tut-
ti i condensatori ceramici e se avete ditfiooità a
decltrare le sigle stampigliate sul corpo che ne in-
dicano la capacita, consultate il nostro 1° volume
Imparare L'ELETTRONICA partendo da zero a
pag.45 e lo stesso dicasi per i condensatori po-
liestere che andrete a montare subito dopo.

Proseguendo nel montaggio inserite le impeden-
za di alta frequenza siglate JAF. caratterizzate dal
corpo di colore btu con sopra stampigliato il relati-
vo valore 1 oppure 4.7 mlcrohenry.

Ora potete prendere i 3 condensatori elettrolltlcl
per montani nelle posizioni ad essi riservate, inse-
rendo il terrninale 4 nel toro oon il segno +.

Vidnoaloot'densatoreelettmlitiooct inseriteilpon-

1 1



RETE 230 VA
Flgß Schema pratico di montaggio
della Scheda LX.1510. In DESIO p0-
Me vedere l due connettori iemmlna `

f Conn.1 e Conn.2 che servono per ri-
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tenddnmtoreßstrivolgendovarsoflbesoilse-
gnoastampigliato sulsuooorpo.

ll corpo di questo ponte non va premuto a tondo
sul circuito stampato, ma deve essere tenuto di-
stanziato da esso di circa 4-5 mm.

Per completare questo montaggio mancano solo i
translator metallici, l'integrato IC1, il trasforma-
tore di alimentazione T1 e la cicalina CPt.

Ora prendete il piooolo transistor metallico oon-
trassegnato dalla sigla 2N2506, che è un pnp, ed
inseritelo nello spazio contrassegnato TR1, rivol-
gendo verso il trasionnatore d'alimentazione T1 la
piccola tacca metallica che sporge dal suo corpo.
Di seguito prendete il secondo piccolo transistor
metallico contrassegnato dalla sigla 2N3227, che
è un npn` ed inseritelo nello spazio indicato dalla
sigla TRZ, rivolgendo la piooola lacca metallica
che sporge dal suo corpo verso la resistenza R12.

Fate attenzione a non confondere le due sigle peroi'iè
unoèuntransistorpnpel'altrounnpnerioordale.
quando li inserirete nel circuito mampato, di tenerli sol-
levati di due 4-5 mm (vedi imp dei maneggio).

Ora potete prendere i 4 translator tinell di pmew
za siglati 2N4033 per inserirli nei punti del circuito
stampato contrassegnati dalle sigle TRS-TFM e
TRS-TRG, orientando la minuscola tacca metalli-
ca che sporge dal loro corpo nella direzione evi-
denziata nel disegno dello schema pratico di tig.9.

Anche nel caso di questi 4 transistor il loro corpo
non va premuto a tondo sul circuito stampato. ma
tenuto ad un'altezza di circa 4-5 mm.

Proseguendo nel montaggio. prendete l'integrato
stabilizzatore IC1 e inserite i suoi 3 terminali, dopo
averli ripiegati ad L, vicino al condensatore polie-
stere C2. fissando poi il suo oorpo sul circuito stam-
pato con una vite in terro completa di dado.

Per completare il montaggio dovete solo inserire il
traeiormatore di alimentazione T1 e la morsettie-
ra a 3 poll; quest'ultima vi servirà per fissare i tre
fili sui terminali della preaa rete dei 230 Volt.

Nel toro centrale di questa morsettiera` è colle-
gato il filo di tem, che preleverete dal terminale
in alto della presa RETE dei 230 Volt (vedi tig.9).

Nei due zoccoli “23-c dovrete inserire i rispetti-
vi integrati rivolgendo la mcca di riferimento a tor4
ma di U, stampigliata sul loro corpo, verso i eon-
densatori poliestere 09-07.

Completato il montaggio di questo circuito bau, po-
tete passare al secondo siglato LX.1610IB (vedi
figJO), sul quale andranno tissati i due daviatorl a
levetta 52-51, il pulsante P1 e tutti i diodi led.

Per iniziare inserite In basso a alnietra il connet-
tore maachlo prowisto di 15 terminali ripiegati a
L (vedl Oonn.1) e in basso a deatra quello oon 3
terminali sempre ripiegati a L (vedi Conn.2).

Completate questa operazione, applicate sul ølr-
cuito stampato le tre resistenze R13-R2l-R2 e l
due deviatorl a levetta S261, avendo l'accortez-
za di tar aderire il loro corpo perfettamente alla ba~
se del circuito stampato.
Dopo aver inserito il pulsante P1, potete dedicarvl
ai diodi led.

Fig.10 Schema pratico dl montaggio della scheda LX.161OIB utilizzata per ricevere I
due connettori ConnJ e Conn.2. l due deviatori a levetta S2-S1, ll pulsante P1 e gli 11
dlodl led. Per tlsaare alla medesima altezza tutti idlodl led, vl consigliamo dl WN
lt tasto e dl guardare anche la tlg.13 per quanto riguarda I due tannlnall A-K.

culle 1
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Come potete vedere In fig.13, il terminale Anodo
dl questi diodi risulta più lungo dell'opposto termi-
nale Katodc, particolare che dovete tenere pre-
sente perche quando inserirete questi diodi led nel
circuito stampato troverete un loro, contrassegna-
to dalla lettera A, nel quale dovrete inserire il ter-
minale più lungo.

Nel disegno del circuito stampato (vedi fig.10), no-
terete che tutti i tori “A” si trovano a destro.

Dopo aver inserito i terminali dei diodi led nei lori
del circuito stampato, non dovrete eelderll, per-
chè per poterli collocare tutti alla medesima al-
tezze conviene prima fissare il corpo dei due de-
vletorl 51-82 sul pannello trontale del mobile e,
eseguita questa operazione, capovolgere il pen-
nello cercando di tar uscire, dai rispettivi lori, la
letta di tutti i diodi led.

Ottenuta questa condizione, potrete saldare sulle
piste del circuito stampato tutti i terminali dei dio-
di led, trenclandone poi la lunghezza eccedente
con un paio di troncheslne.

Vr ricordiamo che tutti i diodi led sono dl colore
roseo ed emozione del diodo led DLt posto so-
pra il deviatore St, che è di colore verdeA

Sul piano interiore del mobile plastico iissate il cir-
cuito stampato base LX.1610 con 4 vltl autotilet-
tanti, mentre sul pennello posteriore fissate con
due viti più dado la prese a vaschetta della ten-
sione dei 230 volt e anche la cicallne CP1.

Nel disegno di tig.9 potete vedere come dovranno
essere collegati i tre terminali della prese roto dei
230 volt alla morsattiera a 3 pollA
Vi ricordiamo che sul lato anteriore di questa pre-
sa e presente il vano nel quale ve collocato il tu-
elbile; quindi, non dovrete tar Ialtro che aprire tale
veno (vedi lig.l4) ed ineerlrvl il fusibile incluso nel
blister del kit.

Sul pennello irontale del mobile fissate i boc-
chettonl maschio per le Uscite A e B e collega-
tene i due tennineii al circuito stampato, utilizzan-
do due corti spezzoni di lilo di rame.

Sempre sul pennello frontale andranno montati an-
cheiduedeviatorialevettas1$2a primadlflesare
i pannello frontale, innestate i due connettori ma-
schio Oonn.1 e Conn2 nei due connettori femmina
presenti nel circuito stampato loeeeÀ
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Completate questa operazione, prima di chiudere
il coperchio del mobile consigliamo di eseguire que-
sto semplice ma utile test,

Senza nessun panno lrmdleme collegano alle due U-
scite A e B, spostate la leva dell'intemilttxe á rete
Power (Si) da OFFsu ON evedreteaccendersi per
pochiuoondlwtiiidlodlleddaDLZaDLTpiùi
licdi OLD-DL! a conferma dle ll drcuito è OK.

Se ora premete il pulsante Select, anche senza a-
ver collegato alcun panno lrredlente, vedrete ac-
cendersi il primo diodo led del Tlme(min) e poi Ilm-
pegglare molto lentamente i diodi led posti sulla si-
nistra delle due uscite Ouptut A e Output B a con-
terrna che e iniziato Il ciclo degli Impulsl tere-
peutlcl.

Anche senza nessun panno lrredlante si accen-
deranno in sequenza per 10 minuti cadauno i dio-
di led DL2-DL3-DL4-DL5-DLfiDL7, che sul pan-
nello lrontale troviamo associati ai tempi indicati 10-
2040400060 mlnutl.

Raggiunto il tempo totale di 60 minuti la clcellne
CP1 emetterà una nota ecustice per avvisare che
il ciclo terapeutico è stato completato, quindi dal-
le Uecite Output A e B non usciranno più impulsi.

Noh: se la leva del deviatore denominato Timer
(S2) è posta su On il ciclo continuerà all'lntlnito,
quindi per termerlo dovrete togliere la tensione al
circuito agendo sull'internmore di rete Power.

.ìPAIGImNTI

Le dimensioni dei panni disponibili per questa lle-
gnetoteraple sono le seguenti:

modello Ponm (vedi rig.4)
Panno da 22 x 42 crn, completo di spinotto pro-
teulonele

modello PC.1324 (vedi fig.5)
Panno da 13 x 85 crn, completo dl spinotto pn›
ieulonele

Il primo panno, delle dimensioni di 22 x 42 cm, e
il più indicato per curare i dolori localizzati nel pet-
to. nella schiena, c nelle scapole, perche riesce a
coprire un'area più ampia del nostro corpo, quindi
risulta adatto per trattare dolori di origine reumati-
ca e rintorzare le ditese immunitarie,

Il secondo panno da 13 x 85 cm, che-assomiglia
a una sciarpa, risulta più indicato per curare aree



q.11 Ecco come sl presenta la schede LX.1610 dopo aver Inserito tutti I componen-
ll rlchlutl. Sl conalglla dl orientare le plccola "lacca melalllca" che ewe dal corpo del
translator dl bam potenza TR1-TR2 e dn quell! dl potenza THJ-TR4-TR5-TRS come o-
vldenzlato ln llgå e nel dlsegno eerlgrillco presente sullo stampato.

MM;

Flg.12 Falc della scheda LXJGIOIB con acpra gli Inserlll luttl I dlodl led. Fecclamo
presente che ll diodo DL1 poalo sopra Il devlalore n levella dl destra e l'unlco dl co-
lore "verde". Queen scheda vlene lenula bloccata .ul pannello lronlale del mobile tra-
mlte l due dadl presenll nel due devlalurl Sl-SZ.

15
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FnJ Conmulonl degli Integrati vlate da "sopra" e dei tran-
alator viale invece da "sono". Per quante riguarda l diodi
led tacclamo presente che ll terminale più lungo è l'Ancdo
a II più corto è Il Oatodo (K). Guardando la 115.10 noterete
che ll terminale più "lungo" va rivolto verso destra.

:ge Q
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circoscritta. quindi si può awolgere attorno al colA
lo per curare la cervicale. oppure attomo un arto o
una articolazione (ginocchio, polso, braccio, gam~
ba, ecc) per eliminare i dolori di origine artrosica
ed anche per accelerare il processo di calclflca-
zione ossea in caso di fratture e lussazioni.

Per praticare questa terapia non è necessario ap-
plicare il panno lrradlante direttamente a contatto
con I'epidermide. ma basta tenerlo appoggiato an-
che sopra ii maglione, una giacca, o pantalone e
addirittura anche sopra una lngessatura di un ar-
to. perchè gli lmpulsl irradiatí dal panno riescono
ad attraverso lpeuori anche di 20-25 cm.

Anche se chi è afletto da dolori acuti noterà un
notevole miglioramento già dopo una c due appli-
cazioni, consigliamo di non interrompere bmsca-
mente la terapia, ma di proseguirla sempre per u-
na decina di applicazioni per evitare ricadute.

Per curare malattie croniche o rinsaldare veloce-
mente delle tratture oaaee si possono ellettuare
anche 2 o 3 applicazioni nell'aroo della giornata.

mmm.

Le controindicazioni all'utilizzo di questa Magne-
tolerapia si limitano a due aoll casi:

- non deve essere praticata dalle persone alle qua-
ll e stato applicato un Pacemaker:

- non deve essere praticata dalle donne nei perio-
do della gravidanza.

OOIIESIUSA

Utilizzare questa Magnetoterapla è molto sempli-
ce, perchè basta innestare nella presa d'Usclta A

per alloggiare un tullblle dl riaerva.

q." Sui lato frontale della presa a vaschetta, utilizza-
ta per lnaerlre la preu della tenllone dl rete del 230 Volt,
e presente un vano che dovrete aprire per Inserire ll lu-
alblle dl rete. ln queste prese esiste anche uno spazio

16



PATOLOGIE CURABILI

Le patologie curabtli con questa Megnetoteraple
sono tantissime Qui elenchiamo le più comuni` i
che gentilmente ci hanno suggerito i medici spe-
cialisti che praticano quesm terapia da diversi an-
ni oon ottimi risultati:

- Artrosi
- Artrite
- Sciatleo
- Lornbalgia
- Tendlnitl
- Talalgle
- Traumi causati da eomualonl
- strappi o dolori muscolari
- Atrofia muscolare
- Lussazioni
- Distorsiofll
- Fretture osseo
- Tomlcolln
- Dolori di achbn!
- Dolori lomboeoorlll
- Dolori lntorooatall
- Osteoporosi
- Stati lntiemmatori
- Algs. dentaria
- Illooltl
- Cefalea
- Ernicranla
- Vertlglnl
- Dolori post-operatori
- Dolori alle articolazioni
- Dolori alle prostata
- Dolori mestruali
- Ferite che non rimarglneno

COSTO di REALIZZAZIONE

o nella presa d'Ueclta B lo spinotto professiona-
le presente nel panno Irradlanne e poi awltarlo4

Poichè le uscite sono separate si può utilizzare un eo-
Io panno oppure anche due ponnl per trattare oon-
temporaneamente due arti oppure un panno :tutto
per una gamba o un braccio e un panno largo per il
petto o la schiena.
Acceso l'appareoohio tramite i'intenuttore di rete
Power, vedrete subito illuminarsi per pochi secondi
tutti i diodi led a conferma che il circuito e eificiente
e pronto per funzionare.
Dopo che questi diodi led si saranno spenti` po-
trete Iniziare la terapia premendo il pulsante Se-
lect e subito vedrete accendersi il primo diodo led
dei 10 minuti e lampegglare quelli posti sulla si-
nistra delle uscite A-B,
Se nel corso di una seduta terapeutica dovete alzarvi
momentaneamente per andare a rispondere al te-
Ietono o ad aprire la porta di casa, basterà che pre-
miate il pulsante Select e il ciclo si Interrompere.
Fiipremendo nuovamente il pulsante Select il ciclo
riprenderà dal punto in cui I'avevate interrotto
Nelle due pagine seguenti abbiamo illustrato alcu-
ne appllcazlonl pratiche dei panni irradianti4

Noto: se nel corso delle prime applicazioni aocu-
sate una leggera accentuezlone del dolore in cor-
rispondenza della zona trattata non dovete preoc-
cuparvi, perche questa e la conferma che la lla~
gnetoterapia sta esplicando la sua azione tera-
peutica sulle cellule ammalata.

Disturbi TV: se vi sottoponete alla terapie alla dl-
stanza di 1 metro circa dalla TV accesa sulla gem-
ma VHF. non stupitevi se sullo schermo compari-
ranno dei puntini di disturbo perchè questi sono ge-
nerati dal panno irrarilantev Se passate dalla gam-
ma VHF alla gamma UHF tali disturbi spariranno.

Nel Kit della Magnetoterapia sono inseriti tutti i componenti necessari per la realizzazione della
scheda base LX.1610 (vedi tigg.9-tt) e quelli della scheda dei diodi led siglata LX.1610/B visibile
nelle iigg.10›12A
Nel prezzo sono compresi anche il costo del cordone di rete dei 230 volt e quello del mobile plastico
completo di pannello anteriore gia lorato e serigraiato (vedi ligß) Euro 5M!)

I due panni Irradiantl visibili nelle ligg.4-5 vanno acquistati a parte:

Costo del panno iraddiante Pc.1293 delle dimensioni di 22 x 42 cm (vedi tig.4) Euro 23.24
Costo del panno iraddiante PC.1324 delle dimensioni di 13 x 85 cm (vedi tig.5) Euro 2324

Costo del solo circuito stampato LX.1610 Euro 13,00
Costo del solo circuito stampato LX.1 61018 Euro 3,70

l prezzi sono comprensivi di IVA ma non delle apeee postali di spedizione in contrassegno.
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Flg.15 Par curara ll torcloollo ad anona Il do-
lore alla carvlcalo buia avvolgara Il panno
lrradlanh dl 09.5 attorno al collo eomø al
loan una comune sciarpa.

f
Flg.17 Per l dolori alla achlona locallnall
lungo la colonna vombfalo conviene uflllz-
flN ll panno vlalblle In "9.4, lnflnndolø
magari mio la camlcla o la maglia.

FnS Plr I dolori Inhmolhll pm uflllz-
zarn ll panno dl "5.5 avvolgandolo Intorno
al tronco a tenendolo In poalxlona lnaaran-
dolo sono la camlcla o la maglia.

Flg.16 Par curare l dolori all'artlcolazlono
dalla spalla, palm aampra mlllmra lI pan-
no a sciarpa dl Ilq.5 poalzlonandolo sulla
zona dolorante a denra o llnlslra.m
Fly." Il panno puo “un posto sulla
schiena anche In unao onnonula. Sa ln~
vm volata curata alla laggan lnrma dl
bronchlla poalzlonmlo aul petto.

l
l

'1' w

Flgm Nel caso del dolori lombolacrlll a dol-
la nevralgla del nervo sclaflco potah ullllz-
nra a :alla Il panno plù largo o quello plù
strano a seconda dalla zona lmaraaata.



Flg.21 Per accelerare la calcllicazione oef Flg.22 Poteme utllimre ll penne di fig.. per
eea In calo di frattura ali'nvambrooclo, do- ienln l dolori Iocallnali nella ragiona lom-
vete avvolgere il panno iufl'inlorno alla nr bare como nal cano di quelli provocati
na lrmreuain, anche ee lngeeeata. dali'emla al dleco.

\ / >

Figm Per altenuare il dolore lanclnanle Flg.24 La magnetoierapia o ollleaoa ancho
provocato dalla eclatica o da strappi mu- mi ionire il dolore all'arllooiaflone del gi-
ecoiarl a carico degli erli Inferiori, avvolge- mhlo -o quallo provocato dagli strappi
ta lI panno attorno alla zona lniereeeote._ mueeoiari, frequenti tra gli sportivi.

Figzä Nel caso Il dolore provocato da eau- Fig.26 La magnetoterapla al rivalorì allioo-
ae dlveru, artrosi. lmlura, lumzione, sia oe noll'acoeiorara li prooeuo di guedgiono
cirooacrilln al pollo o all'avambraoclo av- ancha nei caao di frattura o lueeazione di
volgere il panno come lndloaio nei disegno. libia, porone o malieolo.
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OFTWARE perla
Un tempo. quando tutto il sapere era condensato in proverbi. bastava
una massima come “rosso di sera bel tempo si spera" per soandire i rit-
mi della vita. Oggi, pur non rinnegando nulla di quella saggezza popolare,
per sapere che tempo farà è preferibile affidarsi a quanto di meglio in am-
bito hobbistica lo sviluppo tecnologico ha messo a nostra disposizione in
fatto di strumentazione per l'osservazione e l'elaborazione dei dati.

Lo studio dell'atmosfera terrestre, dei fenomeni ad
essa collegati e della loro influenza sul clima fa
sempre più prosellti, soprattutto fra i più giovani,
che. per sapere che tempo farà, non possono nem-
meno contare sui l“calli” e sugli “acoiacchi” (privile-
gi questi, che si acquisiscono solo con I'efà).

Ne è prova il tatto che. ad esempio` il termometro
faccia ormai parte dell'equipaggiamento standard
di ogni automobile di nuova fabbricazione, com-
prese le utilitarie; ed è significativo che al bar, ol-
tre alle immancabili discussioni sulla domenica di
campionato. ci si confronti sulle previsioni meteo-
rologiche delle testate giornalistiche (a volte di~
scoroanti). chiedendosi se il fine settimana si potrà
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godere un bel sole o bisognerà rintanarsi in casa
per il freddo: “tanto non ci prendono mail".

Per dare une risposta a questa legittima smania
di informazione meteorologica, che ci consente di
prepararci adeguatamente ad affrontare le awerA
sità atmosferiche. nella rivista N.220 abbiamo pre~
sentato una centralina meteorologica domestica: la
Weather Station KMJOO.

Con la Weather Station vi abbiamo messo a di-
sposizione un piccolo. ma professionale oentro per
la rilevazione dei fenomeni atmosferici: è possi-
bile misurare con precisione la direzione e la ve-
locltà del vento, la temperatura. rilevare le precl-



pltezlonl e. sulla base delle registrazioni effettuate.
azzardare delle previsioni a breve scadenza.

La centralina è, intatti, di per sé doma di tre di-
stinte memorie che conservano i valori mlnlml e
massimi registrati nella giornata corrente, in quel-
la precedente e nei giorni trascorsi dall'ultimo re-
set della memoriaA

Tuttavia, questo non ci basta ancora.

Sottoposti come siamo ai repentini e lrequenti sbal-
zi del tempo, sempre più mutevole e bizzoso, cd
noscere I'evolu 'one delle perturbazioni e divente-
ta una necessità.

Per questo motivo abbiamo sviluppato un softwa-
re che elabora i dati provenienti dal costante mo-
nitoraggio della nostra KMJOO, al fine di ottener›
ne delle statistiche

I dati vengono infatti, raccolti dalla centralina in temv
po reale e riorganizzati dal programma che vi met-
te cosi a disposizione un vero e proprio bollettino
del vento. delle temperature e, per chi ha il plu-
viornetrov delle precipitazioni.

L'interpretazione dei valori spetta comunque a voi,
ma da oggi avrete a disposizione dati oggettivi
sulle reali condizioni meteorologiche e soprattutto
sull'evoluzione delle perturbazioni atmosferiche.

COMPATIBILITA' del SISTEIIA

ll software per la gestione dei dati provenienti dal-
la stazione meteorologica KM.100, può essere
installato e adoperato da coloro che hanno uno dei
seguenti sistemi operativi:

Windows 98 - Windows SBSE - Windows XP

Poiché la Weather Station trasferisce i dati nel
computer attraverso una linea eerlale tipo RSm,
e necessario avere a disposizione una porta COM
libera alla quale collegaria; se il vostro moule è
collegato al computer tramite la porta seriale, vi ser-
ve una seconde porta CONI, perche la gestione
delle funzioni del programma awiene tramite que-
sta perilerica.

Lo spazio libero suii'hard-disk deve essere di 20
MegaByte, mentre la memorie RAM deve essere
di almeno 64 MegaByte.

Flg.1 La centralina meteorologica Weather Station siglata KMJOO, che abbiamo presen-
tato sulla rivista N.220, e corredate dl tutti l componenti vlslbltl In questa toto. Possiamo
Inoltre iomlre su rlchielta un pluvlometro per misurare l'entltà delle precipitazioni.
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Fl9.2 P0( Insfllilr.
il programma Ge-
stione Meteo PC per
i'acqulsizione dei
dati dalla Weather
Station, cliccate sul
inno Sian e pol sui-
ia mrma Esegui.

l
au

cw
m

i? ;i
Ig

FigA. Quasi: è Il prima finestra dll
programma di Installazione. Atten-
deie che compala la tig.5.

j U......¬........ .1. ...ndndfnmp.1.l..-=|......` mph-..m i"

Figi La directory predefinita è
C:\NEanemo\. Per proseguire clicca-
te sul pulsante con II computer.

LAZIONE del PROGRAMMA

l-n-lmuùin-nùhmßlbunnahishunmihù-.h

ì- W_j

EIA-alii

Figli Nella casella bianca dovete dl-
gitnre Dzbetupexe, quindi conter-
maie cliccando su OK.

g I-nn-llh-Ifilm

“mluu-u-mm-u-d_.-uunmnu-ufimum.unum-_

Fig.5 Per iniziare l'inltalinziønc del
programma Gestione Meteo PC cilc-
cate sul tasto OK.

'1. †\......›u›r›..|~v ~.›i›,~.......mumm.l..-.........m¬. I'
I-Ill-lmlimùi. cmepnu-mm 1%
“Www

wanna-x

nun-n

Fn ll software per la Weather Sil-
tlon viene inserito nel gruppo Pro-
grammi. Cliccate su Continua.

r................ .l. ...Summa .1. r;.........~ Nm.. v( E

Fig.8 Le barra blu di avanzamento vl
mostra lo stato di carica del softwa-
re nel vostro hard-disk.

Flg.9 L'lnsilllazione di Gestione M0-
teo PC si è conclusa. Per uscire da
questa finestra cliccate su OK.



ll supporto utilizzato per la distribuzione del softwa-
re è il CD-Rom, pertanto il vostro sistema deve a-
vere un lettore per CD-Rorn con una velocità mi-
nima di 8xÀ Va altrethanto bene un lettore DVD con
una velocità minima di 2x.

Per finire, le immagini che accompagnano la de-
scrizione del programma sono state riprese da un
computer la cui scheda grafica era stata settata con
una risoluzione di 800x600 pixel.

Nota: ii software di Gestione Dati è stato testato
con ottimi risultati anche sui computer ponatili
sprowisti di pone seriali utilizzando un conveni-
tore seriale-USBÀ Per le nostre prove abbiamo
utilizzato un convertitore della GEL.

lNSTlI-LAZONE del PROGRAIIA

il programma di installazione del software per la
gestione dei dati tra Weather Station e PC conA
tiene l'opzione autorun e pertanto se tra le impo-
stazioni del lettore da voi utilizzato questa funzio-
ne è settata` inserendo il CD-Fiom l'installazione
verrà awiata in maniera automatica.

Nd.: per maggiori informazioni sull'opzione auto-
run, vi consigliamo di leggere l'artioolo "Come in-
stallare un CD-Flom" pubblicato sulla rivista N.21 B.

Per procedere correttamente dovete confrontare le
immagini che appaiono sul vostro monitor con quel-
le delie figure dalla 4 alla 9, limitandovi a eseguire
cio che viene descritto in didascalia.

Nel caso in cui I'opzione lutorun sia disabilitata.
per lanciare manualmente I'installazione del pro-
gramma dovete seguire le indicazioni descritte e
corredo delle figg.2›3.

NPOS'I'AZDNI lfl'EflNAflOflhl-l

Noi siamo abituati a separare il numero Imero dai
suoi decimali con la virgola: ad esempio, 36 euro
e 12 centesimi si scrive 38,12.

Non in tutti i paesi e cosi. Negli Usa, ad esempio,
il simbolo separatore e il punto e i nostri 38 e 12
centesimi si scrivono 38.12.

Per quanto concerne I'impostazione numerica del
valori acquisiti dalla centralina, il programma di
gestione prevede l'uso del punto come simbolo di
separazione decimale.
Per questo motivo è necessario che anche il si-
stema operativo utilizzi la stessa simbologia, altri-
menti il programma non riuscirà a organizzare i da-
ti raccolti in statistiche.

Per controllare ed eventualmente modilicare i sim-
boli ceparatori che usate nel vostro sistema, apri-
te il Pannello dl Controllo come visibile in tig.10
e poi seguite le chiare indicazioni descritte nelle di-
dascalie delle figg.11-13.

OOLLEWEUWEAWS'I'ATDNUPG

Oltre ai CD-Rom possiamo fornirvi un cavetto eo
riale che ad un'estremità ha un connettore maschio

' Lì] Sturm-viti
Eanneilo di controllo

9 Eminem 3 QMQMMQMAM..
F :mi *Si Umm-ua..
a D. :â women
Q WW Q wmupdm.. _

Fntl Per controllare le
Imponazlonl del vostro ol-
sterna operativo, cliccate
sul tasto Start e andate
sulla riga lmposlaonl.
Quando si apre le seconde
ilneotra, portate ll cursore
sulla scritta Pannello dl
Controllo e cuocete.
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Fnì La flnealra delle Proprietà del-
ia lmpoeiazioni Internazionali è com-
posta da cinque cartelle: Imposta-
zioni intemezlonall, Numeri, Valuta,
Ora e Date. Per verificare il simbolo
del aeparatore decimale utlllmto
dal vostro sistema operativo clicca-
h eulll cartella Numeri.

unu-iui mivmim ln- |
Tzu-u . .

Itar'resuu

Fig." Quando al apre la finestra del
Pannello dl Controllo, cercate l'ico-
na raffigurante ll Mondo e, con Il la-
ato sinistro del mouse, cliccate due
volte velocemente sulla scritte Im-
poehzlonl Internazionali. in queato
modo aprirele immediatamente la 'i-
nmra rlprodotia In "9.12.

|m|.i.=|,»..,.m› m|1›.,...,.¢,f.,\.
Mm|mi1vmlou Ina-I

immuni:-
miami-whole..

Mmemnimuvmrunhm

Flg.13 Se Il voetro cinema operativo
uaa la virgola come segno dl aepe-
ratore decimale, lmpoeiate I nuovi
Simboli digitando un PUNTO nella ri-
ga Separatore decimale e una VIR-
GOLA nella riga Simbolo raggruppa-
mento cifre, quindi cliccate prima au
Applica e pol au OK.



CENTRALINA

.?
FIg." Oltre al CD-Rom con Ii programma per la gestione del dati, vl tomlamo un cavetto
gia cablato che ad un'estremltl ha un connettore plug da inneatare sul tlanco della cen-
tralina e dall'aitra un connettore aerlaie a 9 pin perla porta COM del vostro computer.

tipo plug RJ45 da innestare nella centralina` men-
tre all'altra estremità ha un connettore eerlale a 9
pln per il collegamento con ta porta di comunica-
zione COM del vostro computerÀ

Poiché la centralina presenta più di un connettore
Iernmlna RJ45, per sapere dove innestare il plug
maschio guardate la fig.14.

Se intendete collegare la centralina ad un comptr
ter portatile sprovvisto di porta seriale. dovete pro-
curarvi un convertitore seriale-USB.

Come abbiamo già segnalato, noi abbiamo prova-
to il modello della GBL con risultati positivi.

APRIRE II PROGRAMMA dl GESTIONE

Una volta completata l'installazione, tutto il pro~
gramma di gestione si trova suli'harddisk e quindi
potete estrarre il CD dal lettore.
Per aprire il programma, cliccate con il tasto sini-
stro del mouse su Start e seguite il percorso indi-
cato in figeiâ.
La prima volta che lanciate il programma, dovete
inserire la password composta da 12 caratteri al-
tanumerici abbinata al CD-Hom (vedi fig.16).
Nel digitarIa rispettate la combinazione di numeri e
di lettere maiuscole e minuscole, altrimenti com-
parirà la finestra password errata. In questo caso
ripetete le operazioni descritte in iig.15.

Flg.15 Per lanciare Il programme, cliccate sul tasto
Start e portate ll cursore sulla scritta Programmi. Ouan-
do appare II menu del programmi, cercate le scritta Ge-
atione Meteo PC. Portate Il cursore su questa scritta e
quando si apre la finestre vlalblle a destra cliccate con
Il tasto sinistro del mouse sulla acrltta MeteoPC.

m_q
Em [_

`il :il
_._l

"mi
pamela-da › pil-hdi*

[_ u
___-J

Flg.16 La prima voita che ian-
clate Il programma, dovete ln-
aerln le password composta
da 12 caratteri alianumerici.
Se compare “paaavlord erra-
ta", ripetete ie operazioni.
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Fig.11|n questa ligure abbiamo riprodotto la prima linestra che compare quando lancia-
te II programma come spiegato in ligJ 5. Prima di passare alla late seguente, regolate gli
orologi della centralina e del computer, quindi tenete premutl per circa 3 secondi l pul-
santi Vento e Clear della centralina, infine cliccate in un punto qualsiasi della llnestra.

lfi/m/M 10:18:46

Utili FHM -//- PC
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Fìg.1ii La linestra di gestione dati sl presente sempre così quando aprite ll programma.
Per attivare la comunicazione dovete inlzlaiizzlre le linea scegliendo la porte seriale alle
quale avete collegato le centraline. Cliccate quindi sul pulsante lniziellua la linea.



GONFIGURAMNEHPHOGHAIIIA

La prima finestra che appare sul vostro monitor
quando lanciate il software per la gestione dei da-
tl provenienti dalla Weather Station, è quella visi-
bile in fig.17.

In questa iinestra vengono indicate le tre opera-
zioni che dovete attenuare tutte le volte che lan-
ciate il programma e cioè:

- aggiornamento della data e dell'ora della centra-
lina, così da sincronizzarla con il vostro computer,

- attivazione della comunicazione tra computer e
Weather Station,

- inizializzazione della linea seriale.

Per la messa a punto della data e dell'ora e per tut-
te Ie informazioni sull'uso dei pulsanti della oentra-
lina KM.100, rimandiamo a quanto già scritto
sull'argomento nella rivista N.22tlA

Nota: vi consigliamo di inserire nell'apposito vano
della centralina una pila da 9 volt, in caso contra-
rio dovrete riprogramrnare la centralina tutte le vol-
te che la staccate dalla tensione di rete.

Per stabilire la connessione tra la centralina e il
computer premete contemporaneamente i pulsan~
ti vente e clear indicati sia in fig.14 sia in tig.17A

Ora, cliccando in un punto qualsiasi della finestra
di tig.t7, si apre la finestra visibile in iig.18. Per
scegliere la porta COM e attivare la comunicazio-
ne, dovete cliccare sul pulsante lnlzlallzza la linea.

lniatti, appare a video la finestra riprodotta in tig.19
e, come descritto, cliccate direttamente su OK se
avete collegato la centralina alla porta COM1, op~
pure digitate 2 e poi cliccate su OK se avete col-
legato la centralina alla CQMZA

Nota: se nel vostro computer sono presenti anche
altre porte COM e vi siete connessi con la centra-
lina ad una di queste, digitate iI numero corrispon-
dente aila porta seriale scelta.
Tenete inoltre presente che, se state utilizzando un
computer portatile con due porte USE. dovete set-
tare come porte seriali la COM3 o la COIM.

A questo punto la connessione e attivata. come di-
mostra l'incessante scorrimento della barra blu sot-
to il pulsante inizializza la linea (vedi tig.20).
Se non appare questa barra e vedete solo acoen~
dersi a rotazione i segnali colorati del piccolo ee-

Hmmìfl-l “Mimun

“Gestione ns~232 tra weather mslm" e Pi;
:a Hub i

lß/m/M 1023112

l mln/2004111123

FigJQ Per attivare ia comunicazione tra
computer e centralina meteorologica,
digitate il numero corrispondente alla
porta seriale alla quale è collegato Il ca-
vo proveniente dalla KMJOO.

äHIIIIIÈI

Fig.20 Se avete correttamente configurato le porta seriale, II programma inizia subito ad
acquisire i dati della Weather Station, come dimostrano la barra azzurra dl scorrimento e
Il rilevazione del valori dl pioggia, temperatura, velocità e direzione del vento.
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Flgm cilccando sul pulsante salva | dati visibile In flgzo, si apre questa finestra.
Dopo ever digitato I'intervello di acquisizione In mlnutl nelle caselle relative alle
quattro variabili, cliccate sul pulsante memoria. Solo in questo modo intatti, l dati
che ia centralina manda al computer vengono mantenuti In memoria.

1?*..lw dal.

:wEANEMowimLmI :wEANEMoMmM:wmzmowrpum
:WEANEMOMúeM

“9.22 Quando ritenete dl aver raccolto I dati per un periodo di tempo sufficiente,
per rendere effettivo ll loro salvataggio cliccate sul pulsante esci. Sl aprono cosi
due finestre: la prima è una finestra dl conicrma, mentre nell'altra potete leggerai
nomi del flle generati in automatico dal computer. Per uscire cliccate su OK.

maioro. significa che vi siete dimenticati di premere
contemporaneamente i pulsanti Vento e Clear del-
la centralina

Se invece non succede nulla, significa che non a-
vete conflgurato la porta seriale corretta ln que-
sto caso cliccate nuovamente sul pulsante inizia-
Iizza la linea e ripelete le operazioni descritte, ii-
no a trovare la porta seriale esatta

MEMORIZZARE e SALVARE I DATI nei PC

Dopo aver attivato la comunicazione, le caselle pri-
ma bianche della linestra di figi18, presentano i da-
tl relativi alla temperatura, alla velocità e alla dl-
rezione del vento e, se avete il pluviomelro e pio~
ve, anche quelli relativi alle precipitazioni.
Questa è un'ulteriore prova che il computer riceve
eilettivamente i dati dalla centralina.
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Per memorizzarli cliccate sul pulsante salva l da-
tl e quando appare la linestra di ligi21` scegliete
l'intervallo di acquisizione cliccando nelle diverse
caselle e digitando il valore in minuti che preleri-
te, quindi cliccate sul pulsante memorie

Come potete notare guardando la linestra in ligi21,
noi abbiamo scelto l'intervallc di 2 minuti per tut-
ti i valori, ma il programma offre l'oppcrlunità di di-
gitare differenti lntervelll di lettura: ad esempio,
5 minuti per la velocità del vento (casella wind
speed), 15 minuti per la temperatura (casella
temper.), 60 minuti per le precipitazioni (casella
pioggia) e 10 minuti per la direzione del vento (ca
sella direzione).

Quando intendete lermare la lettura dei dati da par-
te del computer, cliccate sul pulsante esci così da
rendere eiiettivo il salvataggio dei dati raccolti fi-



no a quel momento. Come potete vedere in fig.22`
si apre una finestra che vi awisa che i dati sono
stati salvati nella directory NEANEMO del disoo ri-
gido C:\, e che i tile di testo sono i seguenti:

buttventxxt con i dati sulla velocità del vento
butttemp.txt con i dati sulla temperature
buflpluv.txt con i dati sulle precipitazioni
bufldlre.txt con i dati sulla direzione del vento

Questi file vengono automaticamente generati la
prima volta che effettuate un salvataggio dei dati.

i successivi dati verranno salvati negli stessi tile In
coda ai valori già raooolii.
Questa funzione è molto importante, perche sal-
vando i dati in coda, il programma puo elaborare
statistiche relative a lunghi periodi di osserva~
zione dei lenomeni meteorologici monitorati in mo~
menti successivi: ad esempio due ore tutti i giorni
per una settimana o un meseA

IFlLEooneetonaloneIXT

Come abbiamo appena avuto modo di spiegarvi. il
programme genera in maniera del tutto automa-
tica i lile che gli serviranno in seguito per organiz-
zare in statistiche i dati raccolti.

La caratteristica principale di questi tile è che so-
no ille di solo testo .TXT, privi dunque di format-
tazione, che possono essere gestiti da un qualun-
que semplice programma di videoscrittura come il
Notepad o il Wordpad` che lanno parte delle air
plicazioni standard dei sistemi Windows

Come tutti i ille, anche questi possono essere ri-
nominatl o cancellati.

La funzione rinomlne è utile quando si desidera
coneervere i dati di un ben preciso periodo di tem-
po, ad esempio una settimana o un mese, al iine
di metterli a confronto con i dati raccolti in un a-
nalogo periodo di tempo.

Se invece ritenete che i dati contenuti siano supe-
rati e quindi di nessuna utilità, potete eliminarli de-
iinitivamente dal vostro hard›disk cancellando".

In entrambi i casi, ripetendo la procedura per me-
morizzare e salvare i dati, descritta nel paragrafo
precedente, il programma genere i nuovi file .txt.

LE MISURE

Nella iinestra principale, riprodotta in fig.20, sono
stati disposti quattro pulsanti relativi alle misure rac-
colte dalla centralina KM.100.

Fig.23 Cliccando aul puleente pioggia dl
"9.20, compare a video ll valore In millime-
tri della quantità delle precipitazioni.

iempeiai a
“letali

Flg.24 Cliccando sul pulsante temperatura
dl "9.20, compere e video ll valore della
temperatura nelle tre unità dl misura.

direzione del vento

Flg.25 Cliccando eul pulsante direzione di
flgzl), compere a video la direzione e-
epreua In gradi e Il nome del vento.



velocita del vento

dlbnln deriva
dal fumo

mio?

Flgifi Cliccando sul pulsante velocità dl "9.20, compare a video la velocità del vento e-
spressa In quattro dltterentl unità dl misura: in chilometri all'ora (Km/h), In metri al se-
oondo (mls), In miglia nautiche orarie (Knots) e in miglia terrestri orarie (MpH). ll tachi-
metro Invece, tornlsce la velocità solo In Kmlit. La velocità del vento è Inoltre espressa
secondo gli ettettl che provoca In base alla classificazione di Beautort. infine, nella ce-
ulla in buco a destra, viene tomlta la stima dell'altezza delle onde prevista.

Cliccando su questi pulsanti vengono visualizzati i
quattro strumenti analogici che segnalano il dato ri›
levato in tempo reale (vedi tigg23-26).

Il pulsante pioggia consente di visualizzare I'enu'fa
delle Precipitazioni in millimetri (vedi tig,23).

lipulsanfe temperatura mostra la temperatura nel-
le tre unim di misura (vedi fig.24): gradi Centigradi
(°c), gradi Fahrenheit (*'F) e Kelvin (K),

il pulsante direzione indica la direzione di prove-
nienza del vento espressa in gradi e secondo la
tradizionale rosa dei ventl (vedi flg.25).

Per finire, il pulsante velocita indica la velocità del
vento in quattro diverse unità di misura: in chilo-
metri all'ora (km/it), in metri al secondo (mle), in
nodi o miglia nautiche orarie (Knots) e in miglia ter-
restri orarie (MpH); non manca, inoltre, la classifi-
cazione oonvenzionale della scala di Beautort,
che misura la forza e la velocità del vento in base
agli effetti provocati sulle cose (vedi tig.26),

scritta statistica. presente in tutte
ii nelle tigg.23-26, il computer ela-

bora i dati raccolti fino all'ultimo salvataggio.

Prima però di parlare di questa imponente funzio-
ne, ci soften-niamo sull'indice Wind Chill, un'ulte-
riore misura che il software da noi scritto è in gra-
do di calcolare.
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IL FATTORE WIND CHILL

Alcune considerazioni a parte merita la descrizio-
ne di questo fattore, noto in italiano con l'espres-
sione indloe di raffreddamento
Questo indice viene utilizzato per determinare la
temperatura effettivamente percepita da un or~
ganismo umano o animale in relazione alla tem-
peratura dell'aria e alla velocità del vento.

ll vento intatti, contribuendo ad aumentare l'eva-
porazione dell'acqua, che determina a sua volta u-
na perdita di calore da parte del corpo` influisce
sulla sensazione del freddo, soprattutto in presen-
za di basse temperature .
Ecco perché questo indice, a cui corrispondono de-
terminati effetti sull'organismo, viene calcolato so-
lamente in particolari condizioni meteorologiche:
quando la temperatura dell'aria e inferiore ai 40
gradi Fahrenheit, pari a 4,44 '0, ela velocità del
vento è compresa tra gli 8 e i 100 Kmlh.

Quando si verifica la concomitanza di queste con-
dizionil il nostro software segnala sia in gradi Fait-
renhelt sia in gradi Centlgradl la temperatura
realmente percepita dal corpo. che potete legge-
re accanto alla casella evidenziata in azzurro visiA
bile in tig,20. Inoltrel sopra la scritta Wind Chill vie-
ne espresso in minuti il tempo di congelamento
dell'organismo` secondo le tabelle messe a dispo-
sizione dall'ufficio NORA, che e I'ente americano
preposto al servizio meteorologico.



LA FINESTRA delle STATISTICHE

Come abbiamo anticipato, cliccando sul comando
statistica delle figg.23~26, il programma riorganiz-
za in statistiche i dati salvati nei diversi file .txt
Ovviamente non è possihile aprire nessuna delle fi-
nestre statistiche finché il programma è impegna-
to ad acquisire i dati in arrivo dalla centralina, quin-
di prima di cliccare su questo comando, è neces-
sario aver chiuso la finestra salva i dati (vedi fig.22).

La finestra della statistica è strutturalmente sem-
pre la stessa e per spiegarvi come sono organiz-
zati i dati che trovate al suo interno, abbiamo pre-
so ad esempio la finestra statistica della tempe-
ratura, che abbiamo riprodotto in fig.27.

Mona: poiché la forma, cioè l'aspetto esterio-
re della finestra statistica è lo stesso per tutte le mi-
sure, non e possibile aprirne più di una per volta

In alto, nella barra dei menu, ci sono quattro co-
mandi: i primi tre vi consentono di avere vari tipi di
stampa, mentre l'uitimo va utilizzato solo per chiu-
dere la finestra.

Nel paragrafo successivo vi spiegheremo quali so-
no le differenze tra le diverse stampe. ma per Il mo-
mento vediamo i dati che iI programma vi mette a
disposizione e come sono organizzati.

Nelle due caselle in alto i dati rilevati sono orga-
nizzati in funzione della data, dal più vecchio al più
recente, e del valore, dal maggiore al minore.

Nella casella N. Valori di Temperatura avete il nu-
mero di letture effettuate, che, in figt27, risultano
essere 191› Nella casella a fianco viene indicato
quanti valori, delle 191 letture effettuate. sono po-
sitivi, quanti negativi e quanti zenaA

Subito sotto ci sono altre due caselle: in una viene
segnalato il valore minimo rilevato, mentre nell'al-
tra il valore massimo. Nella casella Intervallo è in-
dicata la differenza aritmetica tra il valore massimo
e il valore minimo. Infatti:

24,92 - 22,92 = 2 °C

Nella casella Somma del valori viene messo a di-
sposizione il risultato che si ottiene sommando fut-

;tainucs della temperatura
W_dli mmm mjet: did
-daidal po mei ai più recenti

18/08/2m4-9137-:-23.48 'E il
.Han dei maggue ai ma

mms/2004425112192 'c

'-'i Hd
en i-. ug:

iam/:n°4-:m a. la `c :I :i
3| Nyse. a Imma; 1st | ci m vuoi ist PusnM- DNEGATM- qHn
31 vamin- zzsz'taeHB/na/zmø-en | vuMat- 24.92rduis/oe/2muza7
',F Meie- 23.95 'c | mam- 24m l Midnw- n.92 I vaiam- .ua
| iNtEFrvAuJ: - 2 ti: | sommi DElvALunI- 4513.81 | Dumeesiaw .a

Flg.27 La finestra Statistica, a cui si accede cliccando sul comando statistica presente In
ognuna delle finestre riprodotte nelle figure dalla 23 alla 26` è formalmente la stessa per
tutte le misure acquisite dal computer. Per questo motivo potete aprirne una sola per vol-
ta. Per le informazioni sul dati presenti ln questa flneatra vl invitiamo a leggere l'artiwlo.
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ti l valori. Se provate a dividere tale risultato, che
nel nostro caso e 4573,81. per il numero di letture
elfettuate, cioè '91, ottenete la media aritmetica:

4573,37 : 191 = 23,946 °C

Nella casella Media e riportato il dato 23,06 per-
che il programma arrotonda al centesimo.

Accanto alla casella Media si legge il valore della
Mediana e di seguito il valore del Mid-Range. Ma
qual è la diilerenza tra questi valori?

Come abbiamo visto, con Media si intende la me-
dia aritmetica, II rapporto cioè tra la somma di tut-
ti i valori rilevati e il numero di letture eltettuate4

La Mediana invece, indica qual è il valore che oc-
cupa il posto centrale nella suooessione dei dati
rilevati. Nel nostro caso, mettendo in tila i dati, il
posto centrale è occupato dal valore 24,03 '0, che
dunque bipartlsce la distribuzione delle temperatu-
re raccolteA

ll Mid-Range Infine, Indica il campo di variazio-
ne medie tra i valori minimo e massimo di una
variabilet Nell'esempio riportato in fig.27, poiché i
valori minimo e massimo di temperatura sono
22,92 °C e 24,92 “0, la variazione media tra dl lo-
ro risulta essere a 23,92 “0.

Per concludere. aocenniarno anche ad altri due in-
dici, la Varlanza e la Deviazione Media Standard
(o scarto del valore medio).
Senza addentrarci nelle definizioni utilizzate dalla
scienza statistica, possiamo dire che entrambi i pa-
rametri si utilizzano per sapere con maggiore pre~
cisione. rispetto ai parametri di cui abbiamo già par-
lato, di quanto i valori rilevati si dilcoatano dalla
loro media aritmetica. In sostanza, questi para-
metri cí dicono in che modo un insieme di dati si
distribuisce intorno alla sua media aritmetica,
Quanto più variano i valori di una variabile, che
nel caso preso in esame è una temperatura, tanto
più e alto l'indioe della deviazione media standard
e quindi la loro dispersione e tanto più e piccolo
l'lndice della deviazione media standard, tanto più i
dati tendono ad essere proulml al valore medio.

Nota: la deviazione media standard e, rispetto al-
la varianza, una misura più signiiicativa per valu-
tare l'errore dato dalla semplice media aritmetica.

l dati acquisiti, in questo caso arrotondati all'unità,
sono inoltre, elaborati nel grafico visibile in basso
a sinistra. Spostando il cursore che si trova alla de-
stra del grafico, potete visualizzare i valori relativi
a 26 letture per volta.
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Figa La richiuta della stampa dei dati con
Il comando atampa_datl visibile In "9.21,
genera In automatico un ille dl testo che
contiene l risultati dell'elaborazlone atatl-
atloa della misura scelta.

Fl¢29 Cliccando aul tanto OK dl "9.28, al
apre la finestra con I'elenco del ille dl testo
dlaponlblll per la stampaY Per stampare un
tile dovete prima aprlrio oelezlonandolo con
un clic e pel dovete cliccare su Apri.

Flgßtl l dati memorizzati nel flle dl testo ai
pmentano nella aucceulone temporale
con la quale sono stati acquisiti. Per stam-
pertl cliccate aut menu Flle e poi scegliete
Il comando Stampa.
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Flgm Cliccando sul comando stampajreiico visibile In iig.2`l aprite le iineetrl vlei-
bile In ligure, che riproduce ln un diagramma l'andalnento delle temperature relativo
a 26 letture consecutiveY Spostando Il cursore che el trova e destra del grafico dl N.27,
potete eelezlonare quale gruppo dl 26 letture stampare.

IDIVERSIflPIdISTAIIPA

Con il comando eiampa_datl accedete ai coman-
di utili per aprire i tile .txt nei quali sono salvati i
valon' rilevati, e quindi potete lanciare la stampa
non solo dei dati relativi alla temperatura, ma an-
che di qualsiasi altra misura.
La sequenza di finestre che si aprono cliccando sul
comando stampa_dltl è visibile nella tigg.28-30.
I dali salvati in questi tile vengono stampati nell'or-
dine temporale in cui sono stati acquisiti.

La prima volta che cliccate sul comando siam-
pe_duti relativo ad una misura, si genera in auto-
matico iI tile .txt contenente il promemoria dell'ela-
borazione statistica di quella misura.
l nomi dei tile con i risultati delle statistiche che ven-
gono generati sono:

bui'idetp.txt
bui'ipstxt
bui'flstp.txt
bui'ivetp.txt

statistica della direzione dei vento
statistica delle precipitazioni
statistica della temperatura
statistica della velocità del vento

Essendo file .txt potete stamparii, rinominarii. mo-
diiicarli e cancellarli, come spiegato nel paragrafo
“I tile con estensione .TXT“.

Con il comando etampaJorm ottenete la stampa
dei dati statistici che appaiono sul video. con la so-
la esclusione del grafico.

Con il comando stempa¬qreilco lanciate la stam-
pa del solo grafico visibile sul monitor. Spostando
il cursore in figt27` potete scegliere quale gruppo
di 26 letture stampare (vedi fig.31).

Per chiudere correttamente il programma di Go
stione Dati, interrompete innanzitutto la comuni-
cazione tra centralina KM100 e computer cliccan-
do sul pulsante stop linea seriale, quindi cliccate
sulla scritta Exit, visibile in alto a sinistra in tig.20.

Nott vi consigliamo di non utilinare per la chiusu-
ra del programma il pulsante con la X, tipico delle fi-
nestre di Vlfindows, perché, in relazione ai program-
mi installati nel vostro computer o a quelli che state
utilizzando in concomitanza, l'applkzziorle. seppur
non visibile, potrebbe in realta rimanere aperta.

OOSTOMPHOGHAIIIA

Costo dei CD-Rom CDRiOO con il software per la
geatione dati tra la centralina Weather Station
(vedi lig.1) ed il computer Euro 10,30

Costo del cavo siglato CAZJOO lungo 4 metri, ca-
blato con un plug tipo RJ45 ed un connettore ee-
riele a 9 piedini (vedi iig.14) Euro 4,90

Tutti i prezzi sono già comprensivi di iVA, ma non
delle :peu pm" di spedizione a domicilio.
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- UOSCILLOSCOPIO
Per conoscere il valore in microhenry o millihenry di una bobina o di u-
na impedenza potreste pensare che sia indispensabile ricorrere ad un
impedenzimetro. Pochi infatti sanno che per eseguire queste misure si
può utilizzare anche I'Oscllloscopio ed oggi vi insegniamo come fare.

Probabilmente pochi penseranno che tramite l'o-
aclllolcopio sia possibile rilevare anche il valo-
re in mlcrohenry o in mllllhenry di una bobina
o di una impedenza, dato che comunemente si
ritiene che la finalità di questo strumento sia e-
sclusivamente quella di visualizzare la forma e
l'amplezza di un segnale elettrico e, volendo, an-
che la sua frequenza4

Quello che desideriamo spiegarvi oggi è come, ab-
binando ad un Oscilloscoplo un Generatore RF
in grado di fornire in uscita una frequenza com-
presa tra un minimo di 50 KHz ed un massimo di
20-30 MHz, sia possibile ricavare con estrema fa~
oilità e con una buona precisione il valore, espres-
so in mlcrohenry o mlllihanry, di una bobina o
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impedenza oppure la frequenza di accordo di u-
na Media Frequenza o di un Flltro Ceramica da
455 KHZ o 10,7 MHZ.

LE PRIME OPERAZIONI da ESEGUIRE

La prima operazione da compiere per eseguire
queste misure è quella di predisporre i comandi
dell'oscllloscoplo (vedi lig.2-3-4) come segue:

- ruotare il selettore Volts/div. del canale CH1 sul-
la portata 50 milllvoltldlv. (vedi lig.2) e porre la le-
vetta del selettore AGGND-DC del canale CH1 sul-
la posizione AC (vedi lreocla B);

- poichè per questa misura si utilizza normalmeme



l'ingresso CHI, premere nel vertical Mode il pul-
sante indicato dalla treccia gialla D (vedi llgtS);

- ruotare il selettore Tlmeldlv. (vedi lig.4) sul tem-
po di 1 milllsecondo in modo da vedere sullo
schermo un'ampia lescle di segnale (vedi lig.9),
quando sull'ingresso delI'Oscilloscopio viene appli-
cato il segnale prelevato dal Generatore RF;

- portare il selettore del Trigger Source sulla po-
sizione Norm (Normal), come indicato dalla lreocia
gialla G visibile nel disegno di fig.3;

- premere il pulsante Auto del selettore Trigger
Mode (vedi freccia gialla H in fig.3), che in alcuni
oscilloscopi è sostituito da un :elettore roletlvo
oppure a levetta;

- portare il deviatore presente sul puntale della
sonda sulla posizione x1 (vedi lig.6).

PROSEGUENDO nello OPERAZONI

Dopo aver predisposto l'oscllloscoplo come ab-
biamo indicato, l'operazione successiva consisterà
nel collegare direttamente il cavetto d'uscita del
Generatore RF al puntale della sonda del nostro
oacllloscoplo e nel ruotare la manopola RF Out-
put (segnale d'uscita) del Generatore HF lino a far
apparire sullo schermo una lascia di segnale che
copra circa 6-7 quadretti in verticale come visibi-
le in tigtå)4

Abbiamo scelto per la manopola Volte/div. del ca-
nale CH1 (vedi tig2) una sensibilità dl 50 milli-
voit perchè, anche se si dispone del più economi-
co Generatore RF, dalla sua uscita si prelevare
sempre un segnale di circa 400-500 milllvolt.

Regolata l'ampiezza sui 6-7 quadretti in verticale

A = a alnlatra ll BNC d'lngreeao del anale CHI e a destra quello dal canale GHZ
B = aelettori per eccopplere gll lngrml CHt e CHZ In AC-GND-DC (GND = Musa)
C = :elettori per variare la Senelbllità del Volta/div. degli ingressi CHI-CH!
D = pulsante VERTICAL MODE (vedl llg.3) per selezionare l'ingreseo CH1 0 CH2
E = selettore delle Base del Tempi chiamato anche Tlmeldlv. (vedl "9.4)
F = leva del TRIGGER COUPLING ehe normalmente ai posizione eu AC o Dc
G = leve del TRIGGER SOURCE (vedi "9.3) che va poslzlonata su Normal
H = pulsanti del TRIGGER MODE. Premere il pulsante Auto come vlslblle ln tigši

come IMPEDENZIMET

Fig.1 Nella Legenda riportata sopra Il titolo sono descritte le lunzlonl svolte dal eo-
mandl presenti sul pannello frontale di un oomune oacllloseoplo.



(vedl 09.9), consigliamo dl non toccare più le ma-
nopola RF Output del Generatore RF.

mwmdm~

Per misurare il valore di una lnduttanza o di una
Impedenn occorre collegare l'uscila del Genera-
tore RF al puntale dell'Oocllloacoplo tramite due
resistenze da 1.000 ohm da 1/4 dl watt poste In
aerie (vedi flg.5).

:n
l

Tra la glunzlene delle due resistenze e la maeu
e necessario collegare la Induttann oppure la lm-
pedana di valore soonoecluto (vedi fig.7)v non
dimenticando di applicare in parallelo ai suoi capi
un condensatore polleetere da 1.000 ploofarad.

In sostituzione del condensatore poliestere da
1.000 plcotarad si potrebbe utilizzare anche un
condenaatnre eeramleo del medesimo valore. ma
a questo proposito dobbiamo farvi presente die
quasi sempre i condensatori ceramlcl risentono
molto delle variazioni termiche, quindi la loro ca-
panna potrebbe variare di molti pF al variare della
temperatura.

Dopo aver collegato I'lmpedenn di valore scono-
sciuto tra il Generatore RF e I'Oacllloecoplo co-
me visibile in figJv iniziate a ruotare lenlarnente la
manopola di sintonia del Generatore RF parlan-
do dalla frequenza plù bassa, óioè 100 KH: circa,
per poi salire fino alla sua frequenza maaelma di
20-30 llltz. osservando la traccia del segnale che
appare sullo achenno dell'cscilloscopio.

Inizialmente l'amplezza del segnale che appare
sullo schermo dell'cscillosocpio risulterà una haela
mollo ristretta come visibile in figß.

Continuando e ruotare la manopola della sintonia
del Generatore RF per poter sellre di frequenza,
vi eworgerete che più ci si awicina alla Iraquen-
u dl accordo della Impedenza o dell'lnduttanza
più Il segnale aumenta d'amplenaA

Raggiunta la maaalme amplena (vedi fig.9), con-
tinuandoanrolarelamanopotadi alntonladetGe-
neratore RF il segnale tornerà ad ahbeoaarel (ve-
di figm).

La lrequenxa che ci ha permesso di raggiungere
ia muumn .mmm (vedi figs). corrisponde al-
la frequenza di accordo.

A questo punto basta leggere sulla scale graduata
del Generatore RF ll valore delle Irequem.

36

Flfl.2 Rudtlt. ll .elettori ddl Vfllfildlv. lul-
laportahäùmllllvoltepolcpootatelaleva
lndlcata dalla traccia dalla B au AC.

Fn Premete nel Vertlcal Mode ll pulsante
Ol'lt, nel Trigger Mode ll pulsante AUTO a

Il Ma del Trigger Scuro. lul-
la poalzione Normal (vedl treccla G).

Flgj Rum ll delitto" del Tlmeldlv. UIF
Iapoolflona1 mlllloecondopervedereun
eegnala come vlllhlle nella 0993410.



GENERATORE RF

Flg.5 Per misurare ll valore in microiienry o millliienry di une lndulianza o di una impeden-
za, occorre collegare ira I'usciia dei Generatore RF e II puniale deli'Oecilioecoplo due real-
eienze da 1.000 ohm 1/4 wait poeie ln serie. Ruoiale quindi la manopola "RF Output" (am-
piezza segnale d'usclia) del Generatore RF in modo da ottenere un segnale cha rieaea a oo-
prire nullo schermo un'emplezza di circa 6-7 quadretti (vedi liga).

Figi Consigliamo dl spostare
li plooolo devlalore a levetta
posto aul corpo del puntale
sonda sulla posizione x1.

mmm Cu

Fn L'lnduiianza. o l'lmpedenzn, di valore sconosciuto della quale desiderate ricavare il vr
lore in microhenry o milllhenry, andrà eoliegaia ira la giunzione delle due reelmnze da 1.000
ohm e la Massa, non dimenticando dl applicare In parallelo un condensatore da 1.000 pioo-
iarad, possibilmente poliestere. Nella lavagna riprodoiia in 019.16 abbiamo Inserito lune le
iermula che possono eervlrvi per eseguire i veri calcoli.



Conoscendo Il valore della frequenu per riavere il
valore della lndutfanza o dell'impedenza espressa
in mltrohenry si utilizzerà la formula:

imm=m
Legenda:

EEE e il valore della rrequøm di accordo e-
spresso in Megahertz, che ci ha permesso di rag-
giungere il massimo livello (vedi fig.9) e poichè
questo valore va espresso al quadrato nella fur-
muia compare l'espressione MHz x MHz.

pF = è il valore del condensatore posto In paral-
lelo alle Impedenza o all'lnduttanza che, come no-
lo. risulta da 1.000 picofarad.

Ammesso di raggiungere la massime ampiezza
(vedi flg.9) con una frequenza di 2,32 MHz, pos-
siamo afferrnare che l'impedenza ha un valore di:

25.300 : [(2,32 x 2,32) x 1.000] = 4,7 mlcroH

Ammesso che Ia lancetta di sintonia della scala
graduata del Generatore RF indichi una frequen-
za di 2,33 MHz, dal calcolo ricavaremo:

25.300 : [(2,33 l 2,33) x 1.000] = 4,66 micro"

In questo caso possiamo affermare che il valore
della impedenza è di 4,7 rnlcrahenry, poiche an-
che questi componenti sono caratterizzati da una
tolleranza

le FREQUENZA dl ACCORDO Scende lul KH:

Più aumenta iI valore della lndutfanza o della im-
pedenza più si abbassa la frequenza di accordo,
tanto da passare da valori espressi in Illl-fz a valo-
n' espressi in KHz (vedi Tabella N.1).

Per ricavare dei valori in microhenry utilizzando un
valore di frequenza espresso in KHz, conviene con-
vertire quest'ultìmo in MHz dividendolo per 1.000.

Quindi se il Generatore RF ci indica una frequenza
di accordo di 175 KHz, convertendola in MH: ot-
ferremo questo nuovo valore:

175: 1.000 = 0,175 MHZ

che potremo inserire nella nostra formula:

Figß Collegato I'Oscllloscopio al Genera-
tore RF come visibile nelle figg.7-11-12, ve-
drete subito apparire sul suo scheme una
eattlle fascia orizzontale di segnale.

Flgå Aumentando la frequenza del Gene-
ratore RF ne troverete una che farà espan-
dere la fascla orizzontale fino ad arrivare ad
un massimo di circa 7 quadretti,

Flg.10 La massima ampiezza corrisponde
alla frequenza di accordo del circuito LIO,
infatti se aumenterete il valore della fre-
quenza subito l'amplezza sl restringerù.



ottenendo in questo caso un valore dl:

25.300 : [(0,115 x 0,175) x 1.0001 = aes micron

Se teniamo conto delle tolleranze dei compo-
nenti lJC e anche delle capacità parassite pos-
siamo tranquillamente affermare che l'impeden-
za misurata ha un valore standard di 820 mi-
crohenry.
Nella Tabelle N.1 abbiamo indicato su quale tre-
quenza dovrete sintonizzare il Generatore RF in
lunzione del valore dell'lmpedenza
Quando si misurano dei valori in millíhenry. lad-
dove si debbano utilizzare trequenxe interiori a 100
KHz, sarà necessario sostituire il nostro Genera-
tore HF con un comune Generatore BF.

TABELLA N.1

valore trequenza manopola
impedenza sintonia dei Volts/Divv

1,0 microH 5,03 MHz 5 milllvolt
2,2 microH 3,39 MHZ 5 mlllivolt
3,3 mlcroH 2,76 MHz 5 mllllvolt
4,7 micro" 2,32 MHz 5 mllllvolt
0,2 mlcroH 1,15 MH: 5 mllllvott
10 mlcroH 1,59 MHz 5 lnllllvoIt
15 mlcroH 1,30 MHz 5 mllllvoIt
10 mlcroH 1,18 MH: 5 mllllvott
22 mlcroH 1,07 MH: 5 mllllvott
33 mlcroH 875 KH: 5 mllllvolt
47 mlcroH 135 KHz 5 mllllvolt
56 mlcroH 673 KH: 5 mllltvott
82 mlcroH 555 KH: 5 mllllvolt
100 mlcrOH 500 KH: 50 mllllvott
150 mlcroH 410 KHx 50 Inllllvott
100 rnlcroH 375 KH: 50 mllllvolt
220 mlcroH 340 KHZ 50 mlllivolt
270 mlcroH 300 KHx 50 Inllllvolt
330 mleroH 215 KH: 50 milllvolt
470 mlcroH 230 KH: 50 milllvolt
560 mlcroH 210 KH: 50 mllllvolt
820 InlcroH 175 KHz 50 mllllvolt

1,0 mllllH 159 KH: 50 mllllvolt
2,2 mllllH 107 KH: 50 mllllvolt
10 mIlIIH 50 KHz 50 mllllvolt

Nota: le trequenze riportate in questa Tabella
nono soltanto approssimative perche dipendo-
no alla precisione del Generatore HF, qulndl chi
volesse ottenere del vnlorl preclsl dovrà legge-
re la trequenza con un trequenzimetro digitale.

Il FASGA del SEGNALE rlllllta BASSA

Misurando delle lmpedenze o delle lnduttanze che
hanno dei valon' nell'ordine dei microhenry (vedi Tl-
belle N.1), vi renderete subito conto che oon una sen-
sibilità di 50 mV x quadretto non riuscirete ad otte-
nere sullo schermo un segnale la cui teecia, alla tre-
quenza di accordo. raggiunga in verticale un'am-
piena di G7 quadretti,

ln questi casi` per leggere la trequenza di accor-
do occorre solo ruotare la manopola dei Volts/dlv.
portandola dagli attuali 50 mV, su valori di 10-5 mll-
llvolt x quadretto, oppure ruotare la manopola RF
Output (segnale d'uscita) del Generatore RF lino
a coprire sullo schermo un totale di 6-7 quadretti
in verticale come visibile in lig.9.

L'INDUTI'ANZA eu un NUCLEO TOROIDALE

Per misurare il valore ín microhenry o mllllhenry
di una induttanza vi abbiamo consigliato di oolle
garla tra la giunzione delle due resistenze da
1.000 ohm e la massa (vedi ligi7),

Per conoscere la frequenza di accordo di un av-
volgimento posto su un nucleo toroldale si può aA
dettare la soluzione illustrata in tig.11, cioè appli-
care ai capi dell'awolgimento da misurare un con-
densatore da 1.000 pF e poi prelevare il segnale
tramite il puntale dell'oscillosoopio che risulta col-
legato all'ingresso CH1.

Sullo stesso nucleo dovrete awolgere prowiso-
riamente 1-2 Iplre, utilizzando un tilo di rame Iso-
leto in pteetlca, collegando poi ai suoi capi il se-
gnale del Generatore RF4

Ruotando lentamente la sintonia del Generatore
RF, partendo sempre dalla lrequenza minima per
salire sulle trequenze più elevate, bisognerà cer-
care di individuare il valore che iar'a salire verso il
suo maeslmo l'ampiezza del segnale (vedi tig.9).

Come già sapete. la massima ampiezza corri-
sponde alla trequenxa di accordo. quindi cono-
scandola potrete ricavare il valore della sua indut-
tanza in rnlcrohenry utilizzando la formula:

mlofoHonrysZSâOOflflll'lllHflipF]

Lo stesso sistema di 1-2 spire collegate al Gene-
ratore RF si può utilizzare anche per ricavare il va-
lore d'induttanza, sempre espreßo in microhenry,
di un awolgimento posto sopra ad un nucleo ter-
roxcube (vedi lig.12)À
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GENERATORE RF

Flg.11 Per conoscere la frequenza di accordo dl un avvolglmento posto su un nucleo torol-
dale dovrete collegare al capi del suo awolgimento un condensatore da 1.000 pF. "volgendo

leorlamente sullo stesso nucleo 1 spira con filo isolato In plastica, che vl eervlri
per applicare Il segnale che preieverete dal Generatore RF.

LI CAPACITÀ' d SII'I'DIIII

Capita spesso di conoscere l'esatto valore in mi-
crohenry o millihenry di una lnduttanza o di una
bobina e di voler sapere quale capacità applica-
re in parallelo per sintonizzara questo circuito LIC
sul valore di frequenza desiderato.
La lormula per ricavare Ia capacità del condensa-
tore da utilizzare e la seguente:

`Ili¦|flllltl=25åmiit[(Il'llllllill)lIIIItwOIl]

Quindi. ammesso di avere una impedenza del va-
lore di 22 mlcrohenry e di voieria sintonizzare sul~
la frequenza di 3,2 MHz, in parallelo ai suoi capi
dovrete applicare un condensatore da:

25.300 : [(11.2 x 3,2) x 22] = 112 picotarad

Poichè questo valore non è standard, potete uti-
lizzare il valore standard da 100 plcofurad, con in
parallelo un secondo condensatore da 10 pF.

Prima di applicare questo secondo condensatore
da 10 pF, controllate sempre su quale frequenza
si lceorde il circuito con 100 pF, perchè potreb-
be benissimo verificarsi che l'induttanza si accordi
esattamente sui 3,2 MHz, a causa delle capacita
parassita presenti nel circuito stampato.
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Può capitare di ritrovarsi in un cassetto delle Me
die Frequenze. delle quali non si conosce il valo~
re, se siano cioè da 455 KHl. da 5,5 MHz oppure
da 10,1 MHz. perche sul loro involucro non è ri-
portato alcun ciatoA

Osservando una MF sul suo zoccolo troverete
sempre, da un lato, 2 terrnlnali e, dal lato oppo-
sto, 3 terminali come visihile in figt14.

l 2 terminali corrispondono all'awolgimento ae-
condarlo che e composto sempre da poche spire,
mentre i 3 termlnall sono quelli dell'awolgimento
tiirimarlo` composto da molte più spire e con una
presa Intermedio

Per conoscere su quale frequenza si accorda una
Media Frequenza è sufficiente collegare il segna-
le che esce dal Generatore RF ai 2 terminali dei
secondario ed il puntale dell'oscilloscopio all'av-
volgimenlo primario, che è composto da 3 termi-
nali (vedi ligt14).

Ruoiando lentamente la sintonia del Generatore
RF, partendo dalla frequenza minima di 450 KH:
si Salirà verso i 5.5 MHZ, poi verso i 10,7 MHZ fi-
no a trovare il valore di frequenza in corrispondenza



GENERATORE RF

Flg.12 Anche per connecere le frequenza dl accordo dl un avvolglmento presente sopra un
nucleo lerroxcube davrete sempre collegare al auol capl un condensatore da 1.000 pF e pol
applicare ll segnale prelevato dal Generatore RF eu 1 lplra, avvolgendola prowleorlemem
aullo stesso nucleo. La trequenza dl accordo può mere rtcevata anche utilizzando Il :Me-
m delle due mlmm da 1.000 ohm rlpomm mu. figgJ-la.

GENERATORE RF

Flgdâ Per conoscere la hequenn dl eccnrdo dl un avvolglmentc, che può uaere Indlfle-
lentamente una Induttanze u una Impedenza, le aoluzlcne mlgllore rlmene sempre quella dl
ullllzzare due resistenze da 1.000 ohm, come conalgllato In "9.7, non dimenticando dl collo
gare al auøl capi un condensatore da 1.000 pF. Per rlcavare II valore ln mlcrohenry c mll-
llhenry potrete utilizzare le Iormule rlpcrtate nella lavagna dl flg.16.
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GENERATORE RF

Flg." Per conoscere la Irequenu dl lavoro dl una MF bum controllare la dlepoelxlene del
terminali che eaoono del suo zoccolo. L'evvolglmento Secondario sul quale ve epplleeto ll
segnale lomho dal Generatore RF ha sempre “2 terminali", mentre l'evvolglmemn Prlmerlo
che va collegato ell'Osclllosccplo ha sempre “3 terminali”. Su qumo avvolgimemn non ve
applicato nessun condensatore essendo quenc glù presente ell'lntemc dell'lmpedenza.

GENERATORE RF

Flg.15 Per conoscere le lrequenza dl eooordo dl un Filtro Ceremloo dl quelelul tlpo, vl ser-
vlranno sempre due reslelenze da 1.000 ohm. La resistenza sulla quale vlene appllcalo ll u-
gnale del Generalore RF per essere pol Inviato eull'lngreseo del Flmo Oefamlco andre pooh
In Serle, mentre le seconde reelslenza dalla quale verrà prelevato ll aegnele RF de lnvlere
all'OecllloseopIo endrà posta tra ll nermlnele :4'm e le Mana.



del quale l'amplem del segnale raggiungerà il suo
meultnu valore, per poi ridiscendere come visibi-
le nelle iigg.8-9-10.

La massima ampiezza del segnale corrisponderà
con una buona approssimazione alla irequenza di
accordo della MF, perchè non bisogna dimentica-
re che al suo Interno è presente un nucleo terro-
megnetlco perla taratura.

Ammesso che la meeelma ampiezza del segnale
sl ottenga su una frequenza di 448 KHz o di 463
KHx. scoprirete che ruotando il suo nucleo ferro-
magnetico questa MF si accordera sui 455 KHL

Se la massima amplem del segnale si ottiene su
una lrequenla di 10,2 MHz o di 10,9 MHz questa
MF e da 10,7 MHz ed, intatfi, ruotando il suo nu-
cleo terromegnetlco, riuscirete a sintonizzarla sui
10,7 MHzA

LA FREQUENZA del FILTRI cEflAIlq

A causa della sempre più diltusa mlnlaturlmzlo-
ne dei circuiti elettronici difficilmente troverete in
un ricevitore delle ingombranti MF. perchè oggi
queste vengono sostituite da minuscoli filtri cera-
mlcl che possono avere 3 o anche più terminali
come potete vedere a pag.542 del nostro volume
Handbook

Se sul corpo di questi tlltrl ceramici non e più leggi-
bile la elgll difl'icilmeme si potrà stabilire Se si tratta
di filtri da 455 KH: oppure da 10,7 MHZ.

Per conoscere la frequenze di amordo di questi tll-
tri ceramici basta far giungere il segnale che esce
dal Generatore RF sul terminale d'lngreeeo tramite
una resistenza da 1.000 ohm (vedi figJS) e poi col-
legare tra il terminale d'usctte e la maeea una se-
conda resistenza sempre da 1.000 ohm. collegando
ad essa il puntale delicate!!loeceplo4

Huotando lentamente la sintonia del Generatore
RF, partendo sempre dalla frequenza più bassa di
400 KHz per salire verso gli 11 MHz. si troverà il
valore di trequenza in corrispondenza del quale
l'amplezxa del segnale raggiungerà il suo massi-
mo valore. per poi ridlscendere come visibile nella
iigg.e-9-1o.

La meselme emplem raggiunta dal segnale cor-
risponde sempre. con una buona approssimazio-
ne, alla Irequenxe di lavoro del Illtro ceramico.

CONCLUSIONE

Utilizzando un comune Generatore RF la cui Ire-
quenza si puo leggere su una eceie graduata stan-
dard, sappiate che il valore in mlcrohenry o mll-
llhenry che riuscirete a ricavare avrà sempre una tol-
leranze di +l-10%; con queen semplice sistema vi
renderete comunque como di riuscire a conoscere,
con buona approssimazione, il valore di una indut-
tanza o Impedenza ed anche la frequenza di ac-
cordo di una MF e di un Illtro ceramico.

mi

:ww'_7/ i

*LI-'m
Flg.16 In questa Lavagna abbiamo riportato le Iormule che possono esservi utlll per ricevi-
re Il valore In mlcrohenry o mllllhenry conoecendo Il valore della frequenze dl accordo. co-
noscendo ll valore delle capacità ln picotnred e Il valore della lnduttann In mlcrohenry o mil-
lllienry e anche pouiblle calcolare Il valere delle loro Inquenzn dl accordo.
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Tempo izzatore per
Un timer che assolva a questo compito deve ave-
re la possibilità di pilotare dei carichi prevalentev
mente lnduttivl, come motori ed elettrovalvole. e,
per non ricorrere a schemi complicati con i trìac,
abbiamo usato un relè.

Gli acquariolili cercano in qualche modo di ripro'
durre in piccolo ciò che madre natura ha sapiente-
mente generato.

Uno dei requlsltl più imponenti per un acquario di
acqua salata è avere un torte movlmento dell'ac-
qua che die luogo ell'etletto onda.
Nondimeno, anche coloro che possiedono acqua-
ri di acqua dolce devono simulare la corrente del
fiume. ln'iatti. l'oscillazione della massa d'acqua
che si alza e si abbassa, oltre a suscitare l'illusio-
ne di un ambiente naturale, genera le condlzlonl
Indispensabili alla ooprawlvenu degli animali e
delle piante ospiti.

ll movimento dell'acqua migliora la miscelazione
dell'aria con l'acqua ossigenandola e, condizione
londementale per chi alleva cornlll e lnvertobratl,
provoca l'allemanza della direzione della corrente.
ln questo modo si evita che si tormino ristagni e
nello stesso tempo si consente al cibo di arrivare
in tutte le direzioni.

Per amplificare l'ossigenazione dell'aoqua, potete
inserire, nell'apposlto loro delle pompa, un piooolo
raccordo di plastica, che lorzi aria all'intemo del
flusso dell'acoua prodotto della pompa.
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Lo stesso timer potrà essere usato anche per im¬
pieghi alternativi generici, come accendere una
lampada d'allarme.

SCHEMA ELETTRICO

ll circuito in considerazione si alimenta dalla rete a
230 volt. ma si awale di componenti (il RELE'l e
l'integrato IC2 in tig.4), che vanno alimentati con u-
ne tensione massima di 12 volt` per cui deve pre-
vedere una sezione di conversione a 12 volt.

Siccome i componenti a 12 volt non assorbono, nel
loro complesso, più di 0,1 ampere, si è pensato di
utilizzare, in luogo di un traslorrnatore di tensione
induttivol un meno ingombrante (e meno costoso)
schema di alimentazione diretta dalla rete a 230
volt tramite un partiture di tensione.
A questo scopo abbiamo utilizzato una capacità di
1,17 microflrad` ossia, per questioni di spazio, tre
condensatori da 390.000 picolarad collegati in pe-



Flg.1 Miscelando l'eril mandate delle porn-
pa con un tublclno, sl crea un effetto onda
che migliore I'ossigenazione ttell'acquaA

rallelc (vedi c1-CZ-C3 in fig.4)v cosi da ripartire la
tensione di rete tra essa e la pene del circuito che
va alimentata a 12 volt4

Dopo il diodo zener D21, che limita la tensione che
alimenta il “resto” del circuito a 12 volt, sono slati
inseriti il condensatore C4 di livellamento e l'ínte-
grato stabilizzatore di tensione IC1 che fornisce u-
na tensione di 9 volt all'integrato IC2, il l“cuore” del
nostro timer4
La rete formata dalle resistenze R3-R4, dal poten-
ziometro R2 e dal condensatore C6, permette a IC!
di generare internamente un'onde quadre con tre-
quenzn variabile tra 45 Hz e 10 KHz circa agendo
sul potenziometro R2.

A seconda che si prelevi il segnale dei piedini dal 2
al 7 oppure dal 13 al 15, si possono ottenere in u~
scita da ICZ onde quadre con trequenze lotto-
multlple della suddetta. lnlatti, ad ognuno di questi
piedini corrisponde un proprio fattore di divisione
Nel nostro caso, si sono prelevati i segnali dal pie-
dino 1 (012 fattore di divisione x4096) e dal piedi-

ENERARE le ONDE
Chi ha la passione per gli acquari sa che un piccolo accessorio quale
può essere un temporizzetore per generare le onde, puo diventare un
oggetto costosissimo solo perché esibisce la specifica “per acquario".
Nol vi dlmostriamo che ad un costo contenuto è possibile realizzare un
timer da 1 secondo a 5 minuti da usare come generatore di onde.

FIg'Z Per ottenere un etletto onda nl-
turele, potete collegare due pompe
alle due prose d'uacltl.

Flg.: Per programmare I'efletto onde
mito Il vostro acquario utilizzato ll
ootoflzlometmolldevlltore.



USCITA 1

ee

'O
USCITA Z

H1 = 22 ohm IE Win
R2 = 10 Megeohm pot. lln.
R3 = 47.000 ohm
R4 = 22 Megeohln
H5 = 10.000 Ohm
RS 3.300 Ohm
C1 390.000 pF pol. 400 volt
02 = 390.000 pF pol. 400 volt
CSI = 390.000 pF pol. 400 volt

C5 I 10 microF. elettrolltloo
CG = 1.000 pF poliestere
C'I - 100.000 pF poliestere
CS 10.000 pF pol. 630 volt
CQ _ 10.000 pF pol. 630 volt
D31 = diodo tipo 1N.4001
DSZ = diodo tipo 1N.4007
OSS = diodo tipo 1N.4007
DZ1 ='zener 12 volt 1 watt

Flg.4 Come potete vedere del disegno dello scheme elettricoI per ridurre le tensione dl rete non
ehbienio utilizzato II lollto trasformatore, ma l tre condensatori C1-C2fi, che, attraversati da u-
na corrente alternata, :I comportano come una netstena, ll cui valore dipende delle frequenza.
Nell'ertlcolo è lpleglto come dimensionare questi condensatori.

ELENCO COMPONENTI LX.1602

IC1 = Integrato tipo MCJILW
IC2 = CIMos tipo 4060
RELE'1 = relè 12 volt 1 scambio
F1 = tuelblle 5 lmpere
S1 = deviatore

Note: ad eccezione dl R1, tutte
le mittente utlllmte ln questo

C4 = 470 microF. elettrolitlco TRI = NPN tipo BC.547 cimullo .Orto dl 1/4 dl vlltt.

Flg.5 Conneulonl viste dl lopra
l dell'lntegrato Chloe tipo 4060. Le

mnmsilunl dell'lntegrlto ellblllz-
utore MCJBLOQ e del translator
86.547 sono viste de lotto.

ICW

no 3 (014 lettore di divisione x16304), sui quali so-
no presenti onde quadre con periodi variabili ri-
spettivamente tra 1 eeeondo e 00 secondi e tra 5
lecondl e 5 minuti.
Il deviatore S1 è utilizzato per comandare, tramite
uno dei due suddetti segnali, il transistor TR1, u-
sato come internittore.
Quando il segnale è alto, il transistorTR1 va in con-
duzione eccitando ia bobina del RELE'1, che atti-
va così la pompa collegata ail'usclta 1.
Quando il segnale è basso, il transistor va in inter-
dizione. diseocitando il rete e, di conseguenze, la
pompa ad esso collegata.
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Se sull'ueclte 2 coilegherete un'altra pompa, le due
pompe lunzioneranno alternativamente per il tem-
po impostato con il potenziometro.

Un ALIMENTATORE senza trufonnetore

A chi si sta chiedendo come si deve procedere per
dimensionare un riduttore di tensione "e pertlto-
re", ecco un esempio pratico di dimensionamento.
ll pertitore di tensione si basa sul principio che un
condensatore attraversato da una corrente ll-
terneta si compone come una resistenze cli valo-
re dipendente dalla frequenze.



Nota: questo argomento e trattato dlftusamente nel
nostro volume Handbook a pagßo e seguenti.

ln questo caso si parle non più di resistenza, ma
genericamente di Impedenza oppure, nel caso par-
ticolare di un condensatore. di mattanza capocltl-
va che si caratterizza col simbolo Xc e si misura in
ohm, proprio come una resistenza

Per spiegarci meglio lacciamo rilerimento allo
schema classico teorico visibile in figtS, dove Xc e
Il condensatore che abbassa la tensione, i diodi D1-
D2 servono per raddrizzare la tensione alternata e
ll diodo zener DZ per livellare la tensione al valore
desiderato.

Alimentando un carico direttamente dalla tensione
di rete a 230 volt 50 Hz, per calcolare la capacità
in mlorofand del condensatore Xc. che serve per
abbassare la tensione. dobbiamo applicare la se-
guente formule:

Vmi=-mimmoarmatura;eine-'sl
dove:
3200 è un parametro da noi già calcolato per otte-
nere il valore in rrtlcrotarad;
lx e la corrente in ampere che assorbe il Circuito;
324 e il valore di picco della tensione di rete rad-
drizzata;
Vz è la tensione in volt con la quale il circuito de-
ve tunzionare e corrisponde al valore del diodo
zener Dlt

Qualora si voglia alimentare un carico che a 12 volt
assorbe 0,1 ampere, per abbassare la tensione si
dovrà usare una capacità di:

(3200 x 0,1) : (324 - 12) = 1,02 mlcrotarad

Poiché non si tratta di un valore standard, possia›
mo sostituirlo con tre condensatori da 390 nano-
farad collegati in parallelo. approssimando cosi a
1170 nanotarad, pari a 1,17 mlcrotlrad, la capa-
cità utilizzata.

Nota: come e noto, i condensatori in parallelo con
la stesse capacità sommano la loro capacita e in
serie la dividono; l'esatto contrario delle resistenze.

La tensione di lavoro dei condensatori, che de-
vono essere rigorosamente al poliestere. dovrà
essere uguale o superiore alla massima tensione
di lavoro che nel nostro caso è:

lem-wuønw

Flg.6 Schema teorico dl bue dl un partito
re dl tensione per ridurre Il tenolone dl ro-
te utilizzando del condensaturl. Ouuto
schema e adatto solo per l circuiti che u-
oorbono pochi mllllampere, quindi non Im-
plegntolo per tar tunzlonnre carichi con u-
lorbllnentl superiori a 100 mllllalltpere`

Poiché i volt eitlcacl sono i 230 volt della rete, la
tensione di lavoro dei condensatori deve essere di
almeno:

1,41 x 230 = 324 volt

ragion per cui si sono adottati del condensatori da
400 volt

Come in tutti gli alimentatori stabilizzatil anche in
questo caso è necessario un condensatore di Il-
vellamento Cx, che deve garantire un ripple inte-
riore al 10%. Per calcolare il valore in mlcrotlrod
del condensatore si usa la seguente lomtula:

“Qt-,müw __ _ai
dove:
66000 e una costante che tiene come del suddet-
to rlpple;
lx è I'assorbimento in ampere;

Vz e la tensione di lavoro in volt.

Nel nostro caso, il massimo assorbimento e dl 0.1
ampere e la tensione Vz e di 12 volt, per cui la ca-
pacihe del condensatore di livellemento e di:

(66000 x 0,1) : 12 = 550 mlcrolarad

Noto: poiché in realtà nel nostro timer non ci in-
teressava tanto le costanza dei 12 volt. che ali-
meritano il solo rele, quanto quella dei 9 volt per
l'alimentezione dell'integrato ICZ, abbiamo optato
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per una capacita di 410 mlcrotarad (vedi C4 in
fig.4), a scapito di un ripple di alimentazione mag-
giore del 10%.

Dello stadio di alimentazione fe parte anche la re-
sistenza Rx che serve ad evitare che, durame il
collegamento del Timer alla tensione di rete, e
quando Xc e Cx sono ancora sclrlchl. possano
presentarsi sul circuito delle sovratensioni.
La formula per calcolare questa resistenza e:

Illi-Vfifl! x'ìll'? Till-:Ju
dove:
Vz è la tensione di lavoro In volt;
lx è la corrente assorbita dal carico in ampere.

La resistenza deve essere almeno da:

12 = (1o x 0,1) = 12 ohm

e quindi scegliamo il valore commerciale più vici-
no e più alto, cioè 22 ohm.

SCHEMA PRATIOO

l componenti da montare sul circuito stampato
LX.1602 sono talmente pochi che in un batter d'oc-
ohio avrete realizzato la scheda. Inoltre la sempli-
cità del circuito consente a tutti, anche a chi ha dl-
mestichezza solo con la salinita, il pH o altro. di cl-
mentarsi nel montaggio.

Innanzitutto montate lo zoccolo per l'integrato ICZ.
avendo cura di far combaciare la sua tacca dl rife-
rimento con quella indicata dalla serigrafia, poi le
resistenze da R1 a R6 lasciando da una parte il so~
lo potenziometro R2. che collegherete allo stam-
pato in seguito. Saldate tutti i reofori e tagliate la
parte dei terminali in eccesso.

A questo punto potete montare i diodi al silicio ri-
volgendo la lascia bianca dei diodi 082 e DSS a
sinistra e quella del diodo DSI a destra.
Proseguite montando il diodo zener 021 rivolgen-
do la fascia nera che oontoma un lato del suo cor-
po verso destra.

Montate ora il transistor TRI rivolgendo la parte
piatta del suo corpo verso il bano e di seguito
montate anche l'integrato stabilizzatore siglato Ict`
rivolgendo. in questo caso, la parte piatta del suo
corpo verso destra.

E' ora venuto il momento di inserire anche i con-
densatori al poliestere 61-62-03 e gli elettrolitici
04435 della sezione di alimentazione` poi il con-
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densatore al poliestere CG facente parte dell'oscil-
latore e quello siglato C7 di by-pass; infine salda-
te anche i due condensatori al poliestere 08-09 u-
sati come antidisturbo durante la chiusura dei con-
tatti del relè.
Owiamente solo per gli elettrolitici dovrete fare at-
tenzione alla polarità dei terminali, ricordando che
il terminale più lungo va inserito nel loro contrad-
distinto dal simbolo +.

Per completare il montaggio saldata sullo stampa-
to ll relè a 12 volt e le quattro morsettlera a due
poli per i collegamenti alle due prese, al ponatusl-
blle e al cavo di alimentazione.
Dopo aver opportunamente spellato i lili necessa-
ri al collegamento di questi componenti, serratali
con un cacciavite ai poli delle morsettiere.

Ora non vi rimane che saldare sui terminali capitilo
gli spezzoni di filo che vi serviranno per collegare al
circuito íl potenziometro H2 e il deviatore SL

Il cablaggio dei componenti esterni va effettuato do-
po aver collocato il circuito nel mobile e aver tis-
sato i componenti sui pannelli del contenitore, oo~
me vi spieghiamo nel prossimo paragrafo.

MONTAGGIO not MOBILE

Innanzitutto bloccate il circuito stampato sul piano
del mobile con le quattro viti in dotazione al kit.

Sulla mascherina trontale, che abbiamo fatto lo
rare e serigratare, lissate il deviatore e il poten-
ziometro avendo l'accortezza di accorciare il suo
perno di quel tanto che basta affinché la manopo-
la, una volta infilata sul perno e fissata con la sua
piccola vite, risulti solo leggermente distanziata dal
pannello (vedi figa)À

Sulla mascherina posteriore, invece, che è solo
forata, fissate una accanto all'alfra le due preu
d'usclta e il portatualblleA Prima di fissare il por-
tafusibile, svitatelo per controllare che al suo inter-
no sia presente il tuslblle da 5 ampere.

Nel toro sotto il portatusibile infilata anche il par
eacavo in gomma per il cavo di rete che dovete
collegare alla terza morsettiera contando da sini-
stra (vedi tigJ).

Ora potete effettuare il cablaggio dei componenti
al circuito stampato: collegate i tili che escono dal-
le prime due morsettiere poste a sinistra alle due
prese d'uscita, quindi collegate al portatusiblle i li-
li della morsettiera all'estrema destra



USßITA 1 USCFI'A I n nu".

I lIIl dal cavo dl ma cha nal
disegno sono coloratl In mar-
rone e azzurro. venno colle-
gati alla seconda morsattlara
contando da destra, mentre II
lllo dl terre, contraddlatlnto
dal colori giallo-verde, dava
auen necessariamente eol-
legato al lermlnale oentrala dl
ontrambe le prua d'uaclla.

sam.: lam:

Fn Schema pratico dei Tlmer e loto dei clrculto a montagglo ultimato. l gmul condan-
aatori Ci-CZ-CI! lormano le mattanza capacitiva Xc, cha provoca la riduzione della len-
aiona da 230 volt a circa 12 volt. ll potenziometro e ll deviatore vanno collegati al clrcul-
to solo dopo aver collocato quut'ultimo nel mobile plastico (vedi fig.8).



Flgl ll Wave Ettect Timer non devo moro
posizionato dove potrebbe bagnml o non
va manipolato con le menl umide.
Per lmltare II 'lusso dl un flume unto In por-
tata 5-300 sec; per avere le onde del mare
um Il pflrhk 1-80 m.

Non dimenticate di collegare il filo di terra del ca-
vo di rete alla mena dl entrambe le prm di uA
scita, come indicato in figr7.
Collocate il coperchio sul contenitore facendo
passare nelle apposite guide i pannelli anteriore
e posteriore e chiudetelo con le viti in dotazione

COLLAUDO

Collegate il timer alla rete e spostate il devlatore
Si sulla portata 1-80 sec.

Ruotate il potenziometro per variare le frequenze
nel range previsto dalla portata che avete selezio-
nato con il deviatore S1.
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Se tutto e stato fatto come si deve, sentirete il rele
eocitarsl e diseccitarsi alla frequenza impostata.

A questo punto collegate ad una delle prese la pom-
pa che avete deciso di utilizzare per generare l'ef-
letto onda nel vostro acquario e, sin dal primi mo-
vimenti ondulatori, vedrete i vostri pesciolini muo-
versi come fossero in un altro mondo

Regolate il timer secondo l'eftetto di cui il vostro ac-
quario necessita.

Collegando una seconda pompa all'altre presa, ve-
drete che quando una e in funzione, l'altra e terme
e viceversa

Se possedete una pompa molto potente, vi consi-
gliamo di inserire un teloruttoro tra la pompa e il
relè da noi proposto.

ULTIIIE NOTE

Forse qualcuno di voi ricorda che abbiamo pre-
sentato sulla rivista N.209 una centralino prole:-
eionale per acquari con la sigla LX.1 488.

Si tratta di un circuito che consente di programmare
in modo automatico diverse funzioni: innanzitutto
simula l'alba e il tramonto anche con lampade al
neon munite di reattore (4 prese luci), possiede an-
ch'esso la possibilità di programmare l'effetto on-
da e, inoltre, ha tre uscite ausiliarie, anch'esse pro-
grammabili con tre ulteriori timer on-oif.

Naturalmente avendo più funzioni, ha un costo
maggiore.

0081'0 dl REALmZIONE

Costo di tutti i componenti per realizzare il circuito
wave Enea 11mm siglato Lx.1soz (vedi iiggJ-e),
completo di circuito stampato. integrati, potenzio-
metro con manopola, deviatore, fusibile, due pre-
se d'uscita, il cordone di rete per l'alimentazione e
il mobile plastico M0.1602 dotato di mascherina
anteriore forata e serigrafata e di mascherina po~
steriore solo forata (vedi figg.2-3).
Euro 26,00 IVA inclusa

Costo del solo circuito stampato LX.1602
Euro 2,70 IVA Inclusa

Dal oosto del kit e dei singoli componenti sono
ESCLUSE le sole spese di spedizione.



L'oilerta include l CD-Rorn:

tmp-rire I'elettrunlca pertendo da zero (CD-Rom 1)
Imparare I'elettronlce plmnda dl zero (OlHiom 2)
Le ANTENNE riceventi e trasmlthntl
AUDIO hendbock (CD-Rum 1)
AUDIO handbook (CD-Rom 2)

accuratamente custoditi in un pratico cofanetto.

La oonfigurazione richiesta per consultare i cinque CD-Flom e veramente mlnlma. E' Iniettl sufficiente che
il vostro computer abbia un processore Pentium 90, 16 Megahyte di RAM, una scheda video Super VGA,
il display settato 800x600 (16 bit), un lettore CD~Rom 8x e un sisteme operativo Windows 95 o superiore.

Per rleevere cofanetto e CD-Hom al prezzo speciale di soli Euro 48,00 Inviate un veglia o un “segno
o il CCP allegato a line rivista a:

i NUOVAWW
o, se preferite, ordinateli al nostro sito lntemet:

IILr ¬. i -WWW
dove è possibile eliettuare il pagamento anche con certe dl credlto.

Note: dal costo sono ESCLUSE le sole spese dl spedizione.



Anche se siamo nell'anno 2005 ie valvole ter-
molonlche conservano ancora il loro misterioso fe-
scino, e le industrie Giapponesi, conoscendo bene
il loro potere di seduzione, hanno già realizzato de-
gli amplificatori Ibridi Hl-FI utilizzando per gli in-
gressi delle valvole terrnoionlohe e come stadi li-
nali dei Moi-Power perchè anche questi genera-
no lo stesso suono paatoao delle valvole.

In italia questi amplificatori non sono ancora molto
conosciuti e la relativa documentazione tecnico è
pressochè introvabile, penfl'iè custodita gelosamen-
te quasi riguardasse importanti progetti militari.

Per questo motivo ci siamo dovuti dare parecchio
da iere per riuscire e ricavare dalle pochissime
informazioni tecniche a nostra disposizione il pro-
getto di un valido Ibrido stereo in grado di eroga-

IBRIDD STEREQ Hi-Fi
re una potenza di 55+55 watt RMS corrisponden-
ta a ben 110+110 watt musicall.

Non possiamo escludere che in un prossimo futu-
ro appaia sul mercato uno schema elettrico analo-
go a quello che oggi vi presentiamo, anche se vo-
gliamo precisare lin d'oia che ogni eventuale simi'
Iitudíne è da ritenersi puramente casuale.

Gli audloflli si chiederanno certamente quali van-
hggl oltre un amplificatore ibrido rispetto ad uno
che utilizza soltanto valvola tarmolonlche e a que-
sto proposito possiamo sintetizzare oosl la nostra
opinione:

Un amplificatore Ibrido Iomisoe un suono dotato di
una timbn'ca piacevolmente calda, identica a quel-
la generata da un amplificatore oostmiio intera-
mente con triodl termo/nnlcl. con il vantaggio di
risultare molto più economico perchè non richie-
de l'uso di traafonnatori d'uaclta ultrallnearl che,
come noto, sono estremamente costosi e non fa-
cilmente reperibili sul mercato.

Detto questo possiamo passare alla descrizione
dello schema elettrico riprodotto in tig.3.

SOI'IENAELEITRIOO

In tig.3 è riportato lo schema elettrico dello atadio
etereo completo, ma poiche i due canali destro e
alnlatro sono perfettamente identici. cl limitiamo a
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descrivere il Nolo mdlo del canale llrtlatro ri-
prodotto nella metà superiore della pagina.

ll segnale di BF applicato sulle boccole d'ingresso,
passando attraverso il condensatore poliestere Ct
da 1 miorotarad e Ia resistenza R2, giungerà di-
rettamente sulla griglia del primo triodo che risul-
ta collegate in configurazione Ceacode con il ae-
condo triodo contenuto all'intemo della valvola V1.
Con questa configurazione si ottiene un guadagno
totale di circa 40 volte con una distorsione bas-
sissima e un suono paatoeo come soltanto una
valvola triodo può fornire.

Poichè questo doppio triodo funziona con una ten-
sione di alimentazione molto elevata, possiamo ot-
tenere un preampliticatore con una ampia dinami-
ca e molto meno rumoroso di uno stadio pream-

plificatore che utilizza un transistor o un opera-
zlonale oppure una valvole tipo pentodo.

Anche se in molti amplificatori valvolari come sta-
dlo d'lngresso viene utilizzata una valvola pento-
do per il solo tatto che dispone di un maggiore
guadagno, dobbiamo tar presente che queste val-
vole presentano ll diletto di generare del truscio.

Meglio quindi tilizzare un dopplo triodo collega-
to in Geocode. perche. oltre a garantire un gua-
dagno elevato. presenta il vantaggio di non gene~
rare fruscio.

inoltre, il primo triodo presenta in ingresso una
Impedenza di valore medio, mentre il secondo
triodo presente in uscita una impedenza che ri-
sulta perfettamente idonea a pilotare i Gata dei due
moatet tlnall siglati MFT1-MFT2.

ll segnale di BF, presente sulla placca del aeoon-
do triodo, amplificato in tensione viene applicato
sui condensatori poliestere da 220.000 pF siglati
65-66 per essere indirizzato verso i due moatet di
potenza MFTt-MFT2 dello stadio finale.

II primo tet, siglato MFT1, è un IRF.520 tipo N che
amplifica le sole aemlonde positive, mentre il se-
condo tet, siglato MFT2, è un lRF.9530 tipo P che
amplifica le sole semlonde negative.

Le due umlonda amplificate in poterla dai due
meetat vengono prelevate dalla giunzione delle



Un amplificatore stereo Hi-Fi che utilizza come stadio d'ingresso due valvole
termoioniche collegate in Cascode e come stadi finali due Mostet di potenze in
grado di erogare ben 55+55 watt RMS corrispondentl e 110+11D watt muslcall.

Fn In elio, le loto
dell'empllflcelore lbrl-
do In grado dl erogare
ben 55+55 Well.
Sulle sue ueclu potete
enche collegere delle
Cam Acuetlche dl po-
tenze Inlerlore, purchè
lenlele Il volume del
pmmplllloelore e clr-
ce 3/4 dl corse.



ELENCO COMPONENTI LX.1G15

R1-H31 =100.000 Ohm 1/2 Vllfl
R2-R32 = 10.000 ohm 1I2 will
R3-R33 2,2 megaohm 1I2 watt

.000 ohm 1 walt

.000 ohm 1 walt
47.000 Ohm 2 WM
2,2 magaohm 1/2 vm!

megaohm 1/2 vm!
RS-HJB = 10 Ohm
1110-1140 = 10 Ohm
H11-R01 :100.000 Ohm Mmmlr
R12-R42 = 220.000 Ohm
R13-R43 = 220.000 Ohm
fl14-RM = 100.000 Ohm Mmmlr
R15-R45 = 1.500 ohm
F116-R46 = 1.000 Ohm 1 wltt
R17-H47 = 1.000 Ohm 1 will
R10-R48 = 47.000 Ohm
R19-R49 = 180.000 Ohm
R20-R50 = 100.000 Ohm
R21-R51 = 47.000 ohm
R22-R52 = 100 ohm
Eli-R53 = 100 Ohm
11244154 = 1 mogaohm
R25-R55 = 0,1 Ohm 5 wlfl
R26-R56 = 0,1 Ohm 5 WIR
R27-Fl57 = 10 ohm
R20-R58 = 10.000 ohm trlrnmør
020-059 = 1.000 ohm
ESO-R60 = 10.000 Ohm
H61 = 33.000 ohrn
R52 = 1 megaohm 1 vm!
R63 = 470.000 Ohm 1 Wim
01-021 = 1 mlcroF. pollulm

7 InlcroF. eleflrolhlco
22 mlcroF. elettr. 450 V
22 mlcroF. elenr. 450 V
220.000 pF pol. 250 V
220.000 pF pol. 250 V

07-027 = 1 mlc'oF. pollenere

00-020 = 100 mlcroF. elettrolltlco
69-629 = 100.000 DF pollulero
010-030 = 100 mlcroF. elemolltlco
011-031 = 100.000 pF pollestere
012-032 = 100 microF. elemolltlco
013-033 = 100 mlcroF. elenrolrtlco
014-034 = 100 mlcrOF. elenrOlltO
015-035 = 100.000 pF polleslara
016-036 = 100 mlcroF. elenrolltlco
cri-cav = 100.000 pF polleslere
018-038 = 100.000 pF poliestere
619-639 = 10 microF. eleflrollllco
020-040 = 2,2 mlcroF. elenrolhlco
041 = 22 mlcroF. eletlr. 450 V

470 mlcroF. eletlr. 400 V
043 4.700 mlcroF. elettrolltlco
044 4.700 microF. elenrolltlco
R51 = ponte raddrlzx. 600 V 1 A
R52 = pome raddrlzz. 400 V 6 A
DS1-DS7 = ldO (Ipo 1N.4007
DS2-D58 = ldO tipo 1N.4007
DSß-DS9 = dIOdO ilpo 1N.4148
D54-DS10 = dIOdO tipo 1N.4148
DSS-DSH = dIOdO tipo 1N.4108
DSG-D812 = diodo ìipo 1N.4148
0513 = dIOdO (Ipo 1N.4007
DZ1-D25 = zener 12 V 1 Watt
DZZ-DZG = zenor 12 V 1 Witt
D23-DZ7 = zener 12 V 1 Wait
024-026 = Iene' 12 V 1 WM!
029 = zaner 12 V 1 Walt
MFH-MFTS = moslet N llpo IRF520
MFT2-MFI'4 _ moslet P llpo IHF9530
MFTS = music! N llpo IRFMO
l01-IC2 Integrato TL001
V1-V dopplo lrlodo tlpo E0082
F1-F3 uslhlll 5 A
F2-F4 = Iuslblll 5 A
F5 = fuslblll 2 A
T1 = traslorm. lOrOldOlO 190 Witt
S1 = Iniemmore a levm
V-Meler = slrumenlo 200 mlcrolmpor

Elenco component! dello amilo doll'lmpllficatore rlpomno In 09.3 e della stadio dl alimen-
uzlone rlportalo In 09.6. La slqle elencata nell. colonnl dl slnlalra sono ullllzzme nel Cunn-
lc Slnlnro e quelle elencate nella colonna dl dutru sono utilizzati nel Canal. Destra. ud-
dovn non .la spochlonlo Il valor: degli alettrolltlcl è lndmerentememe dl 50 o 63 volt.

E00. TL Im Il? 520 Il? 5532

Flg.2 Conmulonl dello zoccolo dalla vllvoll E6032 vlm dl sono e doll'opanzlonalo TL.001
vlm da sopra. Le connoulonl del due Monet N o P sono vino Interlonmmo.



` Flg.: Schoml .Mu-Sco doll'lmplificaton Ibrido In vallone Sum. l vllarl dl london. ripor-
htl .ono puramente Indlcntlvl, parchi lnfluonzntl dalla Won. dl ma dol 230 Volt.



Flg.s Foto dol mobile
visto dn dietro. Si netl-
no la prua di rete dei
230 volt, le due morset-
tlere per ie Culo Acu-
stiche e le due boccole
d'lngnao per ll le-
gmi. mm er.

due resistenze a filo siglata R25-Ft26, che risultav
no entrambe da 0,1 ohm 5 watt, e quindi applica-
te direttamente ai capi dell'uitopariante o meglio
ancora di una Cam Acustica da 8 ohm prowi-
sta intemamente di un filtro Crou-over idoneo a
pilotare gli altoparlanti dei Eaul-lviedl-Acutl.

La rete composta dalla resistenza R27 e dal con-
densatore C18 posto in parallelo ai capi deli'atttr
patients serve a smornre eventuali autosciilazlo-
nl che potrebbero generarsi a causa della compa
nente lnduttlva del crossover presente ali'intemo
della onu acustica.

II segnale applicato all'nltepariante o ad una Cu-
sa Acustica, viene utilizzato anche per pilotare lo
strumento V-Meter e per convenulonnro ill pri-
mo triodo posto suil'ingresso tramite la resistenza
R3 da 2,2 megaohm.
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FIgA Foto dei moblll
visto frontalmente. Sl
notlno le due valvole
utilizzate per lo stadio
d'ingreno e l'aletta a
pettine per rattreddare l
due "nam flrllll.

Per lar funzionare io strumento V-Meter il segnale
di BF viene applicato, tramite il condensatore elet-
troiltioo €20 e la resistenza R30 ai due diodi al si-
lícìo OSS-DSG. che prowederanno a raddrizzarlo
in modo da ottenere una tensione continua pro-
porzionale ali'ampiezza del segnale.

Questa tensione viene applicata al trimmer R28
che servirà per tarare la deviazione della lancetta
V-Meter.
l due diodi DS3-DS4 e la resistenza m posta pri-
ma del trimmer R28 servono per ottenere un an-
damento logaritmico dell'indicazione, in quanto la
scala del V-Nleter e tarata in dB.

Sulla sinistra del V-Ilioter escono due iili indicati
12,6 volt, che servono per awendere la lampadi-
ne posta internamente per illuminare il quadrante.



A questo punto dobbiamo ritomere-aì due modet
flnell per spiegervi la funzione svolta dagli ultimi
componenti collegati ad essi ed anche a IC1 che è
un comune operezionale 11.081.

Precisiamo subito che per alimentare i due 1et fi-
nali di potenu si utilizza una tensione duele non
stabilizzata di circa 35+35 volt (vedl fig.6).

La tensione poeltlve dei 35 volt viene applicata sul
Drain del mostet MFI'1 e anche sul piedino 1 di
ICI dopo essere stata Stabilizzala sul valore di 12
volt posltlvl tremite il diodo zener DZl.

La tensione negative dei 35 volt viene invece ap~
plicata sul Dreln del moslet IIFTZ e anctte'sul pie-
dlno 4 di IC1 dopo essere stata stabilizzata sul ve-
lore di 12 volt negetlvl tramite il diodo zener 022.

Per questo motivo, tutti i condensatori elettrolltlcl,
i diodi al elllclo e i dlodl zener inseriti nei remo
poelt'lvo di HFI'1 risultano collegati con il termi-
nale poeltlvo in senso Inverso rispetto agli identi-
ci componenti inseriti nel remo negativo di “Fm

L'operazionale IC1 viene utilizzato in questo cir-
cuito solo per terere la corrente di rlpoeo delle
etedto finale e per mantenere costante sugli 0 volt
la tensione presente sulla giunzione delle due re-
sistenze R25-R26 dalla quale viene prelevato il se-
gnale da applicare all'eltoperlente.

ll trimmer H11 viene utilizzato per tarare la cor-
rentedirlpoeodeidueietflnellinmodocheee-

sorbano una corrente d clica1m-120 mA ce-
deuno in assenze di un qualsiasi segnale BF.

ll trimmer R14 viene utilizzato per tarare sugli 0
volt la unelone sulla giunzione delle due resl›
stenze M6, con l'eltoparlente o le cesso e-
custiche eoollegete dall'uscite.

Lo sunto ai AL-arrurorlH2!!
Per alimentare i moeiet presenti nello eledlo Il-
nele di questo amplificatore etereo oworre una
tensione continue dl circa 35 volt positivi e 35
volt negetlvl che preleveromo dal pome raddrlz-
zetore R32 come evidenziato in fig.6.

Poichè ogni cenele assorbe una corrente meeel-
me di 1,5 empor, I'avvolgimento collegato a que-
sto ponte raddrizzatore dovrà essere in grado di e-
rogare una tensione alternate dl circa lit-25 volt
e una corrente di 3,5 amperV

La tensione ellerneh di 254-25 volt raddllzzela dal
pome R82 e filtrata dal due elettrolitici 643-044 ci
fornirà in uscite una tensione duale di:

(25 x 1,41) - 0.1 I 34,55 volt clrce

wlinumerooflèiaceumaditensionedeiz
dledl che raddrlzzerenno la tensione duole.

Per alimentare le due valvole tennoioniche V1-V2
pfewiti nello stadio d'ìngiesso, oworre une ten-

Flgß Schemi elettrico
dello elldlo dl ellmefl-
tazione. L'elenco del
componenti utlllmtl e
rlporhto nelle peglne
precedente.

T1



sione contlnua di circa 340 volt poeltlvl che pre-
leveremo dal pome raddrizzatore R51.

Poichè le due valvole V1-V2 con una tensione di
alimentazione di 340 volt assorbono una corren-
te di circa 15-20 mllllemper, è necessario fornire
al ponte R51 una tensione alternata di 240 volt.

La tensione alternata di 240 volt raddrizzata dal
ponte R31 e filtrata dal condensatore elettrolitioo
C42 cl tornirà in uscita una tensione continua di:

(240 x 1,41) - (0,7 + 0,1) = 337 volt circa

ti* il numero 0,7 + 0,1 è la caduta in tensione
introdotta dai 4 diodl interessati a raddrizzare la
tensione altemeta lomita dai secondario di T1.

Guardando lo schema elettrico di questo alimenta-
tore (vedi tig.6), noterete che la tensione continua
di circa 340 volt viene applicata alle valvole V1-V2
passando attraverso il moaiat tipo N siglato MFTS
che è un IRF.640.

Questo mostot svolge due precise funzioni, la pri-
ma delle quali è quella di togliere ogni più piccolo
residuo di alternata dalla tensione utilizzata per a-
limentare le due valvole termolonlche, la secon-
da lunzione è quella di tar salire lentamente la ten-
sione sulle Placche delle valvole per evitare di
sentire negli altoparlanti quei iastidiosi l“bump”
quando si accende l'ampliticatore.

Dal traslormatore T1 viene prelevata una tem ten-
sione di 12,6 volt 0,8 amper che serve per ali-
mentare i filamenti delle valvole e le lampadine
inserite all'intemo dei due V-Meter.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per questo amplificatore e stato realizzato un ap-
posito circuito stampato siglato LX.1615 idoneo per
fissere tutti i componenti sia del canale Destro che
del Slnletro.

Osservando Ia lig.7 potete vedere la posizione in
cui inserire i vari componenti.

Per iniziare, vi consigliamo di prendere i due zoc-
coli novel per le valvole e, dopo avere inserito i 9
terminali negli appositi iori presenti sul circuito
stampato e averli premuti a tondo (vedi figa), po›
tate saldarli sulle piste del circuito stampato utiliz›
zando una goccia di stagno di ottime qualitàÀ

Completate questa operazione, capovolgete il cir-
cuito stampato perchè dal lato opposto dovrete in-
serire tutti i componenti visibili in tig.7.
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Inizialmente consigliamo di inserire gli zoccoli per
gli integrati lc1-ICZ e la morsettlere a 7 poll per
iissare i tili provenienti dal trasformatore T1 ed en-
che le morsettiere a 2 poll da collegare alle mor-
settiore d'uscita per le Casse Acustiche.

Proseguendo nel montaggio potete inserire tutte le
resistenze e, se desiderate ottenere un circuito e-
steticamente valido, vi consigliamo di collocare i
loro corpi al centro dei due tori laterali presenti sul
circuito stampato.

Poichè i terminali di queste resistenze risultano
spesso molto ossidati tanto da impedire allo sta-
gno di depositarsi sulla loro superlicie. dovete sem-
pre pulirli preventivamente, raschiandone la su-
perficie con un pezzetto di carta smerigllo o con
la lama di una torbicina,

Dopo aver saldato questi terminali sulle piste del
circuito stampato. dovete tranoiere con un paio dl
tronchesine la lunghezza eccedente per evitare
che entrino accidentalmente in contatto con il me-
tallo del mobile provocando dei cortocircultl.

Dopo le resistenze potete inserire i trimmer di ta-
ratura che, come visibile nello schema pratico. ri-
sultano di iorrna quadrata
l valori ohmici stampigliati sul corpo dl questi trim-
mer sono i seguenti:

103 per i trimmer da 10.000 ohm
104 per i trimmer da 100.000 ohm

A questo punto potete inserire tutti i dlodl al elli-
cio` sia quelli con il corpo in vetro che quelli con íl
oorpo in plaatlca e che nello schema elettrico so-
no siglati DS1-DS2-DSB, ecc,

Potete quindi montare i diodi zener che hanno tut-
ti il corpo in vetro e che nello schema elettrico so-
no siglati DZ1-DZZ-Dlß, ecc.

Poichè i diodi al silicio e i diodi zener risultano
polarizzati, cioè hanno un lato positivo ed uno ne-

Fn Ecco come dovete disporre sul cir-
cuito stampato LX.1615 tutti I componenti
necessari per la reol-.lone di questo am-
pllfioatore Stereo.
tn tlgå la toto che riproduce questo clroul-
to stampato cosi coma si presenta a moll-
taggio ultimato.
Alla morsettiera a 1 poll dovete collegno!
till che escono dal trasformatore toroldale
riportato nel disegno visibile in líg.17.
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Flgß Foto del circuito stampato L11615 vleto del lato ln cui risultano applicati gli zooooll
Novel del due doppi triodi 566.82. Dell'mln qmdmte visibile ln basso escono l corpi del
Modet gli ilseetl sull'lletta di rettreddemento (vedi "9.12). Eseguite accuratamente le ul-
dlture. Se queste risultano sporche perche ll dleouldente presente nello stagno e dl pee-
elme qualita, ripulito tutto le nldetiire etregendo sopra ed eue uno npmollno da denti
bagnato con del eolvente per Vemloe ella Nitro.

getlvo, quando Ii inserite nel circuito stampato oo-
vete orientare II lato del loro corpo oontomato da
una sottile tescla di colore nero o blanco come viA
sibile nello schema pratico di iig.7 e come illustra
to dal disegno graiìoo presente sulla superficie del-
lo stampato.

Completate questa operazione` potete inserire tut-
ti i condensatori poliestere. pol gli elettrolltlcl ri-
spettando per questi ultimi la polarità +1- dei loro
due terminali.
Il terminale o si riconosce perchè risulta plù lungo
dell'opposto terminale negativo.
Vi ianciamo presente che i condensatori eiettroliti-
cl per i quali neli'elenoo componenti non e specif-
uta la tensione di llvoro sono tutti da 50-63 volt.
Vioino agli elettrolitici Cdl-64242434344 inserite i
due ponti R$2›RSI rispettando la polarità dei due
terminali +I- e tenendo il loro oorpo distanziato cir-
ca 5-6 millimetri dal circuito stampato; a questo pun-
to montate il model siglato MFTS rivolgendo la sua
pboole Ildltl Mille. verso sinistra (vedi iìgJ).
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Per completare il circuito stampato, saldate i 4 por-
Muelblll ed innestate al loro interno i fuelblll che
troverete inclusi nel kit.

lml'etll'mldm

Ora mettete in disparte il circuito stampato con so-
pra già inseriti tuttil i componenti e prendete la lun~
ga elette di reitreddemento a pettine sulla quale
dovete fissare i quattro modet siglati MFl't-MFTZ-
ilFl'J-Ml-'l'4A

Sul late sinistro (vedi figJ) va montato in etto il
moslet siglato Ill-T1, che à un N tipo IRF.520 e in
bleeo il mostet ill-'l'2 che e un P tipo IRFBSM.
Sul lato destro va montato in alto il mosiet sigla-
to MFN che è un P tipo IRFSSSO e in beuo il
moslet MFN che è un N tipo IRF.520.

Controllate bene le elgle riportate sul corpo di que-
sti mostet, perchè se inserite un mosfet tipo N do-



ve andrebbe inserito un tipo P, non solo "salteraw
no' tutti i tualblll ma potreste correre il rischio di
danneggiare le Cam Acustiche.

Prima di fissare i mosfet sull'alena ripiegate i loro
terminali a L (vedi 1'ig.11)` poi tra il loro corpo me-
tallico e quello dell'aletta di raffreddamento oolio-
cate la mica laolonte inclusa nel kit ed infine in-
serite la rondella di plastica, indicata in lig.11 co-
me leoletore plastico, che vi permette di laolare
il suo corpo dall'aletta di raffreddamento.

Prima di proseguire, prendete in teeter commuta-
telo sulla portata ohm e verificate che il metallo
che riveste il corpo di ciascun mosfet risulti per-
fettamente isolato da quello dell'eletta di ref-
freddamento. perchè se questa condizione non si
veritìcasse, oltre a danneggiare l'opposto moefet,
epplichereste sulle Ceaee Acustiche una tensio~
ne continua di ben 35 volt.

FISSABQO dell'ALEITA Illl NOBILE

Dopo aver bloccato i moefet sull'aietia di rottred›
damento, fissate quest'uttima sul coperchio del
mobile utilizzando dei dletanzletorl metallici di tor-
ma esagonale da 1 mln, che vi serviranno anche
per fissare iI clrculto stampato.

Infatti, l'operazione successiva consiste proprio
nell'appoggiare il circuito stampato sui dlltanzla-
torl metallici presenti sul coperchio del mobile,
bloocandolo con le vltl o i dadi (vedi iigg.13~14).
Completate questa operazione, ripiegate a Z i 3 ter-
minali dei moefet in modo da farli appoggiare sul-
le plete in remo presenti sul circuito stampato e
poi saldateli con una goccia di stagno.
Fissare quindi ai coperchio del mobile il pannello
anteriore e quello posteriore.
Nel pannello anteriore inserite il deviatore di ac-
censione S1 e I due stnimentlni V-flmr; per te-

Flg.9 Foto del circuito etampato LX.1615 vleto dal lato componenti. Quando Inserite I con-
denaatorl elettrollflcl controllate sempre la polarità +1- dei toro due terminali. Nel caeo dei
olodl menor e al elllclo la faccia nere o bianca ve orientata come vlelhlle In fn.
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FigJO Prima dl flmn l qumo Mom sull'lioth di mfiroddamomo dwrm ri-
piegare I L l loro brmlnlll, che luwullvamenia dovrete ripioglre a Z por hr-
Il aderire alle :i plm pruantl lui circuito stampato (vedi flg.15).

Flg.11 Dopo aver riplogato I L I hrmi-
nllo del Moshi. prima dl lppliclrii
sull'aleml dl rlflreddumemo. dovrm ln-
ierporre ira II loro corpo metallico e
quello dell'nietta dl raflreddumemo Il
"mica" isolante che troveme nel blister
del kit. Assieme a questa "mica" trovo-
nla anche un “lsolatore plastico" che
andrà Inserito nel loro presente nei cor-
po del Mami (mi dlugnø al dmn)
per poierio Isolaru pefletlamønle dal
mmlio.
Finito ll Musici, controllfle umpn
con un Tuler che Il suo corpo risulti
penali-mamo ISOLATO da quollo doll'.-
iem, divarslmonlo potrebbe bruciani
Imlomo al wo 'doom complementare.
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Fig.12 Dopo aver lissato i quattro Moslei sull'aletta dl raffreddamento iacendo attenzio-
ne l non oon'ondere gli |RF.520 Siglatl MFTi-MFTI! con i complementari IRFSSSO Siglltl
MFl'2-MFI'4 (vedi iigJ), potrete fissare la lunga aletta dl raffreddamento, a iorrna di petti-
ne, sul pannello superiore del mobile metallico (vedl ilggJa-H).

nere questi ultimi perlettamente bloccati vi sugge-
riamo di utilizzare delle strisoe di cerotto per me
dicazione del tipo awolto su piccoli roochetti ac-
quistabili in qualsiasi farmacia o supermercato

Ottenuti con le forbici due ritagli di questi cerotti,
iatene aderire una metà sul pannello e l'altra metà
sui bordi dello strumento
Con degli spezzoni di filo di rame collegate i termi-
nali centrali contrassegnati +I- sulle piste del cir-
cuito stampato presenti in prossimità dei trimmer
di taratura e con altri due spezzoni di filo collegate
i terminali laterali alle piste che portano i 12,6 volt
altematl alle lampadine inserite nel loro corpo.

Sul pannello posteriore iissate la presa maschio
completa di iuslbile per il cordone di rete dei 230
volt (vedi lig.15) e lissate le moraettiere per col-
legare le Casse Acustiche e le due boccole per
l'ingresso del segnale BF che. come potete nota-
re` sono fissate su dei supporti plastici per tene-
re isolata la loro messa dal metallo del mobile, on›
de evitare ronzii e Iruscll.

Queste prese vengono collegate tramite dei cl-
vetti schermati ai terminali posti sul circuito stam-
pato in prossimità del condensatore C1 e del con-
densatore 021 (vedi iig.7).
La calza di schermo dei due cavetti va collegata
verso i condensatori Cl e C21 sui terminali di mae-
la e dal lato opposto sul terminale di massa pre-
sente nelle boccole d'ingresso del segnale BF.

Completate queste operazioni non dimenticatevi
di innestare i 4 fuelbill nei rispettivi portatueibili
perchè basta che un solo moliet non venga ali-
mentato. perchè la tensione di alimentazione dei 35
volt entri nelle Casse Acustiche danneggiando gli
altoparlanti inseriti, quindi late molta attenzione.

IL TRASFORMATORE dl ALIMENTAZIONE

ll traslormatore di alimentazione, che è un torol-
dale. ve iissato con un piccolo bullone sul piano
del mobile ed i suoi till vanno bloccati nella mor-
settiera a 7 poli rispettando i valori di tensione ap~
plicari (vedi rigg.1e-17).
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.J L.E
FigJâ Dopo aver lluato l quattro Moalet sulla lunga aletla dl raflmddamanto dovrete
Ilaure li coperchio del mobile metallico alla stem eletta utilinando I distanziatori
metallici di lorma uagonaie che troverete nel kit. Ouuti distanziatori nletalllcl vl ur-
vlranno anche per fissare ii coperchio al circuito stampato (vedi Iiggd 4-1 5).
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Flg.14 In questo disegno potete vedere II coperchio del mobile metallica già bloccato
con i Dadi a le Viti del distanziatori metallici auli'aletia dl rafireddamento. Sopra al co-
perchlo del mobile è vlllbile Il circuito stampato LX.1615 che dovrete successivamente
llmrc sul mobile utilizzando I Dadi e le Viti del distanziatorl metallici.
Collegate ll circuito stampato ai mobile verificando sempre con un Tesler se il metal-
lo dei Moslet risulta perlettamente Isolato da quello dall'aletla e solo a questo punto
ripiagate a Z I terminali del Modet per poterli saldare nulle plele In rame presenti aul
circuito atampato LX.1615 (vedi llg.15).



Flg.15 F010 viali da sopra dell'llnpllflcato-
re Stereo in grado dl erogare una polenu
dl ben 55+55 Wan RMS. Prlma dl llssore sul
pannello posteriore le morsetliere per la
Casse Acuslione, dovrele ricordami dl to-
gliere dal loro corpo la rondella lsolanto che
andrà pol posla all'lnlerno del moblle come
vlslhlle in queslo dleegno.

A chi oi realizza questi trasiormatori abbiamo con~
siglialo di utilizzare dei fili piuttosto lunghl e di ri-
spettare i oolorl che abbiamo scelto, ma poichè
per esperienza sappiamo che le nostre indicazioni
non vengono sempre rispeltale, controllate di vol-
m in volta i colori presenti sull'elichetla applicata
sul trasformatore

Se poi i lili dovessero risultare lanlo oorti da non
raggiungere la morsenlora, potete allungarll uli-
lizzando del illo di rame flesslblle.

Prima dí saldarll, dovete reschlemo la superficie
con della carte smerlglla o con la lama di una pic-
cola forbloe in modo da togliere lo smalto Isolanb
che la ricopre. diversamente non riuscirele a sal-
dare assieme i due fili.
La giunture dei due spezzoni di lilo va poi isolata
con un giro di nastro isolanteA
Concludiamo dicendo che lo smalto lsollnle pre-
senle sull'eslremilà del filo va sempre ruchlito.
awertendovi che potrebbe non essere visibile ad
occhio nudo avendo lo stesso colore del rame.
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Flg.16 Il traslormatore toroidale necessario per alimentare l'ampllllcalore andrà tlssa-
to con una vite più dado sul pannello interiore del mobile utilizzando le grosse ron-
delle dl plastica. Tenendo ll pannello Interiore In posizione “e L” potrete facilmente fiv
sare I tlll che escono del trasformatore alla morsettlero a 7 poll (vedl "9.7)v

GLI ULTIMI OONSIIIJ

Fissato il trasformatore. potete chiudere il mobile e
prima di accendere l'amplificatore dovete già aver
collegato alle sue uscite le Casse Acustiche.
Non è assolutamente necessario acquistare Cae-
ee da 50-60 Watt, quindi se ne avete qualcuna an-
che da 15-20 Watt potrete ugualmente utilizzarla,
evltando di ruotare la manopola del volume del
preamplìticatore alla massima potenza.
Qualcuno noterà che sul coperchio del mobile i due
tori in cui vanno inserite le valvole hanno un dla-
metro maggiore rispetto a quello richiesto.
Ciò perche, qualora un lettore desiderasse in un
secondo momento applicare sulle valvole i relativi
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schermi di allumlnlo, avrà bisogno di fori più am›
pi per potervi inserire gli zooooll pone schermo.

TARATURA

Completato il montaggio dell'amplilicatore, prima di
utilizzano dovete necessariamente tarare i due
trimmer R11-H14 del canale sinistro e owiamen-
te anche i trimmer R41 -RM del canale destro.

Poichè inizierete la taratura dal canale einlatro, su
questo dovete necessariamente applicare i iusibili
F1-F2, mentre non dovete inserire i due lusibili F3-
F4 del canale destro se non quando ve lo indi-
cheremo espressamente



Sull'uscita di entrambi i canali non dovete applica-
re alcun altoparlante o cassa acustica,
Procedete dunque come segue:

- Fluotate a metà corsa il cursore dei trimmer R14
relativo all canale sinistro e poi anche il cursore
del trimmer R44 relativo ai canale destro.
- Ruotate in senso antlorario il cursore del trimmer
H11 del canale sinistro e owiamente anche il cur-
sore del trimmer R41 del canale destro.
- Cortocircuitate con uno spezzone di filo gli ln-
grusl dei due canali destro e sinistro per evita-
re che captino dei segnali di disturbo

TARATURA del CANALE SINISTRO

- Ad amplificatore spento, togliete il lusibile F1 e al-

le sue mollette di bloccaggio collegate i puntali di
un tester posto sulla portata 200-300 mA CC ri-
volgendo il suo terminale negativo verso il mosiet
siglato MFTL
- Fissate molto bene i puntali del tester utilizzan-
do dei coccodrilli, oppure saldando due lili perchè,
se si scollegasse uno dei due puntali, la tensione
di alimentazione opposta dei 35 volt si riverse-
rebbe nelle casse acustiche danneggiando gli ai-
toparlanti presenti al loro interno.
- Solo a questo punto potete accendere lo stadio
di alimentazione e dopo pochi secondi dovete ruo-
tare lentamente il cursore del trimmer R11 fino a
quando la lancetta del tester non indicherà che lo
snadio finale assorbe una corrente di 115 mA.
Questo valore di tensione non è critioo, quindi lo
potete tarare su un dualslasi valore compreso trai
110 e i 120 mA4

un: mvntr
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Flg.17 Anche se abbiamo chiesto alle Industrle che awolgono questi trastennatorl dl
rispettare l colori dei tlli da nol indicati, vl consigliamo sempre dl leggere l'etlchettl
presente sul loro corpo. Controllate anche se nel "cassetto" della presa dl rete dei 230
volt (vedl disegno ln alto a destra ) e preunte ll tuaiblle dl rete nel primo vano, pen'
che quello dl riserva e posto nel vano secondario.

llrl
rrr
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- Ottenuto questo assorbimento, apegnete lo sta-
dio di alimentazione e attendete circa 1 minuto per
permettere ai condensatori elettrolitici di scaricar-
el. Trascorso questo lasso di tempo, togliete iI te-
ster e reinserite il iusibile F1.
Se togliete il teeter prima che i condensatori elet-
trolitici si siano scaricati, I'oppoata tensione di ali-
mentazione dei 35 volt si riverserebbe nelle cao-
ae acustiche danneggiando gli altoparlanti.
- A questo punto potete riaccendere l'alimentatore
e tarare il cursore del trimmer R14 posto in pros-
simità dell'operazicnale lCt.
- Per eseguire questa taratura occorre collegare il
tester commutato sulla portata dei 2-3 volt CC lon-
do scala sulle due morsettlere alle quali andreb-
be collegata la cassa acustica senza rispettare
nessuna polarità.
- Poichè il tester risulta collegato all'uscita del ca-
nale slnletro, dovete molare il cursore del trim-
mer R14 lino a tar deviare la ianoetm del tester e-
saltamente sugli 0 volt.

Tmmflmm

- Spegnete lo stadio dl alimentazione e attendete
circa 1 minuto per permettere ai condensatori e-
iettroiiticl di scaricarsi.
Solo dopo che è trascorso questo tempo potete to-
gliere, ad amplificatore spento, il lusibile F3 e sul»
le sue mollette di bloccaggio dovete collegare i pun-
tali di un tester posto sulla portata dei 200-300 mA
CC tondo scala, rivolgendo il suo terminale nega-
tivo verso il moatet MFT3.
- Fissate molto bene i puntali del tester utilizzan-
do dei coccodrilli, perche se si scollegasse uno
dei due puntali` la tensione di alimentazione oppo-
sta dei 35 volt si riverserebbe nelle casse acusti-
che danneggiando gli altoparlanti
- Solo a questo punto potete accendere lo stadio
di alimentazione e dopo pochi secondi dovete ruo-
tare lentamenle il cursore del trimmer R41 lino a
quando la lancetta del tester non indicherà che lo
stadio linale assorbe una corrente di 115 mA.
Questo valore di tensione non è critico, quindi Io
potete tarare su un qualsiasi valore compreso tra
110 e 120 mA.
- Ottenuto questo assorbimento, spegnete lo stadio
di alimentazione ed attendete circa 1 minuto per
permettere ai condensatori elettrolitici di scaricarsi.
Solo dopo che è trascorso questo lasso di tempo
potete togliere iI tester e reinserire il tuslblle F3.
Se togliete iI tester prima che i condensatori elet-
trolitici si siano scaricati, l'opposta tensione di ali~
mentazione dei 35 volt si riverserebbe nelle casse
acustiche danneggiando gli altoparlanti.
- A questo punto potete riaccendere I'alimentato›
re e tarare il cursore del trimmer R44 posto in pros~
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simita dell'operazionale IC2.
- Per eseguire questa taratura dovete collegare il
tester commutato sulla portata dei 2-3 volt CC ion›
do scala sulle due moraettlere dove andrebbe la
casse acustica senza rispettare nessuna polarità.
- Poichè il tester risulta collegato all'uscim del ca-
nale deatro, dovete ruotare il cursore del trimmer
R44 fino a tar deviare la lancetta del tester esatta-
mente sugli 0 volt.

A TARATUHA OOIPLEI'ATA
Completate anche questa taratura potete ricolle-
gare alle uscite dell'amplificatore le casse acusti-
che e poi togliere dagli ingressi il ponticello di cor-
tocircuito e passare quindi a tarare i due trimmer
R28-R58 dei due strumenti V-Meter.
Per tar si che in corrispondenza della medesima po-
tenza la lancette dei due strumenti devii nella stes-
sa posizione, applicate sui due ingressi lo stesso
segnale BF prelevato da qualsiasi Generatore BF
e poi tarata i due trimmer in modo che le lancette
degli stmmenti si sposüno nella stessa posizione.
Una volta eseguita anche quest'ultima operazione
Il vostro amplificatore Ibrido e pronto per larvi as-
saporare la sua calda tlmbrlca che risulta identi-
ca a quella di un amplificatore costruito esclusiva
mente con valvole termolonlche.

WWETim
Tensione per le valvole V1 -V2 = 340 volt
Tensione per i Moetet tinali = 35+35 volt
Corrente di riposo = 100-120 mA per canale
Corrente alla Max potenza = 1,5 A per canale
Max segnale ingresso = 2 Vpp per canale
Max potenza su 0 ohm = 55 Watt per canale
Masalma distorsione arrnonlca = 0,08%
Risposta dl frequenza = da B Hz e 40.000 Hz

.J

mDIREALIZZAZIGIE

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re questo amplificatore ibrido siglato LX.1615 (ve«
di ligg.7-9), compresi il circuito stampato, i V-Meter,
le 2 valvole ECC.82 e relativi zoccoli, i 5 Moslet,
I'aletta di raffreddamento a pettine` il traslonnato-
re toroidale da 190 watt con l'aggiunta della presa
maschio con cassetto ponalusibile e cordone di
rete. escluso il mobile metallico che puo essere ri-
chiesto a parte Euro 108,00

II solo mobile M0.1615 già lorato Euro 32,00

ll solo circuito stampato L11615 Euro 35.00

l prezzi sono comprensivi di IVA. ma non delle spe-
se postali dl spedizione a domicilio.



Solo chi dispone di questa centralina Weller WHS.40
potrà apprezzare quanto sia facile eseguire delle
perfette saldature, perchè la sua punta al Nichel da
40 watt risulta termostatata e anche regolabile su
temperature comprese tra 200° e 450°

M Euro 773m
comprensivo di IVA me non
delle spese dl spedizione che
risultano di Euro 1,00

a chi acquisterà questa Centra-
una s.to u Hatmn offrirà In cum
un normale SALDATORE ELTO da 25 Watt

i

Per l'acquistn potete inviare un vaglia o un mio o il OCP allegato a the rivista a:
NUOVA ELETTRONICA via Cracovia, 19 40130w ITALY
Teletom: 051-46114! Fax: 0642-641919 Sito Internet: hflpdlwmnnuoveelewonlcnit

Legenda

1 - punta atagnente al Nichel da 3,5 mm
2 - supporto riscaldante da 18 volt
3 - impugnatura plastica con paredita
4 v molla di supporto per il saldatore
5 - spugna per la pulizia della punta
6 - supporto trasiormatore 40 Welt
7 - presa per spina del saldatore
B - diodo led di accensione
9 - regolatore di temperatura
10 - mobile plastico e norme CE



UT un unig'unzione'
l PUT sono dei transistor uniglunzione programmabili poco conosciuti:
per questo motivo oggi ve li vogliamo presentareY partendo dal simbolo
grafico che Ii identifica per passare poi alle caratteristiche e alle principali
funzioni, concludendo con qualche significativo schema applicativo.

Tra le tante lettere di consulenza che ci pervengo-
no, ci ha incuriosito quella di un giovane studente
che ci chiedeva qualche delucidazione in merito al
simbolo grafico riprodotto in fig¬1, a proposito del
quale il suo Insegnante gli aveva fornito delle in-
dicazioni piuttosto veghe. eiudendo ogni domanda
circa le tunzioni svolte da questo componente.

In effetti il professore si era limitato a dire che il slm-
boio grafico visibile in fig.1, identiiioa uno speciale
diodo SCR in cui Il terminale Gate esce dal lato
deu-Amm anziche dal lato del Katodo (vedi nei).

Non ci stupiremmo perciò se anche un tecnico e-
sperto. vedendo per le prima volta questo simbo-
lo, lo contondesse con un diodo SCR.

In realta. ii simbolo grellco riprodotto in tig.1 è
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quello di un PUT, sigla che identifica il Program-
mable Uniiunction Trartsistor4

Poichè diflicilmente troverete nei libri di testo qual-
che utile spiegazione relativa a questo componen-
te e poichè anche Nuove Elettronica non si è mai
addentrata nel mondo dei PUT, vogliamo colmare
questa lacuna parlandovi approfonditamente dl
questo componente e iomendovi anche degli utili
e semplici schemi applicativi.

Non solo, ma dato che questo transistor risulta al-
quanto costoso e difficilissimo da reperire, ci sia-
mo lnteressati ad acquistame qualche migliaia ad
un prezzo "speciale". così che tutti gli Istituti Tec-
nici che vorranno adottarlo nelle loro applicazioni
di laboratorio potranno tano sostenendo una spe-
sa veramente contenuta.



PUT-SCR-UJT-'I'RIAC

In fig.1 vi presentiamo il simbolo grafico del PUT`
cioè del Programmable Unijunction Transistor.
l suoi tre terminali vengono indicati con le lettere
A-K-G che significano Anodo - Katodo - Gate.

Come potete notare. il terminale Gate del PUT è
posizionato in elto vicino al terminale Anodo.

In fig.2 vi presentiamo invece il simbolo grafioo di
un SCR la cui sigla significa Silicon Controiled Rec-
tifier, i cui terminali, come nel caso dei PUT, ven-
gono chiamati Anodo - Katodo - Gate.

ll solo particolare che distingue un SCR da un PUT
è rappresentato dalla posizione del suo terminale
Gate, che è posizionato in basso vicino al KatodoA
ln fin vi presentiamo il simbolo grafico di un UJT.
la cui sigla significa Uni Junction Transistor.
l tre terminali che escono da questo simbolo grafi~
co sono indicati Base 2 - Base 1 - Emitter.

Chi volesse sapere come utilizzare questo compo-
nente, potrà consultare il nostro volume “Nuove
Elettronica HANDBOOK” a pagJôB.

PROGRA
In fig.4 vi presentiamo il simbolo grafico di un nor-
male TFIIAC la cui sigla significa semplicemente
TRlode - Alternate - Current.
l tre terminali che escono da questo simbolo grafiv
co sono chiamati Anodo 2 - Anodo 1 - GateÀ

Anche a proposito del Triac, chi volesse sapere co~
me utilizzarlo potrà consultare il nostro volume
“Nuova Elettronica HANDBOOK" a pag.192, di»
ve abbiamo spiegato anche la differenza che inA
tercorre tra un diodo SCR ed un diodo TRIAG

COSA SIGNIFICA “PUT” PROGRAMMABILE

Sapendo che il PUT è un transistor programma-
blle, molti si chiederanno quali segnali escano dai
suoi terminali ed anche quali siano i parametri che
si possono programmare.

Dalla giunzione R4~C1 (vedi fig.5) è possibile pre-
levare un'onda a dente di sega la cui frequenze
dipende dal valore di 514-01 e dal fattore Z che si
ricava dalla Tabella N.1.

PUT
tt

Flg.1 Il simbolo grattoo che riportiamo qui
sopra e quello dl un PUT, cioe dl un Pro-
grammable Unliunctlon Translator.
A differenza del dlodo SCR (vedi flg.2) Il suo
tennlnlle Gate eeoe in alto, In proulmltl
del terminale Anedo.

A

SCR
G it

Flg.2 ll simbolo graiico di un SCR non può
essere confuso con quello dl un PUT per-
chè ll suo terminale Gate esce In basso, In
prossimità del terminale Katodo.
In fn potete vedere come si presentano
ln pratica un PUT e un diodo SCR.

MABILE
UJT

m
Flg.3 In questo disegno riportiamo ll slm-
bolo grafico di un comune Unlglunzlone
NON programmabile siglato UJT_ l tennlno-
Il che escono dal suo corpo (vedi "9.7) eo-
no chiamati Emitter, Base 1, Base 2.

AZe
G Ai

FIgA Ecco come sl presenta Il simbolo gre-
flco dl un Dlodo TRIAC. l terminali che e-
scono dal suo corpo una chiamati Goto,
Anodo 2, Anodo 1. Per saperne dl più, con-
sultate ll nostro volume Handbook.
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TABELLA N.1

max ampiezza segnale

valore dl R1 In Klloohm 33 Klloohm
Vllore dl R2 In Kllool'tm 12 Klloohm
fattore Z 3.300

Fattore “Z” in funzione del valore delle resistenze Fit-HZ (vedi iig.5)

22 Kiloohm 15 Klloohm
18 Klloohm 27 KIIOOI'tm

1.700 1.000

NW: la massima ampiezza del segnale riportata nella prima riga è riferita a circuiti alimentati
con una tensione di 12 volt. Al variare di questa tensione varia proporzionalmente l'ampiezza del
segnale. Facciamo presente che il segnale a dente di eege non parte mai da 0 volt bensi da 0.7
volt (vedi lig.5), a causa della caduta interna del PUT.

Dalla giunzione R1-RZ è possibile prelevare degli
Impulel negativi che, partendo dalla tensione po-
eltiva presente sulla giunzione Rt-RZ, scende ad
un valore di circa 0,1 volt.

Dal terminale K è possibile prelevare degli Impul-
sl poeltlvl solo se tra questo terminale e la mee-
u e inserita una resistenza (vedi H3).

In questo circuito variando il valore delle resisten-
ze RH!! che polarizzano il terminale Gate, e pos-
sibile variare I'empiem massima dell'onda a den-
me di sega come visibile nella Tabella N.1.

Minimum

Per calcolare il valore della frequenze generata in
Hertz vi ricordiamo che il valore della resistenza
R4 deve essere espresso in klloehm e quello del
condensatore 01 in nanoFarad.

Per convertire in klloohm il valore di una resistenza
emresso in ohm basta dlvlderto per 1.000, quindi
22.000 ohm corrispondono a 22 ldloohm.

Per convertire in nenotarad il valore di un con-
densatore espresso in plcotered occorre dlvlder-
lo per 1.000, quindi 10.000 plcetared corrispon-
dono a 10 nanotarad.

Le tormule da usare per calcolare la frequenza
oppure il valore del condensatore Ct o della resi-
stenza R4 possono essere ricavate dalla lavagna
riprodotta a tondo pagina.

Ammettiamo di aver scelto per la resistenza R1 un
valore di 33 kiloohm e per la resistenza R2 un va-
lore di 12 klloohm: in questo caso, come possia-
mo ricavare dalla Tabelle N.1, abbiamo un tatto-
re Z di 3.300, che ci permetterà di ottenere in u-
scita un segnale a dente di eege la cui nmplem
si aggirerà intorno ai 4 volt.

Ammesso che da questo circuito si voglia prelevare u-
na trequenu di 1.000 Hz. la prima operazione da
compiere consisterà nel prefissare il valore del oon-
densatore 61 e ammßso di scegliere un valore di 10
nanoFared. che corrispondono a 10.000 pF, oome
resistenza Rd dovremo utilizzare un valore:

3.300 1 (1.000 Hz x 10 nF) x 1.000 = 330 klloohm

Se invece scegliessimo un condensatore con una
capacità di 22 nenotered dovremo utilizzare per la
resistenza R4 un valore di:

3.300 : (1.000 H! x 22 nF) x 1.000 = 150 klløohm

Se volessimo ottenere delle onde a dente di ugo
con un'ampiezza di 8 volt anzichè di 4 volt, do-

~ _ «ieyerzšfzamz
ucnznnz=fqçqel¦(flküoalnxtlugeofi)x|ü-;.¬† i 1-. ..'J-fldt.
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vremrno utilizzare un rettore Z dl 1.000.

Quindi utilizzando un lettore Z di 1.000 e un oon~
densatore C1 da 10 nenotered dovremo scoglie-
re per la resistenza R4 un valore di:

1.000 z (1.0W Hzx 10 nF)x 1.000 = 100 klloohm

Se invece volessimo utilizzare un condensatore da
22 nenotered dovremmo servirci di una resisten-
za R4 dei valore di 45,45 klloohm che già sap-
piamo non rientrare nei valori standard.

Se scegliessimo perla R4 il valore standard di 41
klloohm e per C1 un condensatore da 22 nanoF
otterremmo una frequenza di:

1.M0:(47 kllool'lm x 22 nF) l 1.000 =901 Hz

Considerando le immancabili tolleranze della re-
sistenza e del condensatore non e da escludere
che si ottenga una irequenze pari eeetumente a
1.000 Hz, comunque chi volesse ottenere una tre-
quenze preclea potrebbe utilizzare un trimmer,
che andrebbe tarato fino a leggere su un frequen-
zimetro digitale Pesatta frequenza richiesta.

Una interessante caratteristica che hanno tutti l
transistor PUT e quella di generare una frequen-
ze che non verle anche se verle ll valore della ten~
sione di alimentazione.

Modificando il valore della tensione di alimentazio-
ne varia solo l'ernpiem del segnale a dente dl ee-
ge, che eumenteri se aumenterà il valore della
tensione di alimentazione o dlmlnulrù se diminuirà
il valore della tensione di alimentazione.

Flg.5 Schema cleuloo dl un oecllletore con un PUT. Delle
giunzione R4-C1 si preieve un segnale e dente dl eege che
perte sempre de un velore minimo dl 0,1 Veit (vedi dioegno),
mentre della giunzione delle due resistenze R1›R2 el prele-
veno solo degli “lmpulel negativi" e del terminale K eoltan-
to “lmpulel positivi", sempre che rieuitl preeeme le reel-
etenza che abbiamo elgieto R3.

lJVel
un (I

Flg.6 Se desiderate che Il eegnele e dente
dl eege che viene preleveto delle giunzione
RS-CI Inlzl da 0 Volt e non da 0,7 volt, do-
vrete lgglunqere un tranlletor NPN.
Ruohndo Il cursore del trimmer R5 Il rb-
eoe e veriere le trequenza del eegrlele.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 30.000 ohm
R2 = 2.000 ohm
R3 = .700 ohm
R4 = 3.300 ohm
RS = 4,1 megeohm trimmer
R0 = 1.000 ohm
ci = 0.000 pF poliestere
Puri = tipo :N.eozr
TR1 = NPN tipo 50.501

"É'É' AEE
73



K\o/0

TAGm

Flg.1 ln questo disegno sono raffigurato le connessioni del tonnlnall, tutto viste da sotto, che
00mm) dll con» del PUT, dell'SCR plastico e metallico, del trlnlllìor Darllngbn 50.517010-
dl Ilg.22). dell'Unlglunziom 52646 - 8.2041 e del due translator 56.541 o 80.551. Come vl-
stblle In 119.0, Il translator 56.541 e un NPN mentre II translator 86.551 ù un PNP.

iii
IC 511 Il¦ 541-80 55| S M8 2541

mlmflìmm

Per ridurre la frequenu delle onde a dente di ee-
ga o degli Impulsl dovremo semplicemente lu-
mentlre il valore della mlslenn R4 oppure quel-
lo del condensatore O1 (vedi fig.5).

Se, ad esempio, consideriamo il httore l = 1.000
riportato nell'ulfima colonna di destra della Tabel-
ll N.1 e poi scegliamo per la R4 un valore di 560
lrlloohm e per 01 un condensatore da 10 nunoF,
otterremo un valore di frequenza pari a:

1M:(560kli°0hml10nF)x1.000=178Hz

Se assieme alla R4 aumentiamo anche il valore del
condensatore C1 portandolo a 41 mnoterud e-
quivalenti e 41.000 pF, otterremo un valore di fre-
quenza pan a:

1.000 : (560 klloohm x41 nF) x 1.000 = 31,9 Hz

WAR! IMMHim

Se vogliamo aumentare la frequenza delle onde a
dente di sega o degli impulsi dovremo semplice-
mente ridurre il valore della resistenza R4 oppu-
re quello del condensatore Ct.

Se prendiamo sempre in considerazione il fattore
Z = 1.000 riportato nell'ultìma colonna di destra del-
la Tabella N.1 e poi usiamo una R4 delta klloohm
ed un condensatore da 10 nanoF otterremn un va-
lore di trequenzl pari a:

1.000:(33k|l00hmx10nF)l1.M0=3.030Hl
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Se oltre al valore della R4 riduciamo anche il va-
lore di Ct portandolo a 4,1 nanofarad, equivalen-
ti a 4.100 pF` otterremo una frequenza di:

1.000:(33kl|00hmx4,7nF)11.000=6.447lh

KVMMMRESISTENZERI-M

Le resistenze R1-R2 collegate al terminale Gate
(vedi lig.5) possono essere scelte anche di valore
diverso rispetto a quello da noi riportato nella Tl-
bella N.1, tenendo presente che per far funziona-
re correttamente un qualsiasi PUT e necessario
che svolgendo questa semplice la formula:

(m x mmm ma)
sl ottenga un numero che non sia mai minore dl 0
o maggiore di 10.

Riccrdale che il valore della resistenza R2 colleghi
trailelamac-adeterminal'nmplemdelse-
gnaleademedioega,quindiseviserveunsegr\ale
dieabbiaun'ampieua maggiorebestaeumerrueil
vaioredellamoriduneilvaioredella resistenza R1.

ll segnale che preleviamc dal terminale Anodo ha
la lorma di un dente di sega che, partendo dal suo
valore minimo di 0,7 volt, raggiunge il suo valore
massimo con una rampa che risulta leggermente
curva come visibile in fig.5.
Per prelevare un'onda a dente di lega sempre leg-
germente curva che parta da 0 volt (vedi fig.6) per
raggiungere il suo valore massime, dovremo ag-
giungere al circuito un transistor npn collegandclo
come risulta visibile in fig.6.



Ruotandoiloursore delirimmerodeipotenziometm
R5da4,7megaohmoolie@toalsuocollettoreslpo-
travariareiahequenza generaladaunmlnlmodâtl
Nzfino ad un massimo di 50.000 Hz

Il segnale prelevato tramite una resistenza da 1.000
ohm (vedi R6) dal Collettore del transistor. potrà
essere applicato sull'ingresso di un amplificatore o-
perazionale o sulla Base di un secondo transistor
utilizzato come stadio separatore.

SEOIVQIIIHAIPALIIEAREM

Se dovesse servirvi una perfetta rampa lineare do-
vrete modilicare il circuito utilizzando un transistor
npn (vedi Tm) e un transistor pnp (vedi m2) oo-
me risulta visibile in tig.8.

Ruotando il cursore del trimmer o del potenziome-
tro da 220.000 ohm (vedi R5) collegato in serie al-
la resistenza R6 da 330 ohm. potrete variare Ia ire-
quenza generata da un minimo dl 100 Hz lino ad
un massimo di 33.000 Hz4

Volendo ottenere lrequenza minori di 100 Hz sarà
sufficiente aumentare il valore del condensatore
C1, mentre per ottenere una variazione di ire-
quenza più ristretta, basterà ridune il solo valore
del potenziometro R5.

Atltololnlormativopossiamodirvieheutiìzzandoun
oondensatoredatOOflpempotenziormtmm
47.!D00hmsimtengonooelleonrbadentaohepar-
tonodaunvaloremlnlmodiaßltzperragg'ungere
unmaulmoddßOOl/h.

Anche in questo circuito il segnale verrà prelevato
tramite una resistenza da 1.000 ohm (vedi R7) dal
terminale A del PU'l't per essere poi applicato ad
un amplificatore operazionaie o ulteriore tranat-
ator utilizzato come stadio separatore o buffer.
Se disponete di un oscillosoopio potrete controlla-
re la polarità degli impulsi che escono dai termine-
li Gale e Katodo di questo PUT.

UN Vmplwmflmvolm

E' noto che i varillght servono per variare la ton-
alone di alimentazione di una qualsiasi lampada a
filarnento e di conseguenza per variare la Inten-
altl di una luce partendo dalla sua mmlma lu-
minosità fino a raggiungere, in modo graduale, la
sua minima luminosità.

Questi varillght sono talmente utili che In molte
nuove abitazioni, sullo stesso intemmore di rete, sí
trova una p'mola manopola che permette di va~
riare l'lntanallà luminosa della lampada in base al-
le proprie edgenze.

Figa Se si desidera ottenere un'onda a dan-
ta dl sega panettamente Lineare occorra u-
tilizzare un transistor NPN (vedi TRl) ed un
tranalator PNP (vedi TRZ).
Per variare la frequenza dell'onda generata
basta ruotare ll cursore del trimmer R5.

ELENCO COMPONENTI

H1 = 33.000 ohm
R2 = 12.000 Ohm
R3 = 4.700 ohm
R4 = 10.0m ohm
RS = 220.000 ohm trlmmar
H0 = 330 Ohm
R7 = 1.000 ohm
Ct = 10.000 pF poliestere
DS1 = diodo tipo INAMI
D52 = diodo tipo 1N.4148
PUT1 = [Ipo 2N.6021
Tm = NPN tipo 86.547
'nu = PNP upo ec.ss1
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ELENCO COMPONENTI L11607

R1 = 27.000 ohm
R2 47.000 ohm

100.000 ohm
= 1 megaohm pot. Iin.

10.000 Ohm 1 wlfl
10.000 ohm 1 watt E
0.000 ohm 1 watt

ci n.000 pF pollame
DZ1= diodo :onor 15 V 1 W
PuT1 = tipo :N.soz-I
SCR1 = SCR tipo 51152/000

Flg.9 Per ottomra un Variilght, cioè un circuito in grado dl variare la luminosità di una
lampada e filamento, potrete realizzare questo circuito che utilizza un PUT e un SCR.
In 09.13 è riprodotto Il dlaegno pratico di montaggio. Poichè I'SCR al ecclta solo auile ao-
mlonde positive, la lampada verra alimentata con una tensione mex di soli 115 Volt.

IHPULSI SUI. GATE

Flg.10 Ruoiando ll potonziomotro R4 per la sua massima rumena. gli lmpulai che o-
aoono dal terminale K del PUT andranno ad eccitato I'SCR quando la eomlondo positivo
stanno per raggiungere gli 0 Volt, qulndl la lampada al acoenderi debolmente.

\` l , /
\` '/

uv. _` '_
| | | /, `\

IMPULSI SUL GATE

Fly." Ruotnndo ll poteaomotro R4 a meta ooraa, gli lmpulai che mono dal terminale
K dei PUT andranno ad eccitare l'SCR quando le aemlonde positive avranno raggiunto
moti dal loro percorso, quindi In lampada al acoendera con una media Intensità.

\\|//
\\//

2 \`\
IMPULSI SUL GATE

Fig.12 Ruotando II potenziometro R4 perla sua minima roslatenn, gli lmpulal che eaoo-
no dal tormlnaio K dol PUT oociteranno I'SCR nat praoiao iatanto In cui le aamlonde po-
sitive Iniziano Il loro ciclo, quindi Ia lampada al acoendera con 115 Volt.



Spesso questi verlllght vengono utilizzati nella
stanza dei bambini che temono di dormire al buio,
oppure dove vive una persona inlerrna a cui ne~
cessita una luce debole per evitare di inciampara
quando scende dal letto in piena notte.

La presenza di un punto luce di debole Intensità
migliora anche la visione della TV, perchè attenua
il fastidio causato dalle repentine variazioni di lu-
minosità dello schermo ed inoltre permette di ve-
dere sul telecomando il tolto da premere per cam-
biare canale o volume.

Per realizzare un economico verillgirt basta pro~
curarsi un PUT e un SCR e poi realizzare lo sche-
ma visibile in fig'9.

Il potenziometro R4 viene utilizzato per variare il
tempo di canoa del condensatore Ct, quindi ruo-
tandolo perla sua massime resistenza questo con-
densatore si carichera molto lentamente e di con-
seguenza gli lmpulsl di eccitazione che usciranno
dal terminale K del transistor PUT, giungeranno sul
Gate del diodo SCR quando le semionde positive
della tensione alternata avranno gia quasi comple-
tato il loro ciclo4
ll diodo SCR, perciò, si dieccclterù quasi subito ed
il filamento della lampada si accendere molto de-
bolmente (vedi iig.1o)V

Ruotandoilpotenziometromametàoorsailoon-
densatore Ct si carictierà un po' più velocemente,
quindi gi lmpuiei di eccitazione che usciranno dal ter-
minale K del transistor PUT giungeranno sul Gate del
diodo SCR quando le sernionde positive della ten~
sione alternata avranno già raggiunto metà del loro ci-
cio(vedifig.11).
Poichè il diodo SCR si disecclterà quando le se-
rnionde positive giungeranno su 0 volt. il filarnento
della lampada riceverà una tensione per un tempo
maggiore rispetto a quello indicato in fig.10.

Nel caso della fig.12 il potenziometro R4 risulta ruo-
tato per ia sua mlnlme resistenza e quindi gli lmpul-
ol di eccitazione che usciranno dal terminale K del
transistor PUT giungeranno sul Gate del diodo SCR
nel preciso istante in cui le semionde positive della
tensione alternata inizieranno il icro ciclo; il diodo
SCR si ecclterà perciò immediatamente e si di<
eecciterà solo quando le semionde positive rag-
giungeranno 0 volt e di conseguenza il filamento
della lampada emetterà la sua luce massime.

Comepoiete rrotareosservandolefiggv10~11-12,ildio-
doSCRsieodtasolamenieinpresenzadelleee-
mimo: positive, quindi non venendo utilizzate in
questo circuito ie eernlonde negative, sulla lampada

nong'mgeràrnaimatensioneoon'ipietadmvoit
masoliantoiasuamefioofltävoltnedifigü).

BELMONEPRATBAHKITIIM

Per realizzare il circuito del Verlllgm visibile in fig.9
dovrete procurarvi il kit siglato LX.1601.

Iniziate il montaggio saldando sul circuito stampa-
to le resistenze R5-R6-R1 da 10.000 ohm 1 Welt.
poi le resistenze siglata R1-R2›R3 da 1/4 wett e,
completata questa operazione, inserite ii diodo ze-

Flg.13 Schema pratico dl montaggio dello
scheme dl tlgå. I terminali del potenzia”
tro H4 el possono saldare direttamente sul
terminali del circuito stampato, oppure e
possibile fissare ll potenziometro eul co-
perchio del moblie e coliegerlo allo eterrr
peto con del corti till dl rome.



ner DZt orientando il lato del suo corpo contorna-
to da una teecle nere verso la resistenza R5 co-
me risulta visibile in fig.13.

Proseguendo, montate il condensatore C1 e vicino
a questo il transistor PUTi rivolgendo la pene plot-
te del suo corpo verso il condensatore (314

Prendete di seguito il diodo Sem che ha le me-
desime dimensioni di un transistor plastico di me-
dia potenza, poi ripiegato a L i suoi terminali ed '
seriteli nei tori presenti nello stampato, quindi tis-
sate il suo corpo sul circuito stampato utilizzando
una corta vite in ferro completa di dado.

Per ultimare il montaggio, saldate le due monet-
tlere per collegare il tilo della tensione di rete e
quello che andrà ad alimentare la lampada, poi in
basso, inserite i 3 chiodini capililo che vi servi-
ranno per saldare i terminali del potenziometro H4.

Come già vi abbiamo accennato, questo circuito va
racchiuso entro un piccolo contenitore plastico
(vedi fig.14) perche, risultando tutte le piste in ra-
me percorse dalla tensione di rete dei 230 volt, un
contatto accidentale con esse potrebbe rivelarsi as-
sai pericoloso.

Assieme al kit vi forniremo anche questo conteni-
tore plastico che non risulta ioreto, quindi do-
vrete praticare un toro sul pannello lrontale per lis-
sere il potenziometro R4 e due ion' sulla sponde
posteriore per entrare con il cavo di rete dei 230
volt e con il cavo che andrà alle lampade.

Poichè questo circuito lunziona su una eolo so-
mionda della sinusoide dei 230 volt (vedi tigg.10-
11-12), alla sua massima luminosità la lampada
riceverà una tensione di soli 115 volt.

Per ottenere la meulme luminosità fornita da u-
na tensione di 230 volt dovete realizzare lo sche-
ma riportato in 119.15,

OOSI'OdI REM-mm

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re iI progetto LX.1607 visibile in ligti3, più un oor-
done di alimentazione, una manopole per il po-
tenziometro R4 e un mobile plastico non forato
Euro 8,50

Costo del solo stampato LX.1607 Euro 1,50

l prezzi sono comprens di IVA, ma non delle spe-
ee postali di spedizione e domicilio.
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Fig." Primo dl 'Imre Il coperchio sul mo-
bile plastico, dovrete accorciare Il perno dei
potenziometro H4, pol sopra a questo mon-
tate la manopola che troverete inserita nel
klt. E' imponente racchiudere questi cir-
cuiti, collegati elle rete del 230 volt, all'in-
temo di un mobile plastico per evitare ogni
poulbilltå di contatto con qualsiasi com-
ponente interno.

Ill VARILIGI'IT Id ONDA INTERA (Flgjã)

Ftuotando il potenziometro R4 dello schema ri-
portato in ligtg, poiche il diodo SCR viene ali-
meritato con le sole urnlonde positive, la lam-
peda riceverà una tensione moulme di soli
115 volt,

Per alimentare una lampada con una tensione di
230 volt in modo da ottenere la sua massime lu-
minoeite. dovremo aggiungere al circuito un pon-
te reddrlnetore (vedi fig.15) in grado di erogare



ELENCO COMPONENTI LX.16M

R1 = 100.000 ollm R4 = 2,2 megaohm pot. lln. R81 = ponh raddr. 000 V l A
R2 = 0.000 ohm R5 = 100.000 ohm PUT1 = tlpo 21.6021
HS = 100.000 ohm C1 = 0.000 pF poliestere SCM = SCR dpo BT152

Flg.15 Per reali-re un VarlllgM In grado dl allmemare la lampada con la mamma ten-
llone del 230 Volt, occorre agglungere al clrculto un Poma raddrlzzatore (vedl R81) In
modo da ottenere una Doppia Semlonda positiva non una frequenza dl 100 Henz.

IMPULSI Sul GATE

Flg.1e nuotando Il potenziometro R4 per la sua maulma realmnn, gli lmpulel una o-
aeono del terminale K del PUT andranno ad eccitare I'SCR quando le Dopple aemlonde
poeltlve stanno per raggiungere gll 0 Volt, qulndl la lampada el aooenderà debolmente.

lllPlllSl SUL GATE

FIgJ'I Ruclando ll polanzlomelro R4 a meta corea, gli lmpulsl che mono dal urmlnale
K dol PUT andranno ad eccltare I'SCR quando le umlonde positive avranno raggiunto
mela del loro clclo, qulndl la lampada el aoceflderù con una hnalone max dl 115 Volt.

m;\"'/
5

J_l_l_l_l_l_l
IMPUISI SUL GATE

Flg.10 nuotando ll potenziometro R4 per la sua mlnlma rumena, gll lmpulal che enco-
no dal lermlnale K del PUT andranno ad .ocltare l'SCR nel preclao Mame In cul le ae-
mlonde poalllve lnlzlernnno a lormaral, qulndl la lampada sl aocenderì con 230 Volt.



la mulino corrente assorbiblle dalla lampada
che vogllamo pilotare.

Se utilizzeremo un ponte raddrlmtore in grado
dl erogare 1 Amper, potremo alimentare lampade
che non superino una potenza di 200 Watt circa.

Se utilizzeremo un ponte raddrizzatore in grado
di erogare 1,5 Amper, potremo alimentare lampa-
de che non superino una potenza di 300 Watt.

Per alimentare 5-6 lampade della potenza di 100
Watt cadauna, collegate in parallelo per ottenere
una potenza totale di 500-600 watt, sarebbe con-
veniente utilizzare 4 diodi al silicio 81255 collegati
a ponte che sono in grado di erogare 3 Amper.

Utilizzando un ponte roddrlzzatore, sul terminale
Anodo del diodo SCR giungerà una doppie le-
mlonda poeltiva e quindi la lampada verrà ali-
mentata con la massima tensione di 230 volt.

ll potenziometro R4 collegato al terminale Anodo
del transistor PU'I' viene utilizzato anche in questo
circuito per variare il tempo di carica del conden-
satore C1, quindi ruotandolo per la sua moulma
resistenza il condensatore si caricherà molto Ien-
tamente e gli Impulsl che usciranno dal terminale
K del transistor PUT per eccitare il terminale Gate
del diodo SCR faranno accendere la lampada con
la mlnlma intensità (vedi fig.16).

Ruotando il potenziometro R4 a metà corsa il con-
densatore C1 si oarichera molto più velocemente,
quindi gli lmpulsi di eccitazione che usciranno dal
terminale K del transistor PUT andranno ad ecci-
tare il terminale Gate del diodo SCR quando le dop-
pie eemlonde positive avranno raggiunto la metà
del loro percorso e quindi la lampada si awenderà
con metà tenslone (vedi tig.17).

Seilpmenziornetromvenamotatoperlasuamlni-
mresistenzailcondensatoreci sicarioheràiäan-
hneamente, quinti gli lrnpulol di eccitazione che u-
so'rannodal terminale KdeltransistorPUT andranno
adeodtare il Gate del diodoScR nel ptedso išante
huiledoppiaaamlandepoeltiveinizierannoaior-
mrsiequindìlalarrvedasiaoceruieràconlenne-
sima luminosità (vedi fig.18).

'immU mihi!

Per realizzare il circuito del Varlllght visibile in
tig.15 che eccita la lampada con entrambe le se-
mionde dei 230 volt dovrete procurarvl Il klt che
abbiamo siglato LX.1606.

Per iniziare vi consigliamo di montare sul circuito
stampato le quattro resistenze H1-R2-R3-H5 da 1/4
watt e, completata questa operazione, di inserire il
ponte raddrizzatore HSt rivolgendo il terminale o,
posto sul lato :multato del corpo, verso destra
come visibile in fig.19.

Di seguito inserite il condensatore poliestere Ct e
poi il transistor PUTt, rivolgendo la parte piatta del
suo corpo verso il potenziometro R4.

Ora potete passare al diodo SCH1 e, dopo aver ri-
piegato a L i suoi piedini, inseriteli nei lori presen-
ti nei circuito stampato, quindi fissate il suo corpo
utilizzando una vite in lerro completa di dado.

Montate qulndl le due monettlere a 2 poll. dl cui
quella di destra servirà per collegare i due fili del-
la tensione di rete e quella di sinistra per collega-
re la lampada. infine in basso inserite i 3 chlodl-
nl capifilo che vi sen/iranno per saldare i terminali
del potenziometro R4 (vedi fig.19).

Anche questo circuito va racchiuso entro un pic-
colo oontenltore plastico perche, risultando tutte
le sue piste in rame collegate alla tensione di rete
del 230 volt, sarebbe molto pericoloso toccarle
accidentalmente con le mani.

Assieme al kit vi lomirerno anche questo conteni-
tore plastico (vedi ligg.20-21) e poichè non risulta
forato. dovrete praticare un loro sul frontale per il
potenziometro R4 e due tori sulla sponde poste-
riore per entrare con il cavo di rete dei 230 volt e
la lampade.

Poichè questo circuito funziona su entrambe le ee-
lnlonde della alnueolde della tensione alternata
(vedi figg.16-17›16), riuscirete ad ottenere dalla
lampada la massima luminosità dei 230 volt.

mam
Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re il progetto L11508 visibili in "9.19, più un cor-
done di alimentazione, una manopola per il per
tenziometro H4 e un mobile ptaatlco non forato
Euro 9,50

Coflodelsolostampato L11600 Euro 1,50

lprezzi sono comprensivi di NA, ma non delle spe-
ao postali di spedizione a domicilio.



GB
C!

“u
n

a
:'
H

n
lfi

a
š

FIgJS Schema pratico di montaggio del cir- Fig.20 Completato il montaggio, il circuito
culto dl 119.15. Il ponte raddrlzzatone R51 vu andrà tlsoato all'lntemo del .uo mobile pla-
collocato sul circuito stampato rivolgendo ltioo e bloccato con le viti autoiliettanti in-
verso destra ll lato con ii terminale + rico- serlte nel kit. lI potenziometro può essere
nosclblle tra gli altri perchè smussato. flauto anche sul coperchio.

Figli VI iornlremo ll mo-
bile plastico NON iorato,
perchè il costo industriale
di esecuzione del 3 tori è
molto elevato. Poichè pen-
siamo che disponiate dl un
piccolo trapano elettrico o
che possiate comunque
iarvelo prestare da un a-
mico, potrete realluara da
soli questi fori al costo di
"zero" Euro.
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Fig.22 Schoml olottrloc dol Lammiotcro o 230 Volt. Per tar funzionare questo circuito
occom ollrnontare ll PUT e il trlrlslstor TRl con una tensione continua dl 10-12 volt.

II+12V.
-=_

Flg23 Schema protlco dl montaggio del clr-
culto dl fig.22. ll panta rlddrlmlm RSI vl
oollocito sul circuito stampato rivolgendo
ll terminale + verso destra.

mogaohm pot. lln.
.5 megaohm

.1 mlcroF. olottmlltlcø
R51 ponte raddr. 800 V 4 A
Pu'n apo :N.sim
TR1 _ NPN tipo BC.517 dlllinghn
SCR1 = SCR tipo TAG 675/800

uN LAMPEGGiAronE da :so von (Figgz)
Utilizzando un transistor PUT` un transistor Dar-
lington tipo 56.517 più un diodo SCR con corpo
metallico tipo TAG.675, possiamo realizzare un va-
lido e utile lampeggintore per lampade da 230 volt
oppure anche per lampadine da 9-12-24 volt pur›
chè aiimentate con una tensione alternata.

Ruotando il potenziometro R4 da 1 magnollm da un
saremo all'aitro (vedi iigZZ) possiamo ottenere un
rnaasimodioircasiampeggialseoondofinoadun
rninirno di url iampogglo ogni mezzo secondo.

Aumentando la capacità del condensatore elettro-
iitioo C1, che attualmente è di 4,7 microlarod` fi-
no a 10 o 22 mlcrotnrad` è possibile ridurre no-
tevolmente la velocità dei lampegglo.

LostadiooompostodalPUTedallransisiordariing
ton TR1 deve essere aiirnentato con una tensione
continua (anche nonstabilizzata),che risulti compre-
satraitoei12voit,rnenireíidiodoSCRdevees-



sere necessariamente alimentato con una tendone
.milwivaloreandrasceltointinzicnedelvolt
delle lampadine che desiderhrno tar lampogglle.
Per tar Iampeggiare una o più lampade da 230
volt collegate in parallelo dovremo utilizzare la co-
mune tensione di rete dei 230 volt.
Per far lampeggiare delle lampade da 6-9-12-24
volt dovremo utilizzare una tensione oltomatl che
abbia questo valore e che potremo prelevare dal
acondarlo di un trasformatore riduttore.

Comeabbiarmgäspiegatoapropositodelloscherm
difig.15,lamaoslmacorrormcnepoesiarnoprele~
varenaquestodimopendedauaconmm
slmocheriesceaderogareilpontereddrlmtorosi-
genesi.
Poicheinqueflocirciitoaobiamoutilizmtounpomo
ingradodierogarelAmpervpoestamoiarlarmeg-
giarelampadefinoamwett

Quanti desiderassero tar Iampeggiare una lunga
catena di lampadine per addobbare ed esempio u-
na sala destinata ad una testa, potranno collegare
in oerie 38-39 lampadine da 6 o 9 volt alimen-
tandole con la tensione di 230 volt.

Se non volete collegare quwe lampade dirette-
mente alla presa rete dei 230 volt per non correre
ll rischio dl ricevere una pericolosa scossa elettri-
ca toccando anche una sola lampada oppure un li-
lo di collegamento. vi suggeriamo di utilizzare un
trasformatore provvisto di un primario a 230 volt
e di un oecondarlo in grado di erogare 200-230
volt, in modo che questo awolgimento sia elettri-
camente Iooloto dalla tensione di rete

muzzaziouem'ncadnlltl'l'm
Per realizzare il lampegglatore visibile in fig.22 do-
vrete procuranri il kit siglato LX.1609.
Per iniziare vi consigliamo di montare sul circuito
stampato (vedi lig.23) le cinque resistenze da 1/4
watt e. completata questa operazione, di inserire il
ponte raddrizzatore siglato R51 rivolgendo verso
destra il terminale + presente sul lato .museum
del suo corpo.

Di seguito inserite il condensatore olettrolltico C1
orientando il suo terminale positivo verso il diodo
SCR metallico, poi l'unigiunzione programmabile
PUT1 rivolgendo la parte piatta del suo corpo ver-
so il condensatore elettrolitico C1, infine il transi-
stor Darlington Tm, siglato 86.511, rivolgendo
verso destra la parte piatte del suo corpo.

Ora potete prendere il diodo SCR1 metalllco e, u-
na volta inseriti i suoi terminali G-K (vedi ligJ) nei

tori del circuito stampato. lissete il suo corpo uh'-
llzzando due corte viti in term complete di dado.

Per completare iI montaggio. innestate le due mor-
oeittlore per collegare Il tilo della tensione dl rete
del 230 volt e quello per la lampada e. in basso a
sinistra. una terza moroettlera che vl servirà per
entrare con una tenolone contlnul di 10-12 volt
necessaria per alimentare il transistor PUT o il tren-
slstcr Dartlngton Tm .
Quando oollegherete la tensione dei 10-12 volt al-
la moroettlera laterale. dovrete rispettare la poia-
rilà «rl- dei due fili di alimentazione.

Anche questo circuito come l precedenti va rac-
chiuso entro un piccolo contenitore plutico per
evitare qualsiasi accidentale contatto con I compo-
nenti fissatl sul circuito stampato. perche tutti sono
collegati alla tensione di rete dei 230 volt.

Assieme al kit vi forniremo anche un contenitore
plastico che, come i precedenti, non risulta tora-
to, quindi dovrete praticare un foro sul pannello
lrontale per lissare il potenziometro H4 e due fori
sulla sponda posteriore per inserire il cavo di rete
dei 230 volt e quello che andrà alla lampade, ol-
tre ad uno laterale peri 10-12 volt

munari-Mia-
Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re il progetto LX.1609 visibili in fig.29. più un cor-
done dl alimentazione, una manopole per il po-
tenziometro M e un mobile plastico non forato
Euro 11.00

Costo del solo stampato LX.1609 Euro1,50

l prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle
opeoo pool-ll di spedizione a domicilio.

mm: trini-
l circuiti riprodotti nelle 6998-15-22 in cui e pre-
sente un diodo SCR collegato direttamente alle
prosa di rete dei 230 volt, vanno racchiusi entro
un mobiletto plastico, che noi stessi vi tomiremo,
per evitare di ricevere pericoloso acou- olottrl-
che toccando accidentalmente un qualolool corn-
pononte applicato sul circuito stampato.

malameacquistefetemodeitreldtsfi-
prodotti nale figg.9-15-& troverete all'interno di da-
scun blisterdue PU'l',perct-ie NuovoElettmnlc-ve
neoflreunoìnOrnogglosapeMochesitrattadm
conponentechenonrlulclrotnatrovarermltolmi-
mcmiivunreviiegaliampmeiamwi
aoporlmormromovidrcuiti.
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- DATA LOGGER '
Il progetto che vi presentiamo si presta all'impiego in un campo vastissimo di
applicazioni. Collegando questo Data Logger al vostro PC, potrete analizzare e
registrare simultaneamente tlno a 4 segnali provenienti da diversi sensori. come
una sonda di temperatura, un misuratore di umidità, un rilevatore di pressione,
un sensore di luminosità, ecc. l dati così registrati vi consentiranno di seguire
con straordinaria precisione l'andamento dei più svariati fenomeni fisiciY

Qualche tempo ta è giunta alla nostra redazione una
telefonata da parte di un nostro assiduo lettore, pro-
fessore di Geologia presso I'Unlveflità di Palermo.
Fm qui nulla di strano, dato che la nostra rivista si ri-
volge ad un pubblico estremamente vasto ed etero-
geneo che comprende hobbisti, prolessionisti e, ap-
punto, insegnanti tra cui rnolfi dooenti universitari
La particolarità della telefonata, come vedrete. sta
nel tatto che e stata I'occasione dalla quale è poi
scaturita l'idea e la realizzazione del progetto che
vi stiamo per presentare e che riteniamo di note-
vole interesse.
In sostanza il professore ci chiedeva un parere tec-
nico riguardo la possibilità di modificare la nostra
interiaccia LX.1 127 (rivista N.164/5) lmpiegando un
convertitore analogloo dlgltele più potente. in
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modo da poter acquisire dei segnali con risoluzio-
ne di ben 16 blt.
Il suo scopo era intatti quello di realizzare un oon-
vertltore ND di grande preclelone e dotato di dl-
verel canali, in grado di rilevare segnali generati da
sonde geodetlche nell'ambito di una ricerca riguar-
dante alcuni lenorneni di vulcanologia,

Poiché la modifica dell'intertaocia in questione rl-
sultave e nostro parere poco prolicua e inadegua-
ta. e visto che l'idea presentava in sé potenzialità
interessanti anche per lo sviluppo di altre applica
zioni, abbiamo preso spunto dalla richiesta del no-
stro lettore per realizzare un progetto ex novo.

Ci siamo quindi messi alla ricerca di un MJ con-



verter che presentasse le caratteristiche di preci-
sione richiesta e lo abbiamo trovato nell'AD7715AN-6.
un convertitore a 16 bit seriale con una gamma di
funzioni che lo rende idoneo per moltissime appli-
cazioni nelle quali è londameniale la precisione del-
la misura.

Con questo dispositivo abbiamo cosi realizzato un ve-
ro e proprio Data Logger a 4 canali che, abbinato a
qualsiasi personal computer. consente di registrare
contemporaneamente 4 segnali analogici, analiz-
zandoli ciascuno con una risoluzione di 16 bit.
Questo signiiica che il valore in tensione presente
su ciascuno dei 4 canali d'ingresso viene conver-
tito in un numero compreso tra D e 65535. e que-
sto permette di registrare. praticamente in tempo
reale, segnali che possono essere anche di livello
bassissimo, e cioè dell'ordine di pochi microvoit.

ll Data Logger puo essere usato per rilevare I'anda-
mento di qualunque grandezza. nell'arco di un tem-
po programmabile a piacere.
Naturalmente, per lario, dovete dispone di appositi
sensori, in grado di convenire le grandezze che vo
lele misurare in un segnale elettrico.

a 4 CANALI 16 bit

fit

Il]

dl temperatura LX.1016 potrete divertirvi

nel computer potrete Inoltre visuallmre

Flg.1 Collegando all'internc di ciascun locale della vostra abitazione la noltra sonda

peratura ambiente al variare della temperatura esterna. Sul monitor del vostro perso-

tatl l collegamenti al Data Logger e alla porta seriale del PC.

Le applicazioni pratiche di questo dispositivo sono
praticamente infinite.
Ci limiteremc qui a citarne solo alcune, ma siamo
certi che la vostra iantasia saprà trovarne altre e
più interessanti ancora.

Supponiamo, per esempio, che siate curiosi di osser-
vare come varia la temperatura all'interno della vo-
stra abitazione al variare della temperatura esterna.
In questo caso, potrete utilizzare la sonda di tem-
peratura LX.1016 che abbiamo presentato nella ri-
vista N°145.
Collocando una sonda all'estemo e altre sonde
nella zona giorno, nella zona notte e nei servizi
(garage. cantina, ecc.) come indicato in tig.1, po~
trete divertirvi ad osservare l'andamentc delle tem-
perature nei diversi locali della casa, ricavando an-
che una loro interessante rappresentazione gra-
fica sullo schermo del vostro computer.

Chi ha l'hobby del giardinaggio e si è costruito u-
na piccola serra, potra divertirsi con questo dispo-
sitivo a controllame il funzionamento.

Basterà intatti collocare all'interno della serra un i-

LXlfl'l

ad osservare come varia nel tempo la tem-

Il relativo grafico. In figura sono rappresen-
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por-tura LX.1016, Il misuratore dl lumlnoelta L18153 e l'igrometro LXJOOG. potrete te-
nera sotto controllo le vom piante e garantire loro le mlgllorl condizioni ambientali.

grometro, come i'LX.1066 presentato nella rivista
N.1511152 (vedi lig.2), una sonda di temperatura
come I'LX.1016 (vedi fig.2) e un misuratore di Iu-
minoaltà oorne il nostro LX.863, presentato nella
rivista N.121/122 (vedi fig.2), e sarete in grado di

i controllare in tempo reale l'umldltà, la temperatu-
ra e anche il grado di esposizione alla Iuoe delle
vostre piante. `

Un aluto significativo da questo dispositivo potran-
no trarlo anche coloro. e non sono pochi oggigior-
no. che vengono disturbati da rumori moleeti, pro-
venienti da discoteche, locali notturni, lavori, in-
tenso traffico stradale, ecc

Tutti noi siamo omiai investiti più o meno diretta-
mente da questo problema, e siamo ben consci dei
danni che l'lnqulnamento acustico provoca quo-
tidianamente al nostro benessereÀ
Inoltre chi è sottoposto a questo inconveniente e
doppiamente sfortunato perché. visto che i mmori
possono manifestarsi anche solo in alcuni mo-
menti della glomala. e a volte durante le ore not-
turne, ci si trova spessissimo nella impossibilità dl
mlaurarll e di dimostrare la loro eelstenu.
Succede così che le lamentele e gli esposti dei mal-
capitati rimangano sovente lettera morta

Collegando al nostro Data Logger un preciso to-
nometro come l'LX.1056 che abbiamo presentato
nella rivista N.150. sarete in grado di registrare pun-
tualmente qualunque emissione sonora che supe-
ri il livello consentito` I'inchiot¬lando", con I'evidenza
delle vostre registrazioni, idisturbalori alle loro re-
eponsabllita.
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Coloro che desiderano realizzare queste appli-
cazioni troveranno maggiori informazioni nell'ul-
tima pagina di questo articolo al paragrafo "N0-
TE per Il collegamento agll LXJOtG, LX.1066,
LX.1056, LX.863" e potranno consultare il file
l“Articoli” in formato PDF contenuto ali'intemo
del CD-Rom
l possibili impieghi di questo disposv tuttavia non
si fermano qui. ›
Una applicazione interessante ci è stata segnalata
da alcuni Istituti Tecnici, che ci hanno richiesto
per i propri laboratori di fisica o di chlmlca. con-
gegni in grado di seguire l'andamento dei più sva~
riati fenomeni

Può essere molto utile intatti a scopo didattico, os-
servare una reazione chimica oppure un qualsia-
si eeperimento di mica registrando l'andamento
dei suoi parametri più significativi, come tempera-
tura. PH, pressione. ecc., all'inlemo di un preciso
intervallo di tempo.

Più In generale, possiamo dire che questo stru-
mento può risultare di grande aiuto nella raccolta
di dati in numerose branche della ricerca scienti-
fica, come la chimica, la flelca, o la geologia e
più in generale in tutti quei campi nei quali si ma-
nitesta l'esigenza di osservare fenomeni che va-
riano lentamente nel tempo.

Trattandosi di un dispositivo cosl versatile, abbia-
mo ritenuto indispensabile corredarlo del pro-
gramma sorgente, cosicché possiate modificano
come meglio credete, adattandolo di volta in volta
alle vostre particolari esigenzeÀ
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Come potete notare osservando lo schema a bloc-
chi intemo di questo AID converter a 16 bit ripro~
dotto in tig.3, esso è dotato di due ingressi analo-
gici, siglati AIN(+) e AlN(-) dei quali utilizziamo sol-
tanto quello positivo, e cioè I'AIN(+).

I due ingressi servono qualora si voglia utilizzare
I'AID converter nella configurazione ad Ingresso
differenziale (ad esempio per rilevatori di segnali
fisiologici).
Per la nostra applicazione utilizzeremo unicamen-
te l'ingresso AIN(+), mentre l'ingresso AlN(-) verrà
posto a massa.

Come potete notare dallo schema a blocchi di fig.3,
il segnale analogico viene inviato ad un butter e suc-
cessivamente al PGA (Programmable Gain Ampli-
fier), un amplilicatore a guadagno variabile del qua-
le è possibile variare il guadagno dal valore minimo
di 1 fino ad un massimo di 128.
Il aegnale analogico passa quindi al convertitore
vero e proprio, ove subisce la conversione in un
codice binario a 16 bit.

Ali'interno dell'A/D converter troviamo poi una ln-
1erteccia seriale che consente di stabilire una oo-
rnunicazione di tipo seriale sincrono con il micro
S17 contenuto nel Data Logger, per ricevere i da-
ti di configurezlone deii'A/D converter o inviare i
valori risultanti dalla conversione AID.

La trasmissione dei dati al personal computer viene
elfettuata permezzodi una Ilnaaurlaiedel tipoSPt.

Per avere maggiori dettagli e inlorrnazioni riguardo
questa linea vi rimandiamo al progetto del termo-
metro con termoplla siglato LX.1570 che abbia-
mo pubblicato nella rivista N.218.

Un quarzo esterno da 2,4576 MHz lomisce il clock
oon il quale viene sincronizzata la comunicazione
seriale e la conversione del segnale analogico in
dati binari.

SCHEIAELETI'HOO

Come potete notare osservando lo schema elettri-
co riprodotto in ligA, i 4 ingreul analogici siglati
CHt-CHZ-CHS-CIM lanno capo rispettivamente ai
quattro switch digitali Ict/A, Ict/B, IC1IC, lCt/D
dell'integrato 60.4066 siglato IC1.

Ognuno di questi 4 switch abilita il passaggio del
segnale analogico verso il convertitore AID sigla-
to ICZ e viene attivato o disattivato da un pro~
gramma che gira all'intemo del micro 517.
Dai pin 16-17-18-19 dei micro 517 siglato l63 esco-
no infalti i comandi del programma che aprono in se-
quenza gli switch in modo da inviare, istante per ì-
stante, i van' segnali analogici al piedino 7 dei oon-
vertitore AID l¢2A

Ciascuno dei 4 Ingressi e dotato di un Illtro, com-
posto da una resistenza ed un condensatore, che
impedisce ai segnali spurll di entrare e di conlon-
dere la lettura del nostro AID.
Ognuno di questi ingressi la capo, in sequenza,
ali'unico ingresso utilizzato, e cioe al pledlno 1 dl
lcz, attraverso un ulteriore filtro composto dalla re-
sistenza H5 e del condensatore OS.

Fly.: La ligure a lato rappresenta
Il convenltore a 15 bit AD 7715.
La tensione In Ingresso viene ep-
pllcata sul pledlno 7 del conver-
titore, siglato Aln +, mentre il ple-
dlno 8, siglato Aln -, viene posto
a massa. L'lntertaccla seriale ge-
stlsoe la comunicazione con lI ml-
croprocesaore ST1.

Ellis. ____________,ii-..._ .
›llm5l
i
l

K
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TT
FlgA Schema .Mirino del Dlll Lower LX.1611. Il algnllo applicato Il 4 Ingressi
lmloglcl viene Inviato Il 4 switch dlghnll IC1/A-lciIB-ICIIO-IC1ID, gestltl dal lnlcro-
premium ST7, che lblllmno Il plmgglo del ugual! Il piedino 7 dell'A/D convemr.

.v-vuuuuul ..... . .....4;.1mmxnnwnnn:mmmmum

ADI [M311 EP 1611

Flgå In Ilgura sono rlprodotu lo conneuloul degli Integrati 4066-AM32-AD7715-
EP1611 vlm dl sopra e In ispettiva Ince- dl rlfnrlmcmo. Come pome notare Il men-
mlnale più lungo dal diodo led è I'nnodo mmm Il terminale più corto è Il caiodo.



H1 =10.W0 Ohm
R2 =10.000 ohm
R3 :10.000 ohm , v
R4 = 10.000 ohm V.
R5 :1.000 ohm
R6 =10.000 ohm
R1 = 330 ohm
R8 = 330 ohm
R9 = m Ohm
H10 = 330 ohm

1.000 ohm trlmm. 10 g.
R12 220 Ohm
R18 = 3.300 ohm
61 = 10.000 pF pollame
C2 =10.000 pF pollame
CS :10.000 pF pollnsßn
C4 = 10.000 pF POIIBM
05 =100.000 pF pollemm
06 = 100.000 pF pollesten
C7 = 22 pF ceramico
60 = 22 pF oeramlco
CS = 100.000 pF pollemu
010-- 10 mlcroF. muco
011 = 100.000 pF pollamemmm M

l-fl
1-IU

jd
lune-s s-nsn
m-a Hrrs

çlQ = 15 pF muloo
€14 = 1o mm. amavo
C15 = 1 mlcroF. pollenem
C16 = 1 mlcrøF. polleslnn
C17 =1 mlcroF. pollmrs
C10 = 1 microF. pollasm
O19 = 100 mlcrcF. elettrullfloo
020 = 100.000 pF pollealen
C21 = 10 mlcroF. slemolllloo
022 = 100.000 pF pollestem
023 = 470 mlcroF. eletmlltleo
081-058 = dlodl Ilpo 1N.41lß
881 =po|lleraddr.100v1 A
DLl-DLA = dlodl led
XTAL1 = quarzo 2,4576 MH:
XTALZ = quarzo 14.7456 Il":
IC1 = CIMos tipo 4066
102 = Integrato AD.7715
IC3 :integrato EP.1611
104 = Integrato 110.232
ICS = lmegrato LM.311
'l'1 = trasform. 3 watt (IMM)

sec. 0-0-12 V 0,2 A
F1 = fullblle 1 A
S1 = lnmernmnm

MGL'imgnmlCdèunox-mvedlmdllnlllmelulalunñonodllnsíormtnll-
vullldlIenslonedlSvulldolmgmlcmnnl-ll-flvollearmbflcldellallmwlahm
I segnali in usclu vengono pol Inviati al oonnelmm lemmlna a 9 poll vlslblle In figura.

megamooooumml-K-WÉ'
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torermltoelevata, raccorriandann, perevitare lage-
neiaziorie di aegtall spurll, di utilizzare per genera-
re i segnali in ingresso unicamente allmenmtorl do-
tati della regolamentare presa di tana.
II dato analogico convertito in binario presente sul
piedino 13 di ICZ. viene inviato al piedino 20 del
micro 517.

ll micro ST7 elabora poi il dato binario converti-
to in modo da renderlo compatibile con una linea
seriale fi8232 e al suo protocollo di comunica-
zione con un normale personal computer.
Sarà poi il convertitore di livelli A023! siglato lcd
(vedi ligß) a trasformare i livelli di tensione di 5 volt
dei segnali seriali TTL nei +12 volt e - 12 volt li-
pici della linea seriale RSZSZ standard.

Nello schema elettrico potete notare che dal conver-
memluoriesconclflllpiùlarnasslmhecom-
pongono la linee senato che dovrete collegare alla
porta seriale del vostro personal computer consen-
tendogli di acquisire i dali provenienti dal convertito-
re analogico digitale (vedi (DONNJ)À
ll micro S'l7 naturalmente non si limita e trasteri-
re i dati dal convertitore AID alla seriale.
Grazie al software demo da noi elaborato, pos-
siamo intatti inviare dal personal computer una
serie di comandi via seriale con i quali modifica-
re il guadagno del buttar dell'A/D in ingresso,
bloccare la trasmissione dei dati, mettere i dati ac-
quisiti in atm., m.

Ricordiamo infine cne Il nostro convertitore ND er-
concepito per lavorare con segnali che variano mol-
to lentamente nei tempo, come quelli generati ad
emmpio da sonde di temperatura, pressione, ecc.,
e che non presentano variazioni signifiestive al di
sotto del tempo di 2 secondi utilizzato per il cain-
pienamente.
Lo stadio di alimentazione e composto del trasfor-
rnatora da 0 V - 0,2 A, dal ponte raddrizzatore R81
a dalt'integrato LMJtT (ICS), one consente di ri-
cavare I 5 volt necessari per alimentare gli integrati
Ict, t02, ICS, lcd.

mmfi'f

Come potete notare osservando il disegno dello
schema pratico di questo progetto riprodotto in
lig.7, la realizzazione di questo circuito risulta ve-
ramente semplice.
Potrete iniziare il montaggio inserendo nel circuito
stampato a doppia faccia Lx.1611 i quattro mc-
coll degli integrati Ic1-lCZ-lC3-lc4, lacendo coin-
cidere la loro tacca di riten'mento con quella ripor-
tata sulla serigraiia.
90

Vi raccomandiamo come sempre di eseguire con
cura la saldatura dei terminali degli zoccoli per non
provocare, con un eccesso di stagno` involontari
cortocircuitl.
Dopo avere effettuato il montaggio degli zoccoli, po-
tete inserire nel circuito stampato le 12 resinenzeda
1/4 watt, identificando il loro valore ohmico tramite le
tasca colorate stampigliate sul loro corpo, e il trimmer
a 10 giri da 1.000 ohm siglato R11.
Inserite ora tutti i condensatori poliestere, i 4 con-
densatori ceramici ed, inline, i condensatori elet-
trolitlci ricordando che il loro terminale più lungo
corrisponde al polo positivo.
Potrete suwessivamente inserire tutti i dlodl al si-
licio da D51 a 058, rivolgendo a destra la lascia
nera presente su un lato del loro corpo.

Monhte quindi I'integrato smbilizzatore a 5 Voll si-
glato uaar/(ice) rivolgendoveiso dmn ii suo ia-
to mehlllco e. smessivarnente. i due quarzl XTALt
e XTAL2, avendo cura di fissate il loto corpo metal-
lico alla piazzola appositamente predisposta sul dr-
cuito stampato tramite una piccola goccia di stagno.
Ora potete attenuare il montaggio del connettore
iemmina 9 poli siglato CONNJ. necessario per il
collegamento all'uscita seriale, e di tutti i terminali
cepiflio che vi serviranno in un secondo tempo per
etlettuare i vari collegamenti ai panne trontale.

Eseguite quindi il montaggio del ponte raddrizza-
tore HSt, rispettando la polenta +1- dei suoi due
terminali, del traslormatore da 8 volt AC e dei due
morsetti utilizzati rispettivamente per il collega-
mento alla presa di rete, tramite il portafuslblle
F1, e all'lnterruttore di accensione St.
Provvedete infine ad inserire nei rispettivi zowotl i
4 integrati lCt, l02, ICS. lC-t, facendo molta attan-
zione a non danneggiare I loro pledlnl.

A questo punto non dovrete tar altro che inserire il
connettore Jt a 3 pln nel quale vetta alloggiato Il
ponticello necessario per attivare iI test di funzio-
namento delia scheda, a il montaggio del circuito
stampato può considerarsi ultimato.

“ml-Im

Dopo avere collocato la scheda ali'intemo del rno-
bile dovrete elletluame il fissaggio al fondo della
scatola per mezzo delle quattro viti autolilettanti
fornite nel kit (vedi lig.9).
Prowedete quindi a fissare sulla mascherina iron-
taie per mezzo degli appositi dadi, le 4 press BF,
l'interruttore di awensione St, i tre diodi led ros-
sl DL1-DL2-DL3 e il diodo led verde DLA, ricor-
dando che l'enodc corrisponde al loro terminale
più lungo.



circuito mmpm è visibile ll connettore .li nel qulie viene intuito ll ponticello che
conunie di effettuare Il iui dal circuiio (leggi paragraio rclliivo).

FIgJ Schema pratico di montaggio del Data Lngger. Come poki. muro, Il mnlrø dei
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Nella confezione troverete due spezzoni di plattlna
che vi serviranno per collegare le quattro boccole
d'ingrewo e i quattro diodi led con i rispettivi termi-
nali coplfllo posti sul circuito stampato (vedi tig.9)›

Collegate quindi ad una delle due moraettlere, po-
ste a lato del trasformatore, la presa di rete inter-
ponendo il portatuslblle F1, mentre all'altra mor-
settiera collegate l'lnternrttore di accensione St,
come visibile in lig.9.

Ora, prima di chiudere il mobile, dovrete eseguire,
seguendo le nostre istmzioni, una semplice proce-
dura di test del circuito e di taratura della tensio-
ne di riferimento.

'Teerucncuue T" 1'" `
In ligA e visibile un connettore maschio a Il ter-
mlnoll siglato Jt e collegato al piedino 5 del ml-
crocontrollore l03. .

Per effettuare il test del Dato Logger è necessa-
rio come prima cosa oortocircuitare a massa que-
sto pledino, inserendo lo spinotto lemmina tra í ter-
minali B-C del connettore.

Procedete come segue:

- non collegate il Dm Logger al Computer;

- se disponete di un alimentatore 0.0. in grado di
tomire una tensione di + 2,5 volt +1- 0,1 volt, pre-
levate questa tensione e applicatela sul canale
CH4, altrimenti lasciatelo libero;

- accendete il Data Logger e vedrete accendersi il
diodo led verde ou (011);

- il programma contenuto nel microcontrollore lCfl
a questo punto esegue una serie di operazioni di
controllo segnalate di volta in volta dai tre led roo-
-i DL1 (Dco), DLz (onov), oi.: (ore).

Innanzitutto li accende tutti e tre contemporanea-
mente, quindi li la lampegglare 2 volte.
Poi esegue un tut interno e dopo pochi istanti ape-
gne il led oLz (onov).

mi: questa lase serve per controllare il corretto
montaggio e il corretto funzionamento dei led.
Se poi, una volta accesi, questi non dovessero
lampeggiare, questo indica che può esserci un pro-
blema relativo al montaggio del microcontrollore
m (ad esempio quarzo che non oscilla, tensioni
di alimentazione non corrette, ecc.).
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- il programma esegue quind una prova di comuni-
cazione tramite la porta SPI con l'integrato lcz e se
tutto funziona correttamente spegne il led DL3 (DTR).

M: in questo caso se il led non dovesse spegner-
si, dovrete ricontrollare il corretto montaggio dell'inte-
grato ICZ, la sua alimentazione e la cenetta connes-
Sione dei piedini 14, 13, 12, 5, 4 e 1 con i rispettivi
piedini del microcontmilore Ice (vedi figA).

Inline viene effettuata una lettura della tensione e-
ventualmente presente sul canale CHd e il valore
risultante dalla conversione viene conirontato con
l'equivalente digitale di 2,5 volt con una tolleranza
di +1- 0,2 volt sul valore lettoA
Se tutto funziona correttamente anche il led DL1
(DCD) viene spento
mi quest'ultimo controllo serve in pratica a ve-
rificare che la parte di acquisizione analogica lun-
zioni correttamente.
In caso contrario verifioate il montaggio dell'imegrato
lCt echeleconnessloniconlctlesoprattuttocon
ICZ siano state eseguite correttamente.
Nel caso non siate in grado di tornire questa ten-
sione Icampione", il led DL1 (DCD) rimarrà natu-
ralmente acceso.
A questo punto, se avete eseguito correttamente
tutte le tasì di questo test. Il Data Logger lunzio-
nerà regolamento.
Prima di procedere con il suo utilizzo, opegnotelo
e riportate lo spinotto femmina sui terminali A-B
del connettore `l1A I

TWWI'BWEGIHFERIENTO

Per effettuare la taratura della tensione di riteri-
mento dei Data Logger dovrete aver installato il pro-
gramma Data Logge( come indicato nel relativo
paragralo, visualizzando la lettura dei 4 canali oo-
me indicato in tig.14›
Quindi dovrete procedere come segue:

- collegate all'ingresso del canale CH4 del Dato
Logger un alimentatore 6.6. in grado di tomire u-
na tenslone compresa tra 2 e 5 volt.

- collegate in parallelo al canale CH4 un multime-
tro e Notate la manopola di regolazione dell'ali-
montatore fino ad ottenere sul display del multi-
metro un valore compreso tra 2 e 5 volt

- ruotate il trimmer multigiri R11 fino a visualizza-
re su canale Cm lo stesso valore di tensione let-
ta sul multimetro.

A questo punto _Ia taratura è terminata e potrete
procedere alla chiusura del mobile.



Flg.8 A loto potete omrvm oo-
me sl presente il circuito mm-
pato una volta etlettuato II mon-
taggio dei componentlt Il trimmer

- vlolhlle al centro viene utillmto
per eflettuare la taratura della
tensione di rilerimento (leggi pa-
rogralo relativo). Trattandosi dl
un prototipo, nel clrculto stam-
pato qul riprodotto e assente In
urigrafil che e Invece presente
lugll stampati tomltl con lklts.

REQUISITI del PERSONAL OOIPUTER
I OOLLEGAIIEN'I'O ai Dm Logfllr

Per realizzare il collegamento al Data Logger do-
vrete come prima cosa verificare che il vostro per-
sonal computer soddlsfi i requisiti minimi di segui-
to elencati:

Tipo: PENTIUM
Ram: 32 Mb
Spazio disponibile su hard dlek: almeno 5 Mb
Lettore CD Fiom 8x oppure lettore DVD 2x
Scheda video grafica 800 x 600 16 bit
1 Presa seriale

Sistema operativo: Window. 58 - “SE
Windows XP

Fatto questo, dovrete identiticare la porta seriale
del PC, che è posta generalmente sul pannello po-
steriore del computer, e contraddistinta da un oon-
nettore maschio e 9 poli.

Una volta identificato il connettore, non dovrete ta-
re altro che collegano al Data Logger tramite un
comunissimo cavo seriale standard, che potete
acquistare facilmente in qualunque negozio di ma-
teriale elettronico.

Nota: qualora desideriate utilizzare un computer por-
tatile, poiché questi dispositivi spesso non dispongo-
no della tradizionale uscita seriale, potrete aggirare
i'ostaoolo collegando il Det: Loggor ad una qualsia-
si porta USB del vosüo portatile mediante un appo-
sito adattetore USB (a titolo di esempio noi abbiamo
utilizzato un adattatore GBL).
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Flgj Nulll loto å riprodotti Il lcheda LX.1611 monlala Ill'lmemo dal conllnltolì pll-
ltlco. In busc a sinistra è vlslblle Il connettore lemmlna a 9 poll ullllzzalo per la co-
munlcazlone non Il computer, manln In alle pclete notare i collegamenti tra Il clrcul-
lo lllmplto bue e I componenti pcsll sul pannello front-le del mcblle.
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Dato logger

Flg.10 Oome al presenta Il Data Logger al termine del montaggio. Sono vlalblll le 4 boe-
oole d'lngmeo del segnale e l dlodl led DCD-DRDY-DTR che consentono di vlouolk-
zlre In ogni momento lo stato dl funzionamento dell'AID converter.

Ricordate inoltre di verificare che la porta seriale del
vostro PC non risulti impegnata da altre applicazioni,
altrimenti risolwiereste di ettettuare lalse letture.

INSTALLAZIONE del progrlnma Data Logger

insieme al Data Logger viene lomito un CD-Rom
contenente un programma dimostrativo chiamato
DATALOGGER. che vi permetterà di visualizzame
a grandi linee le caratteristiche e il lunzionamento.
Questo programma vi permetterà di prendere con-
fidenza con il lunzionamento dell'AID mnverter
perche, applicando una tensione qualsiasi su cia-
scuno dei quattro canali, sarete in grado di visua-
lizzare sullo schermo il suo andamento nel tempo.
l dati ottenuti vengono presentati in caratteri lor'meto
acli, come visibile in tig.15, che consentono la loro
elaborazione con qualsiasi pacchetto soltware. rica-
vando grafici e statistiche a vostro piacimento.
Potranno inoltre essere tacilmenle importati e imer-
pretati anche da linguaggi diversi dal Wsual Basic4
Poiché questo dispositivo si presta a numerosissi-
me e svariate applicazioni, viene lomito inoltre sul
medesimo CD-Rom il sorgente del programma
DATALOGGER, con il quale sarete in grado di vi-
sualizzare le modalità di colloquio tra il Personal
computer e il Data Logger. adattandolo di volta in
volta alle vostre particolari esigenze
All'intemo della cartella principale del CD-Hom si
trova il programma d'installazione Setup e una car-
tella “Sorgente” nella quale risiede il sorgente del
programmaA
Coloro che sono interessati troveranno all'intemo
del CD-Flom il tile l'DL COMANDI' in tormato PDF,
contenente una descrizione dettagliata di tutti i oo-

mandl e della loro sequenza di utllllo.
Ricordiamo che il sorgente può essere visionato e
modilicato da chi è in possesso di Visual Basic 5
o superiore, mentre quanti utilizzano ancora il Doo
possono creare un nuovo programma usando gli
Interpreti Basic prodotti dalle varie Ditte, che gi-
rano in tale sistema operativo
Per eseguire l'installazione del software dimostra-
tivo DATALOGGER non dovrete tar altro che leg-
gere le didascalie che accompagnano le immagini
riprodotte nelle pagine seguenti, da tigJ a tig.16.

COSTO DI REALIZZÀZIONE

Costo di tutti i componenti necessari alla realizzazio-
ne del Dm Logge: siglato uuefl visioni nelle
liggJAS, oompresi il circuito stampato. il trasformato-
re di alimentazione, il CD-Hom (CDR1611) conte-
nente il sorgente del programma DATALOGGER e
relativo Demo oltre al programma d'lnstallazlone Se-
tup e al tile in torrnato pdl oon descrizione dei oo-
rnandi e articoli completi dei kits LX.B63, LX.1016,
LX.1056. LX.1066, eeehlal mobile e cavo seriale di
collegamento Euro 76,00

Costo del mobile plastico M016" con 2 mascherine
torate e serigralate (vedi figg.9~10) Euro 11,00

Costo del cavo seriale di alimenmzione cA05.1 tor-
nito solo a richiesta Euro 2,30

Il CDFlom (60111611) può essere richiesto anche
a parte al costo di Euro 7,15

Costo del solo stampato LX.1611 Euro 8,50
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INSTALLAZIONE del programma Data Logger

Fig.1 Se nel vostro
computer è attivata Il
funzlone Autorun, ll ca-
rlcflmanto del software
Dita Logger dal CD-
Hom avverrà in modo
automallco non appe-
nl avrete inserito Il dl-
Schetto nel lettore.

-_ Programma dl |r|',l;|ll.;mom` 11| Datnlogqur 4 C E!

Fig.2 Completato ll ce-
rlcamenlo del software
In Autorun, vedrete ap-
parire sul monitor que-
m flnestra e per pro-
seguire dovrete solo
portare Il cursore del
mouse .ul tuto OK e

g Prwmmdmllmedbaulwouul.
_:

wmllidfl-lowlfhmnw
mhmrndmìwmbm

.ncliccare. -Jnågl

*Mim

Flg.4 In questa finestra dovete cllc-
care sul tuto Contlnuu e In quella
che ai aprirà di seguito sul tasto OK.
A questo punto I'installlzione del
software urù completata.

manwpmn-rmlnlmuweul
ma

Flg.3 Ora dovrete cllc-
care sul pulsante con
l'lcona e il sofiware
verrà Installato auto-
maticamente nella dl-
rectory C:\dataloggeñ.

E!:n Dalalogger 4 canall f Selezlona grup

I mmmmmuwmmhmh
mummipmmhflnmmmwlm
umanml'd-mawnfl-fi.

“dm-l*



Flg.6 Oulndl cllcoete sulle scritte Setup
per evvllre l'lnstallezlcne. VI comperl-
renno ln successlone le stesse llneslro
delle llgg. 3-4 nelle quell dovrete proce-
dere come descritto nelle dlducelle re-
letlve e teli lmmeglnl. 132:: gig-Im'

:1L_.__._:l
low-___WEB-___mma',

E: mm
m Enlm
O b-mm
a Mnk “_ì Document' '
I nm JFloppyeelswluo'W " 'f "'WW'W' *ñg M , O_Iewbmflh
® nfislmss › M

`W à vm.: › _L'U'Eflà
q Wu W š ripmm › Quinn-m
,7, ›

i Til i

c-J ma ›
'j Deireuemi i
i lmnwflb'l '
Q Dw- '
0 nm'
FE'WÉN1 _. šš

Flgå Se ml vostro computer non e etil-
vete Il lunzlone Automn, allocate oull'l-
cone Rlsoru del computer e vl compe-
rlrà queste llnestre. Cliccate sull'loanl
(D) per dere l'evvlo alle letture del pro-
gramme contenuto nel CD-Rom.

Cartelle di fili
Canelledifile

1 KB lmne
'lKB lnfnrmoxionidiinm

ZBKB Applicazione
1.581... Cabinet

Fn A questo punto, ognl volt: che volete eprlre II pro-
gramme Dm Logger non dovrete ter eltro che cliccare sul
testo Slert e nelle llnestre che sl aprlrenno endere sulle eorlt-
le Dalaiogger e, dl seguito, cllccare con ll testo DESTRO del
mouse sulla scritta Hsdall. Partendo Il cursore sulle scrltte
“lnvle a" e ellccando con Il testo SINISTRO del mouse aul-
le ocrltla “Desktop” e pol su OK, l'lcone Rudetl verre tre-
eterlta sul Desktop del PC.



Flg.l Par prendere conlldenza con il lunzionamento del Data Logger potrete utlllz-
zare un semplice circuito come quello riportato in llguraY Come potete notare le
tonalonl da applicare al 4 canali del Data Logger sono ricavate alimentando 4 po-
tenziometrl con un comune alimentatore CC, slmulando In questo modo II segna-
le generato da diversi tramuttori. Nelle ligure successive Indlchlamo le lunzlonl da
attivare per vlaualizzaro sullo schermo l aegnall applicati al Data Loggar.

Flg'ã Per Iniziare aprite Il programma Data
Logger. Comparlrà la finestra "gestione
COM", nella quale dovrete scrivere "1" op-
pure "2" a seconda che la linea seriale uti-
lizzata per la trasmissione dei dati sia la
COI" o la COMZ. Quindi premete il taato
OK per oonlennare.

1 Litmnrmls Sona! Data lqul Nuova i lutlvumca
SMDATÀ Help Credi' End
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Flg.10 Cliccando sul tasto "Open Line" viene attivata la linea dl traarnlulono dati.
Nulla 4 lineatre dl destra compariranno l valori dl tensione In volt applicati al 4 ca-
nali e a llanco I corrispondenti valori convertiti In digitale.



l channels Serial Data L0- al Nuova Eiamomca i

Fig.11 Per attivare la funzione Gain, cliccate sul relativo tasto e sl aprirà una tina-
atra che lwarte di utiliuare un guadagno maggiore di 1 solo con ugnali minori
dl 1 voiL Per confermare premete quindi li tasto OK.

I! i!
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Fig.12 A questo punto si aprirà una ilnestra nella quale potrete scagliara la com-
binazione Gain e Calibrazione desiderata. Una volta selezionata, per attivaria clic-
cah sul tasto “Start Gain", che risulta evidenziato In varda.

Flg.13 Se cliccate su uno dei 4 pulsanti posti a lato dalla iinastra con l'indicaxiona
dal volt. apparirà uno schermo di ouliiouopio virtuale che conunta di visualiz-
zare I'andamanto del uguale nel tempo.
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Flg." Cliccando sulla opzione “Save dele" el apre une Ilnestra con 4 timer, corri-
spondenti al 4 canali del Data Logger. Cliccando su ciascuna ilnestrn potrete im-
postare il tempo che intercorre tra iI salvataggio di una letture e i'eitre, in ore e mi-
nuti. Per dare Inizio ei salvataggio dei dati cliccate sul tasto "Memory" e per ter-
mlnario cliccate sul tasto “Exit/Stop memory".

a li.|I.i(Iiii Blocco nolo
Be Modìiìee Qerce 1
1-”-2D“.1I`31¦5`.€011.LIIESQDM2775.R°I°1I16I, 1.fl1 :I
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12-21-2Iul1 .39.0.11.L||IS$II32772, .1.13l, 1,
12- -2Ill,1 .Cil:39,l¦l`l1,LlIESfll-ZTTZJIIUI151. 1..

Flg.15 ll salvataggio del dati rilevati del Data Logger viene effettuato sul disco “C”
del Personal Computer, eil'interno dei 4 tile "Detl OH1-CH2-CH3-CH4" delle cortei-
la “mulogger”. Claecuna stringa, in Iorrneto ascll` riporta le data e i'ora della let-
tureI il comando lnvleto dal PC e In rieposta del DL, l'identiilcotlvo del canale ae-
guito dll valore digitale e del valore eneiogico rilevato, espresso In volt.

SaveDATA Help Credit End
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Flg.16 in questa ilgura abbiamo evidenziato con una ireccie le ulteriori funzioni dei
programma Det: Logger:
- Testo StendBy: sospende ll Iunzlonemento della memoria del convertitore. Per at-
tivare la registrazione della memoria but: premere ii tasto “No StandBy".
- Tasto Walt: permette di ierrnere II tunzlonemento del Dm Logger. in questo ca-
eo tutti l dati registrati verranno persi. Per ripartire buste cliccare sul testo Gooo.
- Testo Close Line: disattiva la linee dl trasmisslone dati. Per rlettlverle occorre clio-
oare nuovamente sul testo Open Llne.
- Opzione Help: consente dl visualizzare ln modo più specifico le Istruzioni e l va-
ri comandi dei programma.
- Opzione End: consente dl chiudere Il programme. In questo modo il Deta Logger
verrà disabilitato e le linee seriale verrà automaticamente ripristinata.



NOTE per il COLLEGAMENTO ai KITS LX.101 1066, X.1055. LX.863 a
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LX.1066 l rometro elettronico conuums Tammaro rm: (mv/.145) ..m gump, (HM51,152)

Ii segnale da inviare ai Data Legger In-
drù prelevato al capi del connettore

La tensione In uscite dall'lgrometro.
compro" tre 0 e 5 volt, andre prele-

gleti + e -, non prima dl avere college- vate tra li piedino 1-2 e ll plodlne 3-4
to el suoi capi une resistenze del velo- (GND) del connettore CONNJ, come
re di circa 10.000 ehm. vlelhlle In ligure.

LX.1056 Fonometro (HIVJSQ) LW Luxmetro (Rhum/tm
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Poiché Il fonometro genere una tensione ln questo caso, Il segnale da Inviare el
compresa tre 3 e 6 volt, per rimanere Data Logger va prelevato ai capi delle
neil'intervelio di letture del Date Logger strumento di misura dopo averlo scoi-
(0-5 voli), collegate in uscita un partiture legato e sostituito con una resistenza
Iormato da 2 resistenze da 10.000 ohm. del valore dl 20.000 ohm.

Seeietegßlnpouueodldcumddflbvhudlneflquieepreededduatereallaanb
piloazlonl Indicata nell'articele, dovlote prelevare Il segnale a Invlfle d Data Logger dlrú- -.
tamente dal loro circuito stampate. ettettuendo, a seconde del ceel, alcune piccole modifi-
ehe, come lndicato nelle tlgure. VI tacclamo presenta che i circuiti dei klte LX.1016 e Utßl v1
devono essere eilmentetl con una batterie da 9 voit e non con un oomune alimentatore per
evitare la possibilità di cortocircultere verse massa. tramite la presa dl terre dl quest'ultimo v
e Il Data Legger, ll segnale prelevato In ueclta.
VI ricordiamo inoltre che dal punti lndicatl nelle ligure sepreriportate è poulbiie mio prele- i
vere una tensione ln volt. Per convenire questi valori dl tensione nelle unità dl misure delle
grandezze desiderate (ed esempio gradl°C, percentuale dl umidità, luce, dB, eoo.), dovrete
modificare opportunamente Il programme sorgente.
Nota: poichè ia rivista nella quale è stato pubblicato |l kit LX.863 è esaurite (è però tuttora eon-
euitablie ell'lntemo del volume N.22 della collana In cul sono mooolto le nostre riviste), obbli-
mo pensate dl ovviare al problema Inserendo nel (ID-Rem Il taste completo dei relativo artico- I
le,unitamenteequellodltuttigilaitricircuitiqulsoprariportati,lntonnetopd|.Perlooederv1`
dovrete a

a
4.

..-
4

1.1
1

.è

unlpleunenteclloeenadflie"Arfleofl'neihdinmyprhehebdelw-BenL
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Finalmente da oggi potete abbandonare il DOS e ricevere sul vostro
computer le immagini trasmesse dai satelliti meteorologici in ogni
momento della giornata usufruendo dei sistemi operativi WINDOWS di
ultima generazione. Non aspettate ancora: il "tempo" è prezioso.

Gli appassionati di trasmissione satellitare che ci
seguono da qualche anno, sanno che si può in-
stallare a casa un vero e proprio impianto di rice-
zione predisposto a captare e ad elaborare i se
gnali inviati dai sutellltl goostazlomlrl e polarl in
orbita intorno alla Terra4

Basta intatti, possedere un computer ed il gioco e
fatto. ll problema, pero, e che il sistema di acqui-
sizione satellitare, che abbiamo presentato da tem-
po, funziona solo in Dos e per molti diventa diffici-
Ie conciliare questa esigenza con i nuovi sistemi o-
perativi di Windows4

Questo in realtà si rivela solo un tinto problema,
perché utilizzando il software WXtolmg. prodotto
dalla Abstract Technologles. si puo continuare a
usare la stazione meteorologica siglata LX.1375,
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mandando definitivamente in pensione il Dos e
sfruttando invece i sistemi operativi d'ultima gene-
razione, cioè Windows XF, 2000, NT, ME, 95/98.

DA OGGI POTEI'E VEDERE IN TEMPO
REALE LA SITUAZONE METEOROLOGICA

Prima di partire per una giornata al mare o un week-
end sulle piste da sci, l'interrogativo che rieone più
frequentemente è: che tempo farà domani?

Allora, per non trovarvi impreparati, vi mobilitate da-
vanti alla televisione e aspettate con ansia di co-
noscere l'immediato futuro ricorrendo ai servizi me-
teorologici ufficialiÀ Owiamente sarebbe più como-
do e più gratificante se queste informazioni si po-
tessero ottenere con le proprie mani direttamente
a casa. potendo magari contare su una grafica acA



cattivante con immagini che illustrano la situazio-
ne anche ai non addetti ai lavori.

La neozelandese Abstract Technologies New
Zealand Limited ha scritto il software che fa pro-
prio al caso di tutti coloro che hanno un sistema di
ricezione dei satelliti meteo tipo APT e WEFAX.
Questo software è capace di soddisfare le vostre
esigenze e Nuova Elettronica ha pensato al restoA

Possiamo affermare che ci siamo occupati della
trasmissione via satellite da sempre e chi ha qual-
che anno in più ricorderà che lin dalla rivista N.2 ci
preoccupammo di fornire ai nostri lettori un progetto
in grado di captare e mostrare le immagini tra-
smesse dai satelliti meteorologici.

Da allora questa passione non è mai venuta meno
e abbiamo sempre destinato una parte delle nostre
risorse alla ricerca di modifiche e di migliorie atte
all'ottenimento di circuiti di ricezione per l'hobbista
che fossero sempre all'avanguardia.
Non contenti` ci siamo anche preoccupati di forni-
re i giusti e necessari corredi come le antenne per
captare i satelliti Polari e la parabola per captare

il satellite geostazioriario Meteosat. oltre al softwe-
re per decodificare le immagini con Il computer.

Con l'ultimo ricevitore LX.1375. che non a caso
abbiamo definito professionale, chiunque può in-
stallare a casa un vero e proprio impianto di rice-
zione predisposto a captare e ad elaborare i se-
gnali inviati dai satelliti geostazionari e dal satelliti
polari che orbitano intorno alla Terra.

Quello che vogliamo sottoporre oggi alla vostra at-
tenzione e un software freeware, cioè gratuito. che
si propone come alternativa al JVFax 7.0 a coloro
che vorrebbero abbandonare il Doe per lavorare
con i sistemi operativi Windows.

Dunque a voi non rimane che metterci solo il com-
puter, perche a tutto il resto abbiamo pensato noi.

LA BIC-ONE AVVIENE CON
I SISTEMI OPERATIVI WINDOWS

Pensando a quanti non hanno una connessione ad
lntemet o che comunque preferiscono non usarla
per scaricare le applicazioni. abbiamo preparato un

” _ sotto WINDDWS _*
Flg.1 Con la versione freeware del software WX-
tolmg, potete ricevere I segnali del Meteosat e del
Polnrl anche sul computer senza sistema operett-
vo DiltsV L'lmmaglne In scala dl grigio puo essere
colorata con qualsiasi programma di elaborazio-
ne grafica (vedi foto e fianco).

PAMEOLA
METEDSAT

ANTENNA
PDLAIII

103



IIML' llml'l lì.
DEI lim! tavmo mutano rio m

Figi Per scaricare sul computer le immagini dei Meteosat copiate dal ricevitore, dovete
cootrulre un cavo audio con un cavetto schermate tipo RG.174, uno spinotto di BF, da
collegare al ricevitore, ed uno spinotto lack da 3 mm, da collegare al computer. II cavo
centrale va saldato al centrale degli apinottl e la calza di schermo al terminali eateml.

ML' ENTRATAwo 'Uni III'
Dll COMPUTER

CD-Rom con la versione Freeware (owero gratis)
del programma WXtolmg, che è comunque possi-
bile scarioare da internet in qualunque momento
semplicemente andando sul sito:

l httpwwwmootrnpm ' i,i
in questo modo si ha a disposizione un software
che consente di trasformare in immagini analogi-
che i segnali audio oaptati dai satelliti in orbita4
Per coloro che non avessero le riviste e volessero
sapere come installare i'impianto per ricevere i sa-
telliti meteorologici. nel CD-Rom abbiamo inserito il
tile artlcollpof che contiene gli articoli indispensa-
bili per costruirsi una propria stazione di ricezione.

“BATTERISIICHE DEL SOFTWARE

ll programma WXtoimg è, ovviamente, in inglese,
ma e sicuramente un prodotto completo e affidabi-
le che permette, a chi ha Ia pazienza di applicarsi
senza spazientirsi alla prima difficoltà, di togliersi
molte soddisfazioni e di ricevere in tempo reale le
immagini trasmesse dai satelliti
ii software inoltre si distingue dalla concorrenza
perché. su una sequenza di immagini precedente-
mente catturate, è in grado di creare l'efletto ant-
mazione, utile per comprendere l'evolversi delle
perturbazioni in arrivo

REOLMDISISTEIIA

Prima di iniziare I'installazione di questo software
è consigliabile dare un'oochiata alla postazione
infonnatica in vostro possesso per essere sicuri che
non vi lasci a mani vuote proprio sul più bello.

E' Importante sapere che il programma non gira so-
lo in ambiente Windows, ma anche con altri siA
stemi operativi quali Mac OS X101, Linux e che
necessita di un computer che abbia un processo-
re di 500 MHz (Intel o analogo; Mac G3. G4, G5),
di almeno 200 Mb di spazio libero su disco fisso,
di 128 Mb dl memoria Ram, di un monitor con u-
na risoluzione di almeno 800x600 pixel e di una
normale scheda audio a 16 bit.
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Flgß Lo spinotto lack da 3 mm va Inserito
nella presa Line In o Mic del computer. Co-
me spiegato nell'artlcolo, la regolazione
dall'audlo va eseguita sul controllo del vo-
lume deil'antrata scelta (vedi "9.19).

Per vedere ie immagini provenienti dai Meteosat
dovete avere una parabola da 24 dB, il conveni-
tore TV.970 e il ricevitore LX.1315 (vedi fig.1).

Dai ricevitore potete prelevare, mediante un cavo
audio, il segnale deii'immagine in forma codificata
WEFAX, per portano direttamente ail'ingresso Ll-
ne in o. in alternativa` a quello predisposto per il
microfono del computer (vedi MIC in iigl3)›
II cavo audio è un normale cavetto achermato che
ad un'estremiià_ha un lack da 3 mm e dali'altra u-
no spinotto di BF audio maschio.



ll cavetto centrale va saldate al centrale di entrambi
gli spinotti e la calza schermata sul terminale e-
sterno di tutti e due gli spinotti (vedi flg.2).

Ricordatevi che per captare il satellite meteorolo-
gico dovete prima installare la parabola.
Per I'Italia la parabola deve essere direzionata leg-
germente verso Oveat rispetto al nostro Sud ed in-
clinata di un angolo compreso tra i 44° e i 36'.
Più precisamente. chi si trova a Sud deve inclinarla
dl circa 44°. chi si trova al Centro deve inclinaria
di soli 40° e chi si trova al Nord di circa 36'.
Pol dovete collegare il convertitore TV.970 alla staf-
fa dell'illuminatore e al ricevitore.
infine, il ricevitore va collegato tramite cavetto eu-
dio alla presa Line ln o Mic della scheda audio del
vostro PC. come si vede in fig.3.

Nota: il materiale necessario alla ricezione e già
stato ponato all'attenzione dei nostri lettori attra-
verso le riviste N.166-197-199. Per maggiori delu-
cidazioni, vl consigliamo di rileggere gli articoli ll
pubblicati. Per coloro che non riuscissero a reperi-
re le riviste, abbiamo inserito nel CD-ROM, sotto
forma di flle .pdl gli articoli citati.

OARICARE IL SOFTWARE

E' ora arrivato il momento di installare il software.
Inserite il CD-Fiom nel vano apposito a se avete il
programma Acrobat e nel vostro sistema è abili-
tata l'opzlone autorun, potrete gia consultare gli
artiooli in formato .pdf sulla ricezione dei satelliti
meteorologia'.

Proprio per evitare che, tutte le volte che inserita il
CD-Rom per leggere gil articoli, venga avviata an-
che l'installazione. per caricare il programma nei
vostro hard-disk non abbiamo inserito l'opzlone au-
torun; per lanciare l'installazione seguite pertanto
le fasi descritte nelle figure dalla 4 alla 13.

Vale la pena soffermarsi sulla finestra riprodotta in
flg.10, che mostra le icone di 3 file: Manual, U-
nlrmarr wnørmg.

ll primo contiene il collegamento al manuale d'u-
so in Inglese ed e in formato .pdt, leggibile solo
con Acrobat; il “condo va usato se si vuole di-
sinstallare il software; mentre e il terzo quello che
vi interessa adesso, vista che facendo doppio clic
sull'lcona WXtolmg, aprite il programma.

Tutte le volte che lanciate il programma compare
la finestra con le informazioni sulla versione in vo-
stro possesso e gli indirizzi lntemet dei siti che for-
niscono questo software (vedi fig.11). Non dovete
fare altro che attendere che soompaia.

La prima volta che si lancia il programma bisogna
inserire alcuni dati, che poi non venanno più ri-
chiesti e che sara necessario modificare solo nell'e-
ventualita di un trasferimento ln un'altra città.

Quando si apre la finestra di fig.12 e necessario in-
serire ia longitudine, la latitudine e l'altltudlno dei
luogo in cui vi trovate, perché questo software ha
la possibilita non solo di decodificare i satelliti ln or-
bita polare, ma anche di fare la previsione del pas-
saggi sul vostro luogo di ricezioneY

Se non siete sicuri di conoscere i dati emttl, non
rischiato inserendo indicazioni errate che potreb-
bero compromettere ii corretto funzionamento del-
la stazione meteorologica.

in questi casi. nella casella accanto alla scritta City
digitate semplicemente il nome della citta (nel no-
stro caso Bologna) e nella casella accanto alla
scritta Country il nome della nazione (nel nostro
caso Italy e non Italia` visto che il programma e
prodotto in Nuova Zelanda ed e in inglese), quindi
cliccate sul tasto Lookup Lat/Len e in un attimo
avrete settato I dati esatti. A questo punto fate clic
sul testo OK.

Questa finestra non apparirà più, a meno che non
siate voi stessi ad apriria cliccando sul menu Op-
tlona e scegliendo Ground Station Locatlon

Per chiudere la finestra Callbratlon, visibile ln
flg.13, utilizzate il tasto con la X tipico dei sistemi
di Windows. Per rileggere le informazioni contenu-
te in questa finestra dovete cliccare sulla voce dl
menu Help e poi su Required Callbratlon.

OUALOHEPRECAUZDNE

Ora siete dawero pronti a improvvisarvi meteoro-
logl, ma prima dl accendere la stazione ed ' iziare
a scaricare i dati audio dal satellite e consigliabile
ricordarsi di alcune precauzioni:

- disconnettersi da lntemet;

- disattivare lo screensaver e ll sistema dl antivi-
rus in uso e chiudere tutte le applicazioni aperte.

Sono precauzioni da seguire solo nei minuti ne-
cessari a scaricare dalla parabola i file audio; pic~
cole cautele utili per assicurare al oomputeria mag-
giore disponibilita di Fiam in iase di caricamento dei
dati e per impedire che, navigando in lntemat, si
possano creare spiacevoli Interterenze che an-
drebbero a disturbare iI segnale da captare. `
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Flg.4 Per Installare ll
software WXtolmg per
la ricezione del segnali
trasmessi dal Meteo-
sat, dovete prima clic-
care sul tasto Start a
pol sulla scritta Esegui.

Mlmflmflclflafl
moflabwllmdbiùùll'-

y. Im:___;|

-illzi
Flg.5 Nella rlga bianca digitate Il per-
corao per lanciare I'lnstallaziona a
cloì D:\WXINST2511.exe. Per con-
fermare cliccate sul tasto OK.

Figi Per Iniziare i'lnatallazlone do-
vete accettare le condizioni d'ueo dal
prodotto cliccando nel piccolo qua-
dratino bianco accanto alla acrltta “i
agree with the above termo and eon-
dltlona". Solo allora poteta conti-
nuavo cliccando sul tasto Next.

nmmhmunwuwvbmmtmama-m.
olusrinus

Th-fimwvnifiüfiúùmm

vane. '' -u-,JWan-...Mumbaimahmmmiwuv-wud _1
FI-IilumU--amV, ___MT,

FIgJ La directory predefinita In cui
verra Installato ll programma e
Czwrognmmntolrng. Per prou-
gulre cliccate lul tuto Start.

Flgå La barra blu dl avanzamento a la
percentuale mostrano lo stato dl carica
dei aoi'tware nel vostro hard-disk.
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F198 L'lnstallazlone del programma WX-
tolrng al è conclusa. Per uscire da que-
sta finastra cliccate sul tuto OK.
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Figli) Ounu flnutra contiene l collegamenti al ala d'uao
(vedi manual), alla disinstallazione (vedi Unlnatall) a al program-
ma. Per aprire il programma cliccato due volle su WXtolmg.
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Fig.11 Tutte le volte che aprile il programma WXtolmg, appare la
flneatra con la versione in vostro poseeuo a gli indirizzi lntamet
del programma. In questo caso dovete aspettare che scompala.

Callblaflon
manu-uma umonuhuuwnahuuøf

rUlaEPEm m -Il I a Alba;

l' s-Pcmmavwnavsnnaa

Flg.12 Per configurare llprogrammaoon Fig.13 Questa finestra contiene Intor-
la corrotta coordinata gaogralicha, lag- mazionl auila calibrazione. Per chiuden-
gele quanto scritto nell'articolo. la cliccate eul tato X in alto.

107



Fig.1e Tutte la volta che volete lanciare
Il programma WXtolmg, cliccate lui ta-
eto Start. quindi spoatate Il cursore aul-
ie scritta Programmi e nel menu che ai
apra a lianco cercate la scritta WXlolmg.
Portate ll cursore au questa scritta a
quando ai apre la tlneatra a destra clic-
cate una volta sola au Wxtolmg.

'IBERIIIEN'I'O'DA'I'IPRELHINARI

il programma è stato installato ed il computer e sta-
to collegato al ricevitore dl Nuova Elettronica.

Non ci sono più dubbi: è finaimente arrivato il mo-
mento di captare i segnali audio trasmessi dal sa-
tellite. ma per avere sul proprio computer delle se-
quenze valide. bisogna dare al programma alcune
Indicazioni essenziali per lavorare al meglio.

A questo riguardo la prima cosa da lare è dlaatti-
vare il PLL, una precauzione indispensabile per
peter salvare, dopo averlo ricevuto, il segnale In un
tile immagine. Portate quindi il cursore sul menu
Options e selezionate Dleeble PLL.

Come seconda oosa dovete disattivare la decodi-
fica automatica e, anche in questo caso, basta un
clic per immettere l'impostazione cenetta: aprite
nuovamente il menu Options e cliccate stavolta su
Disable Auto-Decode. Nella finestra riprodotta in
lig.15, potete vedere entrambe ie opzioni Disable
PLL e Disable Auto-Decode spuntate.

Per essere sìcun' che il programma non taccia con-
tusione tra I diversi segnali in ricezione e possa
captare solo ed esclusivamente le Immagini pro~
venienti dai satelliti geoatazlonarl, andate sul ma<
nu Satellite e selezionate Meteosat (vedi fig.16).

Tornate Inline` ai menu Optiona e, facendo clic su
Recording Optlcne, controllate se i comandi rela-
tivi alla scheda audio sono corretti e se avete di-
sattivato Il sistema Apt a favore della ricezione Vle-
tax (vedi ilg.17).

Se scegliete Wetax vuoi dire che lntendete riceve-
re le immagini del Meteosat, se Invece utilizzate
API' siete in attesa del passaggio di un satellite in
orbita Polare tipo NOAA.
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Flg.15 Continuate le configurazione del pro-
gramma dlaattlvando Il PLL e la decodlflca
automatica. A questo scope, cliccate lui
manu Options e spuntate, una alla volta, le
acritte Dlaabla PLL e Disable auto-decode.

Dip-Mhml-.u-e
ww!FT`W_

i* in .
U .i

Flg.16 Per captare le lola Immagini tra-
ameaae dal aatellltl geoatazlonarl, cliccate
eul menu Satellite e selezionata con un cilc
la scritta Meteosat.
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Flg.11 Per controllore che l co- ""f'üfmú'm
mandi della mmo- nudlø alam "_-*MM* IE
corretti, aprite quutn finestra motan-union* In” >
cliccando sul menu Options I `
(vedi ilg.15) e selezionando Re- 'd-h _"I 4. ›
cordino Options. Cliccate quindi 'xl-“mimi”
nel tondlno blanoo occonlo .lla
scritta “Record using WEFAX W 0 -' 'il' 'I' -il
etnrtlltop tonee" e contenute le i _
.cam cliccando .u on ""'" '° " ""'i E

'due' lim-ø .iui-m-

E' imponente sapere che solo provando e ripro-
Pm- 'IBM H captare ll Segnale del Meteom vi mr-

lnl- Eri-wu' ilm- e-lnb ha il. gerete che il livello del volume e determlnante per
yum-nt. __ una buona ricezioneAnana-wu,
mkv-.v Se non doveste riuscire a vedere niente o se la io-
fi-wi'h-vh-~ to dovesse risultare pooo nitida o pooo contrasta-
iw; ta, potrebbe bastare regolare il volume d'entrata.

MIL A Se il volume è troppo buco, l'immagine che ne
M riceverete sarà Incomplata o molto uurl; se il
:like-m volume è troppo sito, l'immagine potrebbe appari-
um" re invece eovrueepoltn.
ping..
“IW- E' quindi essenziale non sottovalutare l'imponanza
23°? della calibratura, ma è anche probabile che per lar-
Mmu' l la sia necessario cambiare I parametri impostati In
white †' oorsa o che si capisca, solo dopo aver sbagliato
“im-“L ` ' più volte, quale sia la giusta regolazione del voiu<

. :_- 4 me per ottenere un segnale ione e chiaroÀ

_.L__
Figa || livello dei volume e lmponamn w Sii ___-_
unu buona ricezione ludio. Cliccate dunque nun-ui- m-'ø Mau-c
lul menu Flle e ulezlonete l'opzlom Mixer hai-u luni-
Control...perngole|ellvelume. 9-)-3 ù- a 9-).Q1

vu- _ lvu.-
neoouzloueoeu'moio >.:|: 1 ' l :I:

Ma non è iinita: e iniatti, necessario eseguire an- ` ET': ; ` .TÈ
cora qualche piccola operazione relativa alla rice- - ' ' l ' ' ` ° i
,JW-"dla run- Fai- frau- Iva

sama-
Per calibrare il volume dell'ingrueo audio dovete
andare con il cursore sul menu File e, dopo aver
trovato il sottomenu Mixer Control (vedi iig.18), ia-
re clic e scegliere il giusto livello di volume.

Flg.19 Selezionate I'entratl .lla quale Ivo-
te collegato lo spinotto luck (vedi iiqß) e
calibrato ll volume In ricezione.
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Flg.20 Per preparare ll programma e rice-
vere le lmmlglnl trasmesse dal satellite
geomzlonerlo Meteosat, cliccate nuove-
mente sul menu Flle, rne quem volta per
selezionare l'opxlone Record.

,,21 :i «_-l
Flglt Quando sl apre questa tlneetre, cllc-
cate nel tondlno accento alle scritta Record
and auto proceee e spuntate l'opzlone
create lmegeß). Per confermare la scelta
cliccate eul tasto Accept.

mDI UN'IIIIAOINE

Per prepararvi a ricevere l'immagine cliccate sul
menu File e poi sul comando Record (vedi fig.2(])4
Per salvare in automatico le immagini ricevute nei
tre formati .WAV (tile audio), .PNG (tile RAW) e
.JPG (tile immagine), dovete selezionare I'opzione
Record and auto process e spuntare anche Crea-
te Immege, come visibile in lig.21, quindi cliccate
sul tasto Accept.

Per iniziare la ricezione cliccate nuovamente sul
menu File e poi sul comando Record, quindi clic-
cate sul tasto Record (vedi tig.2l).

Rimanete in attesa che il ricevitore capti la nota di
lhl't e che il programma sincronizzi I'imrnagine.
Dovrete aspettare qualche manciata di secondi e
pian piano vedrete apparire, riga dopo riga e da-
vanti ai vostri occhi, l'lmmagine che il satellite sta
trasmettendo in tempo reale.

OORREGG-ELW

Terrnlnata I'operazione di cattura, e molto probabi'
le che l'immagine sul video appaia leggermente
obliqua; anche in questo caso non dovete preoc-
cuparvi perché il programma prevede una soluzio-
ne e questo problema.
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Per prima cosa cliccate sul menu Flle e poi sul co-
mando Stop per temere la ricezione.
Per insegnare al computer come correggere l'im«
pedezione, dovete andare con il cursore sul menu
image e poi tare clic sulla voce Sllnt correctlon
(vedi riggz)A

Ora tornate sull'immagine e tenendo premuto il la-
sto slnistro del mouse cliccate sulle barre nere,
quindi spostate il cursore allineando la rlga rom
alle barre in modo che abbia la stessa inclinazione.

Fate scorrere il cursore per tutta la lunghezza
dell'immagine e. sempre tenendo premuto il tasto
sinistro del mouse, trescinalelo in tondo. fino alle
base dell'immagine (vedi fig.23). ln questo modo il
sistema riconosce l'anomalie e pub automatica~
mente correggere l'inclinazione errata.

Portate poi il cursore sul menu File e tate clic sul
comando Decode alfinché l'immagine venga ela-
borata e allineeta secondo le indicazioni immesse.

Quando appare la finestra visibile in lig.24, sele-
zionate la scritta Se! only Meteosat umpllng tre-
quency e poi cliccate su Set. Con questa mano-
vra il programma cercherà di ricostruire la giusta
trequenza di campionamento e le immagini ricevu-
te nelle prossime trasmissioni appariranno diritta.



, w-nulm.. ›«.- -
DI aul- Eum W M' ` 'M' M'[al-__-Nmu-unm»unum

asiasurc [_[_
Man-mun- l IflTl

Flg.22 La prlma Immagine che ricevente sarà lncllnata. Per raddrlmrln, iennate Il riculo-
ne con I comandi File e Stop, quindi cliccate sul menu Image e pol su Slnnt Correctlcn.

mu nt-wldmo HUF

.- . _ vI

1135"": | I I lìllfl

Munn-uaam-m-.maq-huúumbumupunm- I Fl
Flg.23 Cllcclta sulla birre nere tonondo premuto il mato sinistro a trascinati Il cursore ver-
so ll blue, ln modo che la riga rom abbi. Il :tua Inclinazione dnlle rlqtu narov
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Fig.24 Tomm al manu File a uiulonalp Dem. Nella linear: cha si .pre (visibile I destra)
selezionate “Set only Metecnl sampllng lrequency” e cliccate sul tasto Sei.

/'=\-- .
"moi" ilmmmi Mim-313!! UTC

[Ti-'I
Fig.25 L'lmmuglne apparirà I vldlo pcmmmomn dirmi, coli come lulln In immagini che ri-
coverata da .dim In lvlnii. Se non :iaia loddilhtii, riportate la operazioni descrifln.
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WALTM a Plß FM

Le potenzialità dl questo software. pero. non si ter-
mano certo qui, ma è possibile farsi un'idea delle
sue mille opzioni e funzionalità solo usandolo mol-
to e spesso.

Se non avete una connessione lntemet potete di-
sabilitare il programma in modo che non cerchi un
collegamento (ad esempio per aggiornare i dati ke-
pleriani dei satelliti polari) con la rete. cliccando sul
menu Options e selezionando la voce Dlaeblo
llap Overiay.

Coloro che hanno una connessione lntemet poe-
sono invece cllooare su File e poi su Update Ka-
plera, così il computer si collegherà in modo auto-
rnatioo al sito e aggiomera le coordinate astrono~
miche dei passaggi dei satelliti polari attualmente
attivi. Allo stesso modo cliccando sempre sul me-
nu FIIe e poi su Satellite Pm Llat avrete un
elenco con le ore e le coordinate dei passaggi dei
satelliti polari sulle coordinate della citta che avete
inserito all'inizio dell'installazlone (vedi fig.12).

Poiché sarebbe troppo lungo e alla tina risultereb-
be noioso elencare le numerou elaborazioni gra-
fiche che possono essere effettuate per ottenere u-
na maggiore interpolazione dell'irnmagine, ci sem-
bra più utile Iimitarci ad anticiparví alcune opzioni,
forse le più silzlose.

Cliccando sul menu Optiona e poi su Map Over'
lay Options, per esempio. e possibile decidereee
segnare i confini della citta o dallo stato o se pre-
ferite riconoscere i laghi e i tiumi.

E' possibile inoltre dare maggiore o minore oon~
trasto alla sequenza, ingrandirla o rimpiociollria, ve-
derla in negativo o rovesciarla, tagliare la porzione
dell'immagine che vi interessa e zoomaria.

III'AOOOH'I'EZA

Un ultimo consiglio, appena accendete il computer
controllate sempre che I'ora e la data siano cor-
rette: solo cosi potete essere dawero sicuri che ciò
che appare sul vostro computer sia la copia par-
letta di ciò che il satellite sta trasmettendo in quel-
lo stesso momento.

mda'lxbing

Per uscire dal programma che abbiamo appena de-
scritto potete andare sul menu File e cliccare su
Exit oppure cliccare sul tasto X. tipico dei sistemi
a finestre di Windows, e quando appare la finestra
visibile in iig.26v cliccare su OK.

Figa Per uscire correttamente
dal programma WXtolrng, clicca-
te aul tasto X, tipico dei aletarnl
Windows. e quando appare qua-
ata tineetra cliccate au OK.

Jim,“9n-
Come avrete capito, usare questo programma non
e poi così complicato come poteva sembrare all'i~
nlzio,anchesenonvasottovalutalalasuacom-
plessita.
Bisogna invece avere la pazienza di calibrare Il sl-
stema e adottare il buon vecchio metodo dl prova-
re e riprovare, senza spazlentirsi se le prime volte
la ricezione non dovesse andare a buon fine.

Adem che sapete tutto quello che serve per usa-
re questo programma, non ci resta che augurarvi
Buon Divertimento!

wM- i - 'll SITE PH Il. ,

Sapendo che molti sono i lettori interessati alla sta-
zione Meteo, abbiamo inserito nel CD-Ftom una sui~
te degli articoli utili per assemblare una completa
stazione di ricezione meteorologica.
In questo modo coloro che non hanno le riviste poe-
sono leggere gli articoli originali ìn formato .pdl
A titolo puramente gratuito, abbiamo Inserito per
coloro che hanno diflicoltà a navigare in Internet. Il
programma Freeware WXtolmg.
W ricordiamo che il programma e distribuito gra-
tuitamente in Internet nella versione Freeware.
Se volete la versione completaI dovete andare sul
sito Internet per acquistarla.

Costo del CD-Rom siglato CDHOLG contenente gli
articoli in lormato .pdt e il programma freeware
WXtolmg, compresi un metro di cavo schermata
tipo RGJTI, uno spinotto di BF ed uno spinotto da
3 mrn da assemblare come visibile in 69.2
Euro 0,10

Il costo del CD-Rom è gia comprensivo dl lVA, ma
non delle spese postali di spedizione a domicilio.
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CARATTERISTICHE del PC

GII Schemarl Kit su compact disc possono essere
adoperati da tutti ooloro che hanno un Pentlum 90
o superiore oon uno dei seguenti sistemi operativi:

Wlndows 98
Windows BOSE
Wlndows XP home edition:

Il lettore CD-Rom deve avere una velocità minima
di 8x, mentre Ia scheda video grafica deve avere
una risoluzione mlnima di 800x600 pixel (16 bit)À
Inoltre vi serve una memoria RAM di 16 MByte

Athnzlono: il listino prezzi ha il motore di ricerca
in formato html e quindi può essere consultato an-
che con i computer di tipo MAC semplicemente
cliccando sul file IndexMMTM contenuto nel cd. In
questo caso non dovete Installare nulla.
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INSTALLAZIONE

Sebbene all'interno della oopertina che accompa~
gna il CD-Flom sia chiaramente indicato come in-
stallare iI programma nel proprio hard-disk, alcuni
lettori. abituati ad awalersi della funzione di instal-
lazione automatioa più conosciuta con il nome di
lutorun, si sono trovati in difficolta

L'installazione può infatti essere indifferentemente
lanciata da uno qualsiasi dei 5 CD-Flom che com-
pongono I'intera raccolta degli schemari e proprio
per evitare che si awii iI programma di installazio-
ne ogni volta che si inserisce un cd nel lettore, ab-
biamo escluso tale funzione.

Nm: vi ricordiamo che sulla rivista N.218 abbia-
mo pubblicato un ampio articolo teorico sulla cor-
retta procedura manual. per Installare i pro-
grammi nell'Hard-Disk4



Se con le indicazioni riportate all'intemo delle co-
pertine dei CD-Rom non riuscite ad installare il pro-
gramma, seguite le istruzioni descritte nella dida-
scalia di "9.1.

APERTURA del PROGRAMMA

Il programma va installato una sola volta, ma per
consultare gli Schemarl è necessario che uno dei
CD-Ftom sia inserito nel lettore.

Con qualsiasi cd potete consultare l'archlvlo dei
kit, entrare nella pagina html perla veritica del con-
tenuto del kit e del suo costo aggiornato all'uscila
del od e. inoltre, potete stilare un ordine d'acqulsto.
Per vedere, invece, sul monitor del vostro compu-
ter gli schemi elettrici, dovete inserire proprio il cd
che contiene lo schema da visualizzare, tenendo
conto della suddivisione di seguito riportata:

fino Il ltit LX.937
da LX. 938 a LX.1120
dl LX.1121 e LX.1323
di LX.1324 I LX.1475
da LX.1476 e LX.1533

Schemario KIT 1990
Schemario KIT 1993
Sommario KIT 1997
Schemarlo KIT 2000
Schemarlo KIT 2003

Per aprire il programma seguite il percorso indica-
to in lig.2t Nella prima finestra che appare digitate
la lettera associata alla vostra unità CD-Ftom, quin-
di cliccate su OK e vedrete apparire una finestra
con l'indicazione degli schemi elettrici contenuti nel
cd che state consultando Per usare il programma
cliccate nuovamente su OK.

COIIE St USA

Come abbiamo gia avuto modo di dire, durante la
consultazione elettronica degli nchomarl. il CD-
Rom deve essere inserito nel lettore.

Usare questi schemari e molto semplice e noi vi in-
vitiamo a cliccare sui pulsanti per andare alla soo~
perla del programma.
Se per sbaglio aprite una linestra che non vi inte-
ressa, basta che cliochiate sul piccolo quadratino
con la X, che corrisponde al comando l*chiudi la fi-
nestra aperta” dei sistemi operativi Windows.

Per chi non si vuole awenturare da solo. Iomiamo
di seguito alcune indicazioni sulle tunzionl princi-
pali del programma di base degli Settemari Klt.

Finalmente in CD-Rom i classici Schemari Kit 1990 - 1993 - 1997 - 2000 e
I'inedito 2003. ordinatamente custoditi in un pratico cofanetto. l diversi
criteri del motore di ricerca rendono la consultazione facile e funzionale

In CINQUE cD-Rom '
lmltenueinmeddprogmddacmdedd
doomttoodelarbnralntamotcheaidsdúumùe.

v

__imfl- _IM"
Flg.1 Inserite uno qualsiasi del CD-Rom nel lettore e clicca-
te prima su Start e pol su Esegui. Quando sl apre la finestre
In llto, dlgltute DIBETUPtEXE, cllcclte eu OK, pol ßgultl
le Indicazioni che compaiono dl volta In volta Sullo .cher-
mo. L'lnstallazlone va eseguita una SOLA volta.
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Flg.2 Per aprire il programma,
cliccate eul testo Start e por-
tate il cursore sulla scritta
Programmi. Nel menu che al
apre, portate Il cureore sulla
scritta NEachemario. quindi
cliccate eu Ricerca.

mama

Uno dei punti di iorza del programma alla base de-
gli Schemarl Kit e sicuramente il motore di ricer-
ca che consente di trovare lo schema attraverso
differenti canali: il numero di kit, inteso come si-
gla o codice, il numero di rivista e la descrizio-
ne, per intero o anche solo in parte. del circuito.
In questi casi. scegliete il criterio per la vostra ri-
cerca e digitate nella relativa casella il numero o
la descrizione dei kit, quindi cliccate sul pulsante
corrispondente (vedi figß).
L'uitlmo criterio dl ricerca consente di trovare uno
schema tenendo conto della sua categoria dl ap-
partenenza. In questo case, basta scorrere I'elenco
proposto e cliccare due volte sulla voce preferita.

il rleultetc della ricerca compare nella finestra che
abbiamo riprodotto in lig.4.
A questo punto selezionate con un cllc Il kit che
vl interessa e poi cliccate sul pulsante Zoom su
Particolari per aprire la iinestra visibile in fig.5, do-
ve trovate Informazioni generali sul kit e. se ne-
cessario. suggerimenti sulla sua realizzazione.

Cliccando sul pulsante Schema di fig.5 compare a
video il disegno della schema elettrico, che potete
Ingrandire e stampare.

Iloh: se Il kit non è contenuto nei compact disc
che state consultando, una finestra di avviso vi in-
dica In quale degli altri CD-Rom sl trova.

Come visibile In tig.6, utilizzate le trecce dl ridi-
menalonemento per allargare la iinestra a vostro
piacimento, quindi cliccate sulla voce del menu
Zoom e scegliete x6. che e l'indice di ingrandi-
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Flgß Nella parte sinistra della Ilneatrl prin-
cipale sono elencati l criteri che coneentv
no la ricerca del noatrl kit per numero di kit
e di rivista, per descrizione e per categoria.
Nell'ecempio riportato In ligure abbiamo dl-
gitato un numero della rivista (vedi 212),
quindi abbiamo cliccato eul pulaante con ll
glomaie. La nostra ricerca ha prodotto ll ri-
euitato visibile ln "9.4.



Flgá Nelle parte deetra delle 'l-
neelra principale appare li rl-
eulteto della ricerca. Per eprlre
unn degli schemi selexlonate ll
kl! con un clic, quindi cliccate
sul pulsante Zoom su Partico-
Ierl e apparirà la finestra dl "9.5.
Gil altri pulsanti sono: Clear per
cancellare I risullutl delle ricer-
che; Ordina per memorlmre In
un ille .txt l kit che volete ac-
qulflnre; Plllole di elenronlcl
per accedere ad una rlccølh dl
Iniormezlonl eu diversi argo-
menll dl elettronica.

RNEIATIK iWWDNDE

motore di ricerca kn 'i

77m; IarvIlFIIIEL-TUFIEI1.›11I;Fuiuju[: \:< _Ic ,Im
H'IZH LX'II27/Z KIT DISCHI DFII27W~WS ›5nv|:|e 10212m107
iilßLXllSS KIT CEREANETALLI Sl 212001E$
11518LX151§K|T BDEISTEFI › AIJTU 87212m104IfI I ~_I ;L_vI=g IIIIIajI -,[: I IVI III
i1518lX1518 KIT MISURATORE ESR deiELETTRDUTIEI 21 IIZWIIS
1.1518LX1513 KIT RICEVITORE ONDE MEDIE 20 212W118
1^1_LX152D KIT GENERAT. á ONDE DI KDTZ -Beee 76.5 212 mi"
[1521 LXTw KIT EENERAT ÖUNDE DI KDTZ MM 27 212m"
1.1522 LX.1522 KIT INDUTTANZMETFIU 22 212 E7119

524.?
Maw ü

Suggerimenti

Il-Im-llflfiltåã

Flg.5 Selezionando Ii kit come eplegete In "9.4, el apre la lineare riprodotte In questa Ilgu-
ra. In allo a elnlelra lrovate l dell del kit, mentre a desire, quando necessarluI leuggerlmen-
Il perla sue cenetta realizzazione. ln basso a destra cl sono quattro pulsanll. Cliccando sul
pulunle Schema compare e video lo scheme elettrico del kli .celle (vedi Ilg.6).
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memo standard per i nostri schemi.
Aumentando il livello d'ingrandimenlo è possibile
che la finestra non contenga più l'intero schema.
In questo caso, tenendo premuto il tasto sinistro
del mouse. potete spostarví ail'intemo del disegno
così da avere in primo piano i particolari dello
schema elettrico che maggiormente vi interessano.

Riguardo alla stampa, dovete tenere presente che
viene stampato ciò che vedete a video e quindi,
soprattutto oon gli schemi più grandi, vi potrà ca-
pitare di dover stampare pani dello stesso schema

T da ricomporre come in un puzzle.

I pulsanh PARTICOLARI

A sinistra del pulsante Schema visibile in flgtã, tro-
vate il pulsante Particolari.

Cliccando su questo pulsante, entrate nella pagina
in formato html con i'eienco dei kit disponibili a ca-
talogo. Questa funzione è utile soprattutto per con-
trollare se vi sono componenti o accessori da or-
dinare a parte. inoltre, da questa pagina, e possi-

F'U's P" "dl'nem'm'n 'a 'im-'3"' Nm" bile compiere ulteriori ricerche per Categoria oil cursore sul bordi e quando assume lo tor- per numero di 'Mim
ma di doppia treccia, trasclnotelo tenendo
premuto || tasto sinistro del mouse. Per ln-
gmmnr, || disegno "annate i, mulo". Grazie a questa funzione, potete avere intorma-
zoom e, una ven; mgfandno, persposum zioni anche sui kit ii cui schema non si trova nei
tenete premuto li tasto sinistro del mouse e CD-Rom inserito nel vostro lettore.
trascinate sul video la treccia coma indica-
'0 I" "90m P9' SflmPfl" "m0 n 00mm” - Filbadiamo nuovamente che ii listino prezzi in html
Pf'm °h° i" W" "'"I W" '" °"°~ e consultabile da uno qualsiasi dei cinque comm

e anche con computer di tipo MAC.

D405 ñ'roatlßZR Caicoiodelaßaduasú Dioda. lol'InZV'B a
CMDS im el 4048 EM su Laser Mie
DADS ho ai 4071 CM Eoflmle il Amp!! Wrc
[MDS fnosiltt'fl FuchèieNiche We
D405 InodMIfll WeiNuotei Tonüi d ÀdInZVIeIZG :I

Fn Cliccando sul pulsante Pillole, che trovate sia nella fimstra principale (vedi IIgA) sia ln
quella visibile In "9.5, appare questa finestra con I'elenco dl diversi argomenti dl elettronica
raggruppati In tre voci: Connessioni TTL e ClMos, Argomenti Vari e Crossover. Per aprire a
video le pagine elencate In questa finestra, cliccate due volte sulla voce desiderata.
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Flgj Quando, dopo ever
selezionato un klt, cliccate
sul pulsante Ordino dl
"5.4. appare e video que-
m finestra con l'elenco dl
tutti l klt In ordine. Per cart-
cellcre une o più voci, se-
lezionetele e pol cllecete
sul pulsante Agglome.

Seiveflidine Fiivedi-Uidine Edit-Stampa

U l lÈCÉ- L` 11519 ii FFiEIJUEI'Cli-l da 550 MH: mi. Fill -ll _"ì
[1.1532 LX.1532 KiT RICEVITORE ONDE EUHTE 33 21300103

›
:WW

una m:vini-.u :su i- n m

r.-:lw nr una: mmani- num- -u ianmm umin-ii. m

----i.t.-Wø.i......_m. ..w-..,-i-' ...mm a ...a
i um «mm

DEI In (url-u rue-n.

Flgs L'elenco del klt ln ordine può essere
ulvato come tile In tormeto .TXT e quindi
puo euere aperto e vldeo ed anche stam-
pato. compilando ll modulo d'ordlne con I
vostrl dltl, potete utlllnere la stampe per
lnoltrarcl Il vostro ordine vle lex.

upuunucLeAn
Per ripulire la finestra del motore di ricerca visibile
in fig.4, cliccate sul pulsante Cleer e cancellerete i
risultati delle ricerche precedenti.

u pur-.me Puoi.:
Questo pulsante, che si trova sis nella pagina del
motore di ricerca (vedi lig.4) sia nella pagina visi-
bile in iig.5. consente di aprire a video le connes-
sioni degli integrati 1'I'L e CIMos, gli schemi elet-
trici dei llltrl Crossover per Hi-Fi e pagine di ar-
gomento vario che spaziano in diversi campi
dell'eleltronica: dai consigli sui laser, ai punti del

corpo per l'elettroterepia, dalle formule della Leg-
ge di Ohm, alle inlorrnazloni per riconoscere i nu-
clei toroidali e tanto altro ancore.

In altre parole, avete a disposizione un'utile rec-
oolta di informazioni alla quale potete eccedere
cliccando due volte sulla voce desiderata.

llptlldlltß ORDINO ` 'i

Dalle flnestra principale (vedl "9.4), è Inoltre posf
sibile compilare. in maniera del tutto automatica.
un elenco dei kit che si desldera acquistare utiliz~
zando II comando Ordine.

Owiamente prima dovete selezionare con un clic
il kit che vi interessa, poi cliccare sul pulsante Or-
dino: si apre cosi una linestrs con l'elenco dei kit
in ordine (vedi figß)4

Questo elenco può essere controllato voce per vo
oe utilizzando il pulsante Dettagli (vedi tig.8).
Le voci di questo elenco possono Inoltre essere
cancellate con il pulsante Aggiorna (vedi figß) do-
po averle selezionate

Poiché l'eienco che andate oosl lonnando, viene
gestito da un editor in un lile in formato .TXT, po-
tete salvarlo e anche stamparlu.
Se volete utilizzare Ia stampa come tex per il vo-
stro ordine` inserite il vostro lndlrlzzo completo e
le opportune inlormazioni riguardo alle note per le
spedizione (vedi lig.9).

OOSTO della RACCOLTA

Costo dei cinque Schemerl Klt in CD-Rom (codi-
ce cDRtùJ 0) accuratamente custoditi in un coto-
netto plutlficatd fornito in omaggio
Euro 48,00

Dal prezzo della raccolta sono ESCLUSE le sole
spese di spedizione a domicilio.
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COME PROGRAMMARE
ln questa lezione conciudiamo l'esposizione. intrapresa con la rivista
N.217. delle modalità di indirizzamento occupandosi di quattro sempli-
ci modalità raggruppate sotto il nome di Bit Operation e accomunate dal
tatto che ad essere coinvolto non `e un byte. ma sempre un singolo bit.

Non possiamo certo nascondere che il cammino ln-
trapreso con la spiegazione delle modalita di ln-
dlrizznmento del linguaggio assembler. utilizzato
per programmare il miorooontrollora 517. sia stato
lungo e a volte anche impegnativo

Se ci avete seguito fin dalle prime lezioni. sapete
che nelle modalità di cui ci siamo occupati finora`
ad essere coinvolto era sempre I'Intero valore con-
tenuto nelle variabili o nei registri
in questa lezione invece imparerete a conoscere e
ad utilizzare quattro modalità la cui corattieriatica
oonsiste nel tatto che sono legate alle operazioni
che si possono attenuare sul singolo bit:

BIT DIRECT
BIT INDIRECT
BIT RELATIVE DIRECT
BIT RELATIVE INDIRECT

Leggendo gli esempi che abbiamo preparato,
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avrete inoltre modo di constatare che tali modalita
non differiscono nella sostanza dagli indirizza-
menti di cui abbiamo gia parlato, e cioè il direct,
l'indlrect ed il relative.

E in effetti, seppur controcorrente rispetto alla ma-
nualistica, che spesso non distingue tra direct e
bit direct o tra lndirect e bit indirect, abbiamo
preferito mantenere tale distinzione cosi da far ri-
saltare maggiormente i caratteri specitici di ogni
modalità e rendere la spiegazione esaustiva

Va inoltre detto che le modalita di cui tratteremo
sono sempre e solo ad indirizzamento short, cioe
coinvolgono operandi definiti tra 00h e FFIL

Per le loro intrinseche caratteristiche. queste quat-
tro modaiità vengono utilizzate esclusivamente con
le istruzioni che svolgono operazioni con i bit o
che mutano un bit per compiere un eventuale oal-
to relativo.



Le quattro Istruzioni che possono essere indirizza-
te con le modalità oggetto di questa lezione sono:

BRES - abbreviazione di Blt Rout, cioe num
il blt indicato nell'operando.

ISE'I' - abbreviazione di Bit Set, cioè letta Il blt
indicato nell'operando.

ITJF - abbreviazione di Bit Tnt and Jump If Fal-
u, cioè testa il bit indicato nell'operando e "Ita
se è uguale a 0.

II'JT - abbreviazione di Blt Tm and Jump II
True, cioè testa il hl! indicato nell'operando e oli-
ta se è uguale a 1.

Prima di passare agli esempi che abbiamo prepa-
rato per ogni modalità, riteniamo opportuno tare u-
na piccola premessa per facilitare la comprensio-
ne delle affermazioni che trovate nell'articolo.

ix microprocessori

carica nell'aocumulatore A il valor! protonh all'in-
dirizzo di memoria 38h.

ln due parole possiamo dire che il simbolo ß can-
celletto specifica che cio che viene dopo e un nu-
mero e non un indirizzo di memoria.
In realtà la differenza di questi due indirizzamenti
e molto più sottile ed è legata all'op-code, cioè al
codice operativo con il quale prima il compilatore
Assembler e poi il Linker ed il Formatter traduco~
no questa istruzione in formato eseguibile.
L'op-oode dell'istnizione Id a,iß8h è A638h dove
A6 è la traduzione di “canoa nell'accumulatore A il
valore presente neli'operando'l e 36h è il valore im-
mediato da caricare. ll valore da can'care la percio
parte dell'op-code. perché è l'operando stesso
dell'istruzione, ed è quindi immediatamente dispo
nibile in fase di esecuzione del programma.
Infatti, quando il microcontrollore I“arriverai” ad e-
seguire questa istruzione. carichera il valore 38h
neli'aocumulatore A.

ST? LITE 09
Una PRECISAZIONE sulla modalità
IMMEDIATE e DIRECT

Quando, nella rivista N.217, abbiamo affrontato l'in-
ciirizzamento IMMEDIATE, abbiamo precisato che
utlllzza come operando un valore numerico corn-
preso tra 0 e 255 (00h e FFti). L'istruzione:

Id aflãßh

carica il valore 38h neli'acoumulatore A.
Analizzando poi l'indirizzamento DIRECT, abbiamo
sottolineato che viene coinvolto il valore contenuto
all'indirizzo di memoria di definizione dell'operan-
do, pertanto l'istruzione:

la ..sen

top-code dell'istruzione Id a,38h e invece BGSBn
dove 56 è la traduzione di “carica nell'aocumula-
tore A il valore presente all'indirizzo indicato nell'o-
perando", cioe all'indirizzo 38h.

in questo caso, il valore non è immediatamente di-
sponibile nell'opcode` ma deve essere deoodlfl-
cato in fase di esecuzione.
Infatti, quando il microcontrollore “arriverà” ad e-
seguire questa istruzione, dovrà prima posizionar-
si all'indirizzo indicato nell'operando e solo dopo
potrà muovere nell'aocumulatore A il valore pre-
sente a quell'indirizzo di memoria.

Fatta questa doverosa precisazione, e ora venuto
il momento di iniziare a parlare della prima moda-
lità di indirizzamento.

LE MODALITÀ' d'INDIRIZZAIIENTO - PROMEMORIA degll Arflooll Pubhllolfl

A tutti coloro che non sanno o non ricordano in quale numero di rivista abbiamo tratta-
to le diverse modalità di lndlrlzzamento delle Istruzioni Ammbler per i mlcropro~
oeseori della famiglia 317. la tabella riassuntiva che proponiamo sarà sicuramente utile.

Indirizzamenti inerente, immediato, diretto e ad Indice dlrettol 4” lezione | Rivista N.211 I

Indirizzamento relativo | 8° lezione | Rivista N.220 I

indinzzamenii indiretto e ad Indice Indinm I 9° lezione | nlvlm N.221 |
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Questa modalita colnvolge uno solo degli otto bit
dei valore contenuto nella variabile, il cui indirizzo
dl memoria è deilnito neli'operando.

A titolo di esempio realizziamo un programma che,
In determinati momenti esegua una serie di I'larn-
peggi" sul piedino 2 di porta A (PA2) e in altri mo-
menti sul piedino 2 di porta B (i252)4

Nel listato d'esempio non abbiamo riponato la de-
finizione dei registri e delle periferiche del micro e
quindi neanche delle porte A e B, che per tutti i
nostri programmi d'esempio, sono contenute nei ii-
le SUZFLDSJNC (vedi rivista N.216)4 Qui ci basta
rioordanri che la porta A è definita a 00hV
Vi ricordiamo inoltre che i valori eladecimall ln cor-
sivo e racchiusi tra parentesi indicano i'ipoteiioo in-
dirizzo di Program Memory delle istruzioni.

M ci POI'LA
ci POHLB

Inizio

- ed lamp.

FJ” ..TMT
lunpo bon MTM

[ma POHT_A,62
M

Iempb boot P0fl'l'_B,i2
Il. PORLBM
I!!

Le righe con l'istruzione clr servono ad azzerare
neil'ordine PORT_A e PORT_B.
Quando con l'istruzione call lampo viene richia-
mata la sub-routine lampo:

-unpemvomm
il comando boot setta, cioe pone a 1, il bit 2 di por-
ta A e di conseguenza il diodo led collegato a que~
sto piedino si accende se il suo terminale A è col-
legato al piedino 2 e il terminale K e a massa, o si
spegne se il terminale A e collegato alla Vcc e il
terminale K e collegato al piedino 2.
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ll simbolo 8 sta ad indicare che ciò che segue non
è un indirizzo, bensi un valore numerico che cor-
risponda precisamente al bit da settare.
Qualcuno potrebbe dunque pensare di essere di
ironte ad un'istruzione di tipo immediate, ma a ben
guardare l'istruzione è DIRECT perché, come vi
chiariremo, il microcontroilore non può eseguiria se
prima non I'ha decodificaia.

Ancora una volta, la spiegazione sia neil'op-code
risultante dopo la sua compilazione.
L'op-oode dell'istruzione in esame e 1400h dove
14 è la traduzione di “setta il bit 2" e Mh è i'lndi-
rizzo di PORT__A.

Nota: per conoscere l'op-code di un bit da lotta-
re, il compilatore assembler utilizza questo algorit-
mo in esadecimale 10 + (2 x nr. bit). Ecco per-
chév dovendo settare il bit 2, le prime ciire dell'op~
code sono 14h. Se. per ipotesi, il bit da settare ice-
se stato il bit J (blet PORT_A,I3), le prime citre
dell'opcode sarebbero state 16h

Se ne deduce che il valore disponibile nell'op-oo-
da non è immediatamente utilizzabile, ma deve es-
sere prima decoditiceto dal microoontrollore e
successivamente applicato all'indirizzo della varia-
bile indicata nell'operando. che nel nostro caso e
00h essendo POHLA li definita.

Poiché ad essere coinvolto e il valore, anche se di
un solo bit, contenuto all'indirizzo di memoria
dell'operandc, siamo in presenza di una modalità
direct anche se c'è il cancelletto ii.
Inoltre, si tratta di una modalità short, perchè per-
mette di utilizzare nell'operando Indirizzi di varia-
bili deilnite da 00h a FFh.

Chiarito anche questo punto, proseguiamo nella
descrizione deli'esempio.
Avrete già intuito che con la successiva istmzione
e cioè bre: P0RT_A,ii'2` resettiamo ii bit 2 di
PORT_A e di conseguenza il diodo led collegato
a questo piedino si accende se il suo terminale A
e collegato alla Vcc e il terminale K è collegato al
piedino 2, o si spegne se il terrninaie A è collega-
to al piedino 2 e il terminale K è a massa.

Con i due soli comandi bset e bre: abbiamo scrit-
to una sub-routine che la lampegglare un diodo
led collegato ad un piedino di porta A4

L'istmzione ret è l'istmzione di rientro dalla sub-
routine, che riporta al programma principale.

l comandi presenti nella seconda sub-routine, quel-
ia con etichetta _Iampb, sono esattamente identici,
anche se coinvolgono PORLB.



Considerando che le due sub-routine lampo e
lampb hanno la stessa funzione, sebbene per due
porte diiierenti, è venuto il momento di chiedersi. e
iorse qualcuno di voi lo ha già tatto, se non esiste
la possibilità di uniiicarle in una sola sub-routine,
e lndlrimre di volta in volta la porte desiderata.

Ebbene, oon la modalità di indirizzamento succes-
siva vi mostriamo come cio sia possibile.

BIT INDIHEC'T
Indiriznmemo lndlretto di un il

Per parlare di questa modalità abbiamo pensato di
utilizzare il listato dell'esempio già analizzato, ov-
viamente con qualche modifica.

PUNTAT 05.5 1

mlln ctr POR'LA
ci POR'LB

Inizio
Id :JPORTJ
H PUNTATJ
cell lempx

Id .JPOITLB
Id PUNTATJ
cell lelnpl

un [Puri-unu
un [Puu'lwrue
rd

Con le prima istnizione, detiniamo la variabile PUN-
TAT all'ipotetioo indirizzo di Dm Rom 86h.

Con i'istruzione Id a,#PORT_A ad indirizzamento
immediato viene caricato neil'aocumulatore A l'ln-
dirizlo di definizione del registro PORTVA, che,
come abbiamo spiegato nell'esempio precedente.
è definito alla locazione 00h di Date Rem.
Con l'istruzione successiva. ld PUNTAT,I, cari
chiarno nella variabile PUNTAT il valoretcontanu-
to nell'aocumulatore A e cioè 00h.
Infine, con l'istruzione call lempx, lanciamo I'ese~
cuzione della sutrroutine con etichetta lumpx:

u unpx un [tantum
La variabile PUNTAT e racchiusa tra parentesi

quadre ad indicare che l'istmzione e ad indirizza-
mento lndlroct.
In questa modalità non viene settato (boot) il bit
2 del valore contenuto nella variabile PUNTAT, ma
il bit 2 del valore contenuto all'lndirimo di memo-
rll a cui punta la variabile PUNTAT e cioè 00h,
che corrisponde all'indirizzo di POiiT_A4
Per lo stesso motivo, con l'istruzione successiva e
cioè bre: [PUNTATLM1 è sempre il bit 2 di
PORT_A a resettarsi.
La sub-routine si chiude con l'istruzione M.

Il programma principale prosegue con questo grup-
po di istmzioni:

id mlPORLB
Il PUNTATJ `.
cell lampx

Siooome il registro PORT_B è definito all'indirizzo
03h di Dm Rum, prima di lanciare la sub~routine
Iampx, viene caricato nella variabile PUNTAT l'ln-
dirizlo di PORT_B e cioè 03h.

Quando si arriva all'istruzione cell tempx, viene
lanciata sempre la stessa suirroutine, ma questa
volta, poiché la variabile PUN'I'AT contiene l'indi-
rizzo di memoria di PORLB, le istruzioni della sub-
routine avranno come ettetto il lampeggio del dio~
do led collegato al piedino PBz

intatti, come abbiamo precedentemente spiegato,
l'lstruzione:

H m im irimrlfl'uiiL`
non setta il bit 2 del valore contenuto in PUNTAT,
ma il bit 2 del valore contenuto all'lndlrlzzo di mo-
moria a cui punta la variabile PUNTAT, cioè 03h.
Di conseguenza si seria il bit 2 di PORT_B.
Per lo stesso motivo con l'istmzione successiva:

_ v- mmm.,
si m Il bit 2 di PORT_B.
lnflne, con I'istruzione ret rientriamo nel program-
ma principale.

Come avete visto, abbiamo utilizzato la stessa lub-
routine llmpx per modificare lo stato del bit 2
l“puntando” di volta in volta al registro della porte
che ci interessava.

Qualcuno tra voi potrebbe a questo punto pensa-
re di poter ridurre le istruzioni ed una sola:

boot [PUNTATLNUIIBIT
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Dove NUMBI'I' è una variabile che contiene di vol~
ta in volta il bit da settare. In questo caso il oom~
plletore segnalerà errore, in quanto il numero del
bit da settare può essere indicato solamente ed e<
spressamente nella ionna numerica #n, dove n e
appunto il numero del blt da modificare (da IJ a 7).

Date nuovamente un'oochiata al primo Iislato dl e~
sempio, quello cioè in cui abbiamo utilizzato le 2
sub-routine lampo e lampb.

Le istruzioni delle due sub-routine 'anno lampeg-
giare gli ipotetici diodi led collegati ai piedinl 2 del
le porte A e B.
Ppr efiettuare un Iampeggio come si deve, è però
necessario che il tempo di “locuo' sia ragione
volmente uguale al tempo di 'apentofi
Cosl come ve le abbiamo proposte, le due sub-row
tlne non rispondono di certo a questo criterio. dal
momento che il tempo di “acceso” e sicuramente
più breve del tempo di 'spento'i
Potremmo inserire una serie di istruzioni calcolan-
done con attenzione i cicli di durata per effettuare
un ritardo tale da rendere i due tempi circa uguali;
ma credete, è una oosa sgradevolissirna e a volte
anche complicata (dipende naturalmente dal gra-
do di ditficoltà e dalla complessità del programma).
Come fare? Per risolvere questo problema. ci vie-
ne in aiuto la prossima modalità di indirizzamento.

›H'I'IIEI.A11VEDIRECT
Illinannrmofllilflvobhottolmllt

Modifichiamo ulteriormente il nostro programma
come segue:

mit di PORTJ
olr Forme

inue
___... a.. _"....m

m... a." ___...

...___ :___ n..._....._.

un. ho Femm-
ont rom-_M:
rei

e_- uu PonLMe
mi

"'l Mit mmh
un Pomjm
nt

lun um eon_m
- mt
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Quando il programma arriva a cell lampo, salta al-
la sub~routine omonima ed esegue l'istruzione:

-rmpheroflumun
ll signilicato di questa istruzione e 'salta all'etichetta
la_u se il bit 2 di porta A è a 1 (true)", altrimen-
ti prosegui.
Quindi, nel caso in cui il blt 2 di porta A sia a 1
(true) il programma salta all'etichetta Il). dove,
con l'istruzione brel PORT_A,I2 viene' resettato
(0) il bit 2. L'istruzione ret che segue riporta I'ese›
cuzione al programma principaleA
ln caso oontrario, cioe con il bit 2 a 0. ii program-
ma prosegue e, con l'istruzione but PORT_A,I2.
setta (1) ii bit 2. L'istmzione m che segue riporta
l'esecuzione al programma principale.
ln questo modo siamo sicuri di ottenere un lam-
peggio ottimale, dal momento che il tempo che in-
tercorre tra un'esecuzione della sulHoutine lampo
e la successiva e costante.

l oornandi della seconda sub-routine. quella con e-
tichetta Iampb, servono per eseguire il lampeggio
del led collegato al piedino 2 della porta B, secon-
do le modalità descritte per il piedino 2 di porta A.

'IRELATNEIODBECI'
mmhmdunßfl

Non ci rimane ora che analizzare l'ultirna modalità,
con la quale unifiohiamo in un sola sub-routine
(lnmpx) le sub-routine del paragrafo precedente
A questo scopo modifichiamo leggermente l'esem-
pio che abbiamo già analizzato nel paragrafo de~
dioato all'indirizzamento Blt lndirect.

_ Purmrr near
.un ar ronui

er eon_e
un eon_en

mise ru .,wonL/t
la rum-Au
un

...mm in... a, _B
u Purim
cdl lamp:

" i” HI"
IIIII III MAMA.:

un [Purmfl'ln
m

u. uu [Puu'rmn. › ,-



Dopo quanto detto fin qui, dovreste aver capito che
il comando btlt (vedi sub-routine con etichetta
lompx) consente di ottenere un lampeggio con
tempi uguali di accensione e spegnimento, testan›
do il bit 2 al quale punta l'indirizzo contenuto nel-
le variabile PUNTAT, che può essere di volta in vol-
ta l'indirizzo di PORT_A o quello di PORT_B.

Rispetto agli esempi finora riportati, abbiamo inol~
tre aggiunto un'istruzione per“movimentarta'I un po'
questa lezione, anche se, in effetti, non oentra oon
l'argomento in questione.
Infatti, all'inizio del programma, oltre ad azzerare
con il comando clr entrambe le porte, abbiamo og'
giunto un'ulteriore istruzione:

.mn

per settare (om) il rm z di Pon'r_s.

cll' POHTJ
ci' POR'LB
boot POHLBM

In questo modo abbiamo sincronizzato i tempi di
accensione e spegnimento slasando il lampeggio
sulle due porte, cosi che quando un led è aooeso,
I'altro è spento e viceversa.

nussuueuoo ..El
- err olnsc'r e mnlnecr
- err RELATIVE ninecr e runtnec'r
l quattro indirizzamenti argomento di questa Iezlo~
ne si utilizzano per modltlcare lo stato logico di
un ott o per testare il blt e, se sono soddisfatte le
condizioni, eflettuare un salto relativo
Per questa loro caratteristica, questi indirizzamen-
ti vengono utilizzati esclusivamente con le istruzio-
ni bros` bset` btlt, btlt (vedi a fianco la tabella N41)
e solo nella modalità short
Questo significa che gli operandi devono sempre
essere definiti nell'area di memoria compresa tra
00h e FFIL
Il bIt contenuto nell'operando può essere indicato
solamente nella forma tin, dove n è appunto il nu-
mero del blt da modificare (da 0 a 7).
Quando l'operando è racchiuso tra parentesi qua-
dre l l, l'indirizzamento è sempre lndlrect.

NEI PROSSIMI NUMERI

Nelle prossime lezioni cominoeremo a proporvi e-
sempi pratici di programmazione del micro con
l'ausilio delle schede demo presentate sulla rivi-
sta Nt215. Tra gti argomenti che afironteremo an-
che le routine per gestlre le funzioni del micro, co-
me il timer, la SPI e I'AD converter.

TABELLA N.1 COMANDI E INDIRIZZAMENTI
MI'tQmO Zlômßrill

comandi suon ilsnon]
ADC Addltlon wlth Carry
ADD Addition
AND Laglcll And
BCP Loglul Bit ootnpon
BH. Bit rom ' '
BSEY Bit lot ' °
BTJF BI! M IMI Jump II full. U '
BTJT Bit tut and Jump I tm. I °
CALL Call oubroutlno
CALLR clll lubføuflnl rIIIlIVI
CUI clear
OP Compare
CPL Ono Complomom
DEC Door-mom
"ALT Illlt
INC Incumont
IRET Irmnupt mutuo mln
JP Absolute Jump
JM Jump relative :Iv-yo
JR'I' Jump rolotlve
JF Never Jump I
JRIH Jump II Port INT pill I 1
.IIIL Jump II Port IN'I' pin n Il
Jfifl Jump l1 H = 1
.nun Jump n H = u
JRII Jump i1 l n 1
Jnuu Jump n i - n '
.inul Jump n N - 1 (nunus)
Jan. Jump n N - n (pun)
JREO Jump if l - 1 (equal)
JHNE Jump if (not aqui)
JM Jump II c = 1
JRNC Jump I1 c = 0
JRULT Jump If C = 1
JHIIGE Jump I1 c n 0
JRUGT JumpII(C-›Z=0)
Jnut.: Jumpirrcaai) 1
LD Løfld
NL Humpty
NEO Nepote (2'. oomptomom)
NOP No opornfion
OH Dr operation
POP Pop from the M
POP Pop CC
HIS" M 01m I!!! Shell
RCF Rent carry flag
IET Submutlne mmm
RIM Ennble Interrupts
RLC Rm III! Irul C
RRC Rm I'IQM truI C
BSP Ronn stack polm-
SBC Subtroct with Carry
SOF Set curry flag
SIM Dluble lntarrupts
SLA Slim Mt AIIfltdo
sLL snm mi Logic
"A Shitt right Arimmltio
snL shut right Logic
SUB Suoni-union
SWAP Swap nlbhleo
'I'NZ Tm IM Nlfl l ZI!
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Programmare in Assembler gli ST6
Teoria e Pratica in un solo Cd-Rom
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Configurazione minima del computer
Processore Pentium 90 Ram 16 Meglbyte
Scheda video Super VGA Dilplay 800x600 (16 hit)
Lettore CD-Rom 8x Windows 95 o Superiore
Por lI normale funzionamento occorre internet Explorer
o Netscape o Opera.
Gli articoli sl :sono consultare anche eu computer
:Ipo uAclNr s

In un unico CD-Flom la raccolta di tutti gli articoli sui microprocessori serie ST62110-15-20-25-60-65
e STS/C e sul linguaggio di programmazione Assembler da noi pubblicati negli ultimi anni: dai due
programmatori in kit` ai clrcultl di prova, dalla spiegazione teorica delle istruzioni del linguaggio
Assembler, alla loro applicazione pratica in elettronica` dagli accorgimenti per utilizzare al meglio
le istruzioni e la memoria dei micro, al corretto uso dei software emulatori.
Inoltre, nello stesso CD, un lnedito sulla funzione Timer e tutti i programmi-sorgenti e i software
emulatori per simulare i vostri programmi.

M: i sorgenti si trovano nella cartella Doe del CD STG Collection e vanno installati seguendo le
istruzioni relative all'arlicoio in cui sono stati descritti. Vi ricordiamo che prima di eseguire o simula-
re i sorgenti dei programmi raccolti nel CD-Fiom` è necessario compileril seguendo le istruzioni de-
scritte in maniera dettagliata nell'articolo Opzioni del Compilatore Assembler.

Conto del CD-Rom STS collection oodice CDHDSJ Euro 10,30

Per rlooven Il CD-Fiom potete inviare un vaglia, un amgno o il CCP allegato a line rivista a:

NUOVA ELETTRONICA via Oricovia. n.19 40139 Bologna iTALY

o. se preferite. potete ordinarlo al nostro sito internet:

WWWMUOVAELETTRONICAJT

dove è possibile attenuare il pagamento anche con carte di credito.

*mel costo sono ESCLUSE le sole spese di spedizione.



COME ordinare i PRODOTTI
di NUOVA ELETTRONICA

I kit. i volumi, le riviste. i CD-Flom e il ma-
teriale eletlronicc possono essere richiesti:

- Per FAX ai numeri:
E

051/410331
0542/64.19.19

12 mesi all'anno, 7 giorni su 7, 24 ore su 24.
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Per TELEFONO al numeri: 'ël
051/46.1 1 .09
dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle 12.30 e dalla 14.30 alle 17.30

0542/64.14.90
12 mesi all'anm, 7 gioml su 7. 24 ore su 24.

Per POSTA a:

NUOVA ELETTRONICA
vla Cracovla, 19

40139 Bologna -ITALY

Yla INTERNET al nomu slto: _

Mtpdlwwwmuuvaelettronlcmlt
12 mesi all'anno, 7 giorni su 7, 24 ore su 24.

Vi ricordiamo che. attraverso il nosiro sito
lmemet, è posibile elfetluare il pagamen-
to anche con carla dl credlto.

I E
Nota: tutti gli ordini vengono evasi entro 48 ore.

Per informazioni relative alle spedizioni, prezzi, di- i
sponibililà kils. ecc., (esclusa consulenza tecnica) i
polete lelefmare tutti i giorni eccelle il saba10 dale _
ore 10,00 alle ore 12,00 al numem: 0542-611430 5
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0m:
åš'šn' 4% -ä Oonl'lntroduzione della nuova monela eu-
-uoìg ,2- -5 mpee.camblaanohelaeomplllzlomdel
I: 0.2% fi _<_> OCPallegatoadognlrlvisla.
o'EgE 'E E Perevilareüuomlellereenorißpeclenel-
:gag __ E lawmuraaemedmmpømamquam
Wflwgi'ã o. esemplosuoomedoveteemnpilereilnuo-
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spiegmam.
L'importo in CIFRE va riporlam nelle casel-
le in alto e destra e si scrive sempre indi-
Wiesmesimidopolavivpdmdleègiù
presiempata. anche nel caso in cui l'lmpor-
lo non abbia decimali.
Mesempio, perlnvlere un lmpofledl 132,45
Ello; dovete scrivere:

DEUUUEHÈHÈI-Ellí]
PerhvinreunlmpomdfliunJWeD
somme-

IIHIIUÈHIHIHÈEMÈHE
L'impono In LEI'I'EHE ve senile sulla vige
1ifrmfleposlza a 'ala scopo. e deve riportare
indicazione dei centeslml W In cifre

separali con una barre anche se I'Importo
non ha decimali.
Mesemplo,perlnviereuni|npomdi132,45
Euro. dovete saivere:

mmm-1M

Pervivlareunlfnpomdifliuro,dovele
salvare: '

__nmnwLmflm

Pmmdlriempirellbolletllnooonunfllvo-
stri m. iegllelelo lungo le linee tratteggia-
te. E' assolutamente necessario che scrl-
viale sempre chiarememe in mnpmllo ll
vostro indirizzo con nome, cognome. vie,
numero clvlue. clp.. città e provincia.

Inoltre doveie precisare chierameme nella
spazio della cautele Il materiale o le rlvlae
che dobbiamo invlarvl.
Se utilizzate il bollellino per sofløscrivele 0
rinnovare il vostro abbonamento, hdiceu
sempre: 'fper nuovo lbbommem" o “per
muovo mmm'.e
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TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti dr

lEifllllllllßl
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
I'ELEFAX:

- 0542-641919
Nota = Per informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kits, ecc., pote-
te telefonare tutti i giorni escluso il sabato
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542- 641490,

Non lacciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuova ELETTRONICA. tutti i giorni e-
scluso il sabato delle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra clttà non sono presentl Concesstonart di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no›
stri kits, potrete telefonare tutti i giorni` oompresi Sabato,
Domenica, i giorni lestivi ed anche di notte, a qualsiasi
ore e la nostra segreteria telefonica provvederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà efficiente, nel giro di pochi gior-
ni il paooo vi verra recapitato direttamente e casa dal po-
stino, con il supplemento delle sole spese postali.

Effettuare un ordino ò motto semplice:

Prima dl comporre ll numero annotate su un toglie di
carta tutto ciò che dovete ordinare, cioe la sigla del kit,
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telefonico, udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

"Servizio celere per la spedizione di kit e oomponenn' elet-
honioi. Dettale il vostro completo indirizzo e il vostro nu-
mero telefonico per pole/vi chiamare nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile. Iniziate a parlare dopo il
ln'llo acustico che lla poco asoolielete4 Dopo questo triflo a›
vele a disposizione 3 minuti per il vostro messaggio"

HELTRON via dell'lNDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se avete gia elletiuato degli ordini, nella distinta pre~
sente all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codloe
Cliente composto da due lettere ed un numero di cin-
que cifra.

Questo numero di Codice e il vostro numero persona-
le memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine, sarà sufficiente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale,

Coni il computer individuerà automaticamente la vostra
via, il numero civico, la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo, ad esempio 10991. poiche vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvl.

Precisando A010991, il computer ricercherà il lettore
10991 della provincia di Aosta, precisando inveoe
MTWWI, il computer rioercherà il lettore 10991 della pro-
vincia di Matera.

Se siete abbonati il computer prowederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
la rivista Nuova Elettronlca.



UNA OCCASIONE
da prendere al VOLO

Sonosemprepiùnumerosiilettoricheoichiedononunenmoh'ltldellanvistaNuovaEloth'enlcanumeflci'ie,
ewndosemprepiùrnrimengonovendulineimercetinidell'usatoaprezzioeogerutlohesiaggranolnmmo
ai10-12 Euro per copia4

Per evitare questa speculazione e con l'intento di agevolare gli studenti più giovani che soltanto da poco tem~
po conoscono Nuova Eldtronlco. abbiamo mollo tutte le riviste arretrate in giaoenza presso i vari Distri~
butori Regionali e, dopo avene selezionate, le abbiamo confezionate in 2 pacchi distinti, contenenti ciascuno
40 riviste, che vi proponiamo al costo di soli 16 Euro moauno invece dei complessivi 400 Euro necessari per
aoquistane nei vari mercatini dell'usato.

PAOW“A'-wllenelfitivllìedill13flllll.1ß(comßillb)
PÃOOO “B"=oontienel0|hrbleülfl.114illl.215(cofio 16 EW)

Nota: poichè queste riviste saranno presto Introvabili, approlittate di questa occasione prima che le no-
stre scorie si esauriscano.
Vi awisiamo lin d'ora che se qualche numero arretrato del pacco A dovesse nel frattempo esaurirsi, lo
rimpiazzeremo con altri numeri scelti casualmente tra quelli disponibili.

Per ricevere il pacco A oppure il pacco B o entrambi i pacchi, potrete compilare il CCP allegato a line
rivista, versando il relativo importo presso il più vicino ufllclo postale.
Importante: potrete inoltrare la vostra richiesta anche tramite Telelono-Fax-lntemot; in tal caso vi ri-
cordiamo che, trattandosi di un paeoo che pesa circa 14 chllogramml, le P.T. vi chiederanno un sup-
plemento di 4,60 Euro per il contrassegno. Se poi` per un qualsiasi motivo, non lo rltlrerete, farete pa-
gare a noi ben 9 Euro (4,50 Euro per la consegna + 4,50 Euro per il ritiro), impone che saremo poi oo-
stretti a richiedervi.
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